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BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Anno 106 / menero 160 /L 800 


SCANDALO IRANGATE | 
«Verità» via satellite 


Nella sua deposizione North scagiona Reagan 


che avrebbe ignorato il passaggio dei fon 


ISTITUZIONI USA * 
Un modello sempre attuale 


L'esempio di una democrazia che sa correggersi 


sull’Irangate. 
Commento di' 


Il colonnello North durante il giuramento, prima dell’ interrogatorio 


tatti clandestini, le ramificazioni dell’«im- 


Marig Nordio 


ci». 


moventi. 


Nella stessa storica aula del Senato in cui 
tredici anni fa, si svolse, con cadenza ine- 
sorabile, il dramma del Watergate, è com- 
parso ieri davanti agli inquirenti del Con- 
gresso il personaggio-chiave delle trame 
dell’«Iran-contras Connection», il tenente 
colonnello Oliver North. 

Ai tempi di Nixon era sotto accusa una 
«Realpolitik» esasperata quanto estranea 
alle tradizioni americane, e suscettibile di 
dilatare all'estremo: le prerogative di una 
presidenza non a caso definita allora «im- 
periale». Oggi si processa una politica 
estera «parallela» e appaltata a ristretti e 
incontrollati centri decisionali, nonché 
mossa da intenti insolitamente «ideologi- 


In ambedue.i casi, sono entrati in azione 
gli impareggiabili meccanismi autocorret- 
tivi della democrazia americana, puntual- 
mente capace di accertare le deviazioni 
istituzionali e di sviscerarne in modo pub- 
blicoe anche impietoso responsabilità e 


Questa volta, grazie all'avanzata tecnolo- 
gia delle comunicazioni, milioni di tele- 
‘spettatori italiani ed europei hanno potuto 
seguire in diretta e via satellite l'inedito e 
affascinante spettacolo dell’interrogatorio 
di un teste cruciale, fino a pochi mesi fa 
potente eminenza grigia della Casa Bian- 
ca e gestore di uno spregiudicato noeglo- 
balismo: in'un carosello di fondi trasferiti 
da un continente all'altro, di carichi d'armi 
scambiati, di ostaggi da salvare e di con- 


presa» avviata da North coprivano l’intero 


pianeta con l'ausilio delle strutture di una 


superpotenza e con l'avallo almeno impli- 
cito della sua più alta autorità politica. < 

Sia pur protetto da ampie garanzie giuridi- 
che, il regista di tante operazioni spionisti- 
co-militari «coperte» è stato chiamato ieri 
a render conto delle sue iniziative di fronte 


ai legislatori eletti dalla nazione: un con- 


fronto tra colui che è ridivenuto semplice 
cittadino e irappresentanti chiamati a vigi- 
lare contro disfunzioni e abusi. Un dibatti- 
mento serrato e trasparente, all'insegna 
di un rigore che da questa parte dell’Atlan- 
tico può apparire spinto fino ai limiti del- 
l’autopunizione. z 

Fino a ieri, a quanto certificano i sondaggi, 
gli americani avevano reagito con un 


«grande sbadiglio» alle udienze sull’Iran- 


gate. 


«Ollie» North, ora stilizzato come super- 
star, ha ridestato l’attenzione del pubblico; . 
per gli uni, è il prototipo dell’«eroe ameri- 
cano», o comunque l’irriducibile paladino 
di una giusta. causa; per gli altri, l'esecuto- 


re di un disegno avventuristico e certa- 


GIALLO DI S. GIOVANNI 


è di omicidio. 


Tullio Maniscalco, 
‘accusato di omicidio. 


Tullio Maniscalco è nei guai. 
Dopo la scoperta del corpo 
della madre, tenuto in casa 
Per una decina di giorni, su 
di lui grava l’accusa di omici- 
dio volontario e di occulta- 
Mento di cadavere. A suo ca- 
Tico è stato emesso un ordi- 
Ne di cattura, dopo l'interro- 
9atorio di ieri mattina, durato 
oltre due ore, nel quale pe- 
r'altro Maniscalco ha ribadito 
la sua tesi, secondo la quale 
egli nulla avrebbe a che fare 
con la morte della madre. 

Tuttavia, secondo gli Inqui- 
renti, ci sono sufficienti indizi 
per incriminarlo, anche se 
ancora molte «zone d'om- 
bra» devono essere rischia- 
late, in questa raccapric- 


| Glante vicenda. E Infatti molti 


accertamenti stanno per es- 
sere fatti. 

Tra l’altro, il figlio parla di 
Una crisi epilettica della ma- 
dre, ma il medico di famiglia 
esclude che la donna soffris- 
se di disturbi psichici. 
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‘ deposito e centro vendita 


permauflex 
casa del = 
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mente al di fuori della legalità. 
Per l'Europa, al di là delle implicazioni po- 
litiche contingenti o degli intrusi risvolti 
cospirativi, la vicenda è Un nuovo esempio 
di democrazia vissuta che viene da oltreo- 
ceano: il «modello» settecentesco di sepa- 
razione dei poteri e di controlli incrociati, 
alla base della Costituzione di cui proprio 
in questi giorni si celebra il bicentenario 
conferma, anche nelle attuali circostanze 
travagliate, tutta la sua vitalità. 


IL DISASTRO NUCLEARE 


ss Etra sordiildialogo a cinque 


Scontro laico-socialista sulle presid 


L'ex direttore di 


4 Chernobyl, Bryukhanov. 


Disastro 


e 
n So altri it 


- nismo S 


di ai Contras 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 
HINGTON — «Sì. Ho 
WAS to | milioni di Khomeini 
gi Contras del Nicaragua, 
Credevo che il Presidente lo 
sapesse © che approvasse, 
ma poi mi dissero che cosi 
non era. Il Presidente stesso 
mi telefonò: non ne sapevo 
nulla, mi creda». 
oliver North, colonnello dei 
marines, i! «Rambo» della 
asa Bianca sino allo scop- 
io dello scandalo Irangate, 
non contraddice il Presiden. 
te degli Stati Uniti Ronald 
Reagan. L'apertura agli ava 
tollah, le forniture di armi in 
ambio degli ostaggi erano 
rizzate da Reagan 
(ordine esecutivo del 17 gen- 
naio 1986), ma non l'illegale 


diversion 
vendita 2! 


iretto» ai partigiani 
nisti era bandito 
legge del Congresso, 


dunque 


a il co! 
Por tempo lavorava al Na. 


i ecurity Council. Lù 
Poe '— ha specificato 
a cui il direttore 

ia, il defunto William 
SL ex consiglieri per 
Cee urezza Clark, McFarla. 
a indexter. Ma «aveva. 


{o)] v È 
ne, P ile buone ragioni per 


A ». 
agire ont é stato chiesto. 
Qua! I riore la sicurezza del 
aese dall'espansio. 
ovietico In Centro 
jca». 
QUOTA che fossero ragio. 
«È tficienti a violare la leg. 
ni su ifenere all'oscuro il po- 
Pie icano?». 
Ba ° Bitenevo di sì. L'opera- 
Si 6 doveva rimanere se. 
zion altrimenti i sovietici 
greta: pero fatta fallire». 
Ltefonnello North, 48 anni, 
! ina si è sottoposto al 
IS Ino rinviato per sette 
marinija deposto davanti aj. 
‘ommissione mista del 
la © jggs0 e ha fornito la sua 
ull'Iranian Conneo- 
tion sta a han ha 
‘ ‘omesso la linea difen. 
compie eonald Reagan. || 
SIVE dente tira un primo so. 
Presti sollievo. Un secondo 
sp. finitivo potrà tirarlo ‘aj 
e Ce, della prossima setti. 


yi è cominciato le. 


sso per Il disast 
“Hel 26 aprile dello 
180 anno: Gli imputati so. 
sco Fax direttore dell’impian. 
for Bryukhanov, oltre a 
due suo! stretti collaboratorj 
Url tro dipendenti della 
e Bai . Il dibattimento sì 
cal e nella casa della cultu. 
svol chernobyl: gli accusati 
fino a 12 anni di re, 


rischiano 

ne. È 

RIOT) |, a più di un anno 
| disastro, è ormal una cit. 

da serta: l'abitato Ospita 


tà de che dozzi 
nto po he 

Soinici che ademplono aljg 
joni quotidiane preg. 
qu ttro reattori e SOVrin. 
50 ‘tono allavoro di deconta. 
terieazione. Erima dellin ì 
nel raggio di 30 chijo. 
dente ivevano 135.000 per. 
meri che l’anno scorso h 
sonovuto precipitosamentg 
no indonare le loro casg 
abba territorio fu Procia: 
cito «zona di pericolo», (°° 
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Oltre 30 morti 


BONN — Disastro nel centro di Herbo terna, probabilm 
Assia presso Francoforte. Un'autoni 
carica di benzina, a causa del sul!96"-entro del paese 
sera verso le 21, ha preso fuoco NS stanti sono state a 


rn, un piccolo centro in 


Shte 
Ì, ieri 
CFA 


idamento del fren 


IVO]. 


piombata contro tre case che in P9°" jose le conduttu 
te dalle fiamme. Subito dopo SONO ®Pifci "0 del 


o. 
gas propagando il rogo di edificio In e atto delle vittime, m 
Per il momento si ignora il nume'0 Siamo mal visto nuj 
parla di oltre trenta morti. «Non 2 
simile», ha dichiarato il capo della E; trovassero nell 
«Ignoriamo per ora quante pers0 n, distrutte». 

case che sono andate completam© 
In una di esse si trovava una PI? 
dunque ritenere che tra le vittim@ 

ni. Le auto della polizia continv9" 


A sj 


polizia locale Kre di 


er, 
e tre 

ria @ Purtroppo si q 
e rano anche degli Italia. 


a percorrere le vie di 
[chiudere gli Impianti d 


el 
paese ordinando alla popolazion® ‘pro alloggi. Sl 


gas di lasciare immediatament® 
Gli abitanti hanno ubbidito senz@ 
agenti hanno provveduto a porre 


,ene di panico, mentr 


salvo le persone anziani 


an. . 


Giornale di Trieste 


Mana. Dovrà attendere la fi- 
he della deposizione del co- 
lonnello e l'intera deposizio- 
Ne di Poindexter. 
Anche Poindexter — come 
North — gode dell'immunità 
Penale (limitata a quanto di- 
tà). Non dovrebbe minaccia- 
re la tenuta della cintura pro- 
tettiva. «Ci sono operazioni 
Che debbono rimanere a pro- 
Va di diniego», ha notato ieri 
Mattina il colonnello, confer- 
Mando il senso pratico che lo 
condusse così in alto. 
Ronald Reagan nega e i suoi 
dinieghi non possono essere 
Confutati. «lo ho distrutto i 
documenti. Era mio dovere 
evitare che il Presidente ne 
avesse danni politici». 
Nella ricostruzione della 
Complicata vicenda i ventisei 
Membri della commissione 
Parlamentare debbono affi- 
darsi alla memoria e alla 
Credibilità, degli unici due 
Che l’hanno vissuta dall’in- 
terno, alla Casa Bianca. So- 
no due soldati, un colonnello 
dei marines (North), e un am- 
Miraglio (Poindexter), en- 
trambi devoti al Presidente. 

‘on verranno certo da loro 
gli elementi per un improba- 
Dile «impeachment», messa 
!n stato d'accusa del Presi- 
dente. 

lima di pronunciare l'«im- 
Peachment», bisogna dimo- 


Strare che un Presidente de-_ 


gli Stati Uniti ha agito con in- 
enti criminali. Invece, in 
Mezzo al fumo della batta- 
glia giuridico-parlamentare, 
Una sola cosa appare chiara: 
tutto nacque per salvare gli 
Ostaggi americani in Libano. 
'a questo proposito umani- 
tario discesero poi le incre- 
dibili diramazioni di una vi- 
Cenda che ha coinvolto aya- 


tollah, israeliani, mercanti . 
‘arabi, banchieri svizzeri, la 


sla, il Pentagono, monarchi 

!N carica, sceicchi, petrolieri 

©xani, guerriglieri anti-co- 

Munisti in varie parti del 

Mondo e paesi comunisti che 

finirono per armarli, 

ll tessitore e l’esecutore del- 
intreccio fu il colonnello 
Orth. Ma chi gli aveva dato 

tanta autorità? La domanda, 

liproposta decine di volte dal 

Procuratore Nields, è rima- 

Sta senza risposta. North noni 

SI è lasciato incastrare, no- 

Nostante l'assicurazione ini- 

Ziale di «dire ogni cosa, pia- 

Sevole, spiacevole». 
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Quel «fantastico» Adriano 


indiscrezioni, candidaj, 
ROMA—E? fatta. popoli ntastico 8» è arrivato in 


autocandidature, il cast d 
di «Superpippo» saranno 
Cuccarini-Martines è a 

periodo di assenza dal pi 


giorno, ma la decisione © 
(in Unione Sovietica Cele 


Pi ri = 
suoi due concerti hanno nari Rai e ogni giorno è un 


sua villa in Brianza i funz i 
telefonici con il direttore d 
cui struttura è affidato Il 8 
supercontratto per Îi quale 
mezzo, naturalmente NO! 
Roma per stabilire i terM 
conquistarsi Adriano rie! 


driano Celentano e Maris 


jano ha venduto almeno 1 
istrato il tutto esaurito), A 


slsono già azzardate le c 


ufficializzate dalla Rai. lle 
jnì, comunque sembra che |} 
ntrera In buona parte con due 


al 
tri 


2 milioni di dischi e i 


e 


dr false, vere; 


tittura d'arrivo. Eredi 


unciato Il ritorno di Heather pe2Urito, al posto di 
iccolo schermo sarà di nuovo 
{a firma è questione di ore 


sera. Per il «molleggiate» cata presa. Dopo il ritorno 


risi, che dopo un 
a star del sabato 
massimo qualche 

Onfale dalla Russia 


iano ha ricevuto nella 


rete, Giuseppe Rossini, e ca lsseguirsi di contatti 


bato sera. Oggi dovrebbe 


‘on Mario Maftfucci, alla 


SSerci la firma del 
le: 9 miliardio7e 


li di Celentano sono a 


Sborso della Rai per 
Sponsor. 


ALLA VIGILIA DELLE CONSULTAZIONI DI COSSIGA 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Agitata la vigilia 
delle consultazioni per il 
Nuovo governo. Ritarda l'ac- 
cordo a cinque per le vice- 
Presidenze delle Camere. | 
Rici minori si contendono un 
Posto, In particolare il Psdi 
Vuole la vicepresidenza che 
Sarebbe stata promessa al 
Pli e se non l'ottiene minac- 
Cia fuoco e fiamme. La Dc 
(che ha perso il Senato) vuo- 
le due vicepresidenze della 
Camera. Il Psi. ne rivendica 
Una. L'intesa non è stata pos- 
Sibile nonostante ieri si sia- 
ho svolte numerose riunioni 
e un vertice nell'ufficio di Nil- 
de lotti. Anch'esso un segno 
della tensione che rallenta 
l’inizio delle trattative per il 
governo, 

La Dc prepara il piano che 
intende proporre al Capo 
dello Stato. Il Psi continua a 
tenere coperte le sue carte. 
Ma intanto una grossa grana 


BORSA 


politica si avvicina, prospet: 
tandosi come un possibile 
impaccio a una rapida intesa. 
generale: il ciclone Rai. SÌ 
tratta della questione del 
consiglieri di amministrazio= 
ne che sono stati eletti al 
Parlamento: sono il presi 
dente della Rai Manca (s0- 
cialista); il repubblicano. Fir- 
po; il socialista Acquaviva. 
La loro elezione provoca un 
vuoto amministrativo e l'in- 
certezza gestionale dentro 
la dirigenza del massimo 
veicolo di informazione pub- 
blica, proprio in coincidenza 
con la delicata fase politica 
incorso. ? 

Il problema è anche giuridi- 
co: infatti la legge sulla Ra! 
non prevede la sostituzione 
di singoli consiglieri che per 
qualunque motivo lascino il 
loro incarico. Insomma SÌ 
presenta di nuovo la stessa 
situazione che precedette la 
nomina di Manca alla presi 
denza e la nomina degli altri 
consiglieri (quattro anni di 


Nuovo minimo 


Nuovo minimo dell’anno in Piazza 
Affari. A Milano si è battuto infatti 


il record negativo del 3 marzo scorso. L’indi- 
ce Mib si è fermato a quota 924, contro i 927 
di allora. L’apatia e il pessimismo in Borsa 
non sembrano dare segni di controtendenza. 
| L’offerta, come fanno notare gli osservatori, 
è prevalente anche sul «fuori piazza». La fase 


‘negativa della Borsa viene attribuita sia a 
motivi tecnici, come l’avvicinarsi delle sca- 
denze di fine mese, sia a motivi politici, come 
l’incertezza che permane sugli sviluppi della 
situazione politica nel Paese. In testa al calo, 
ancora una volta, la Montedison. 


nze - Sta per ripres 


olemiche e risse nel penta. 
artito). E' probabile che sj 
debbano rifare tutte e sedicj 
Je nomine: una mina che in 
uesto momento non ci vole. 
va. Anche per questo, il pre. 
sidente Manca si è preso 
qualche giorno di tempo per 
decidere. - 
La «maretta» sulle vicepresj. 
denze delle Camere dimo. 
tra che il dialogo a cinque 
resta delicato. Lo scontro 
stavolta è tra socialdemo. 
cratici, socialisti e liberajj. 
Una vicepresidenza al libe. 


rale Biondi erastata pro. , 


essa nei ‘giorni scorsi daj 
dclalisti. Ma non è d’accore 
do Nicolazzi. | quale ieri ha 
affrontato il neo capogruppo 
socialista De Michelis apo. 
strofandolo duramente: «La 
referenza accordata ai libe. 
ali è un vero affronto. Que] 
posto tocca a Psdi». De Mi. 
chelisi «Ma io non ne so 
niente». Nicolazzi: «Adesso 
telodico io». i 
Anche per le difficoltà insor. 


te sulla questione delle vice- 
Presidenze è slittata la riu- 
Nione della segreteria Dc 
Che avrebbe dovuto prepara- 
fe la direzione, prevista per 
Oggi (ma anche questa con- 
Vocazione ritarda). De Mita 
Però ha parlato a lungo con 
Forlani, e altri colloqui li ha 
avuti con Scotti e Bodrato. 
Naturalmente la questione 
delle candidature da pro- 
Spettare al Presidente della 
Repubblica resta centrale. 
Ulla questione se occorre 
dare la precedenza alla coa- 
lizione (come vuole la Dc) 
OPpure al programma (come 
Vuole il Psi) l'orientamento 
Generale è che in realtà l’in- 
Carico che verrà affidato po- 
trà decidere. Dato per scon- 
tato un primo incarico a un 
democristiano, questi porrà 
al primo posto la questione 
della coalizione, chiamando 
gli altri partiti a pronunciarsi 
SU essa. Solo se un secondo 
Incarico dovesse essere affi- 
dato successivamente a un 


DIRETTA 
Ultimo 
spareggio 
Triestina, 
processo 
il 21 


Cesena e Lecce si giocano 
oggi a San Benedetto del 
Tronto (TV 2, ore 17,30) Vulti- 
mo posto disponibile nella 
serie A 1987-88, che vedrà 
per l'ultima volta sedici for- 
mazioni ai nastri di partenza 
prima dell'annunciata rifor- 
ma (nella prossima stagione 
ci saranno due sole retro- 
cessioni e quattro promozio- 
ni dalla B). 

Giunge così all’epilogo la 
lunga stagione del calcio che 
ha visto il declassamento di 
Udinese, Atalanta e Brescia, 
e per contro la promozione 
di Pisa e Pescara alle quali 
andrà ad aggiungersi la vin- 
cente di oggi. 

E'un momento caldo non so- 
lo nelle città interessate allo 
spareggio di oggi, ma anche 
incasa triestina. La Lega na- — 
zionale calcio ha infatti co- 
municato che il processo per 
illecito sportivo a carico di 
Empoli e Triestina avrà inI- 
zio a Milano martedì 21 lu- 
glio alle ore 9. SA 

La commissione disciplina- 
re; presieduta dall'avv. Fran- 
cesco D'Alessio, ha ricevuto 
gli atti del deferimento di- 
sposto dal procuratore fede- 
rale Corrado De Biase, e ha 
potuto procedere all'atto di 
contestazione e alla fissazio- . 
ne della data del dibattimen- 
to. rà 
Deferiti per responsabilità 
diretta sono il presidente 
della Triestina De Riù, l'ex 
presidente dell'Empoli Pin- 
zani e le due società; di 
omessa denuncia devono 
inoltre rispondere'l'ex diret- 
tore sportivo della Triestina 
Piedimonte e il direttore 
sportivo dell'Empoli Bini. 
Nella situazione in cui si tro- 
va la società alabardata; Inu 
tile attendersi per ora novità 
da Milanofiori, dove è in cor= 
so il mercato dei calciatori. 
La chiusura del mercato 
stesso è stata prorogata al 
15 luglio per permettere alle 
società che hanno disputato 
gli ultimi spareggi in serie B 
di completare i quadri una 
volta conosciuto il loro desti- 
no. 8 
Proprio da Cesena, alla vigi- 
lia dello spareggio con. il 
Lecce, rimbalza intanto Una 
voce secondo cui potrebbe 
essere Enzo Ferrari il nuovo 
allenatore dei romagnoli, dal 
momento che Bolchi ha già 
deciso di andare ad Arezzo, 
comunque vada la partita di 


099" Servizi a pagina IV 


entarsi la grana Rai 


socialista, questi preferirà 
partire dal problema del pro- 
gramma, e toccherà agli altri 
dire la loro. Le due strategie 
in realtà si tagliano la strada 
l'una con l’altra, e la parola 
decisiva potrebbe dirla pro: 
prio Cossiga. 

Spiega il vicesegretario de- 
mocristiano Scotti che «la 
questione centrale è costrul- 
re una maggioranza, di c0- 
struirla sul programma». Di- 
ce Mastella, braccio destro 
di De Mita: «Siamo disponi 
bili a fare il governo, ma non 
un governo qualsiasi: rite- 
niamo che gli altri non pos 
sono giocare con la De e gio” 
care con gli interessi del 
paese». Ma dal Psi giunge 
solo una conferma: che cioè 
Craxi non intende entrare 
nel nuovo governo. 
Con.Craxi ha parlato a lungo 
il segretario liberale Altissi- 
mo; mentre Martelli vedeva 
il socialdemocratico Vizzini. 
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OGGI OCCHETTO IN DIREZIONE 


Prova del fuoco 


Il Pci discute linea politica e assetti 


REGIONE 
Dialogo 
Pci-Psi 


TRIESTE— «La situazio- 
ne politica regionale è in 
movimento. Il Psi ha an- 
nunciato esplicitamente, 
l'altra sera a Codroipo 
con Martelli, il proprio 
proposito di giungere a 
un'alternanza nella gui- 
da della giunta regiona- 
le; nella Dc è in atto un 
serio travaglio dopo i ri- 
sultati del 15 giugno, che 
l'hanno vista perdere so- 
lo in questa regione». Di 
qui lo spunto per il se- 
gretario regionale del 
Pci, Roberto Viezzi, per 
il lancio di un «messag- 
gio» al Psi. 

«La richiesta del Psi di 
dirigere la giunta è legit- 
tima, ma la contesa non 
deve limitarsi a uno 
scontro di potere ma 
comportare una svolta 
programmatica». E il Pci 
è pronto a un «approfon- 
dito dialogo» con il Psi 
sulla base di due punti: 
una politica di sviluppo : 
economico e una mag- 
giore trasparenza nei 
metodi di governo. 


AIDS 

La Uil 

mette 

sotto accusa 
l'informazione 


ROMA— Il 43 per cento degli 
italiani, pur prendendo 
«qualche accortezza», ter- 
rebbe lo stesso rapporto di 
prima con un amico, un’ami- 
ca o un collega di lavoro ri- 
sultato siero positivo. Il 18 
p.c. continuerebbe a fre- 
quentarlo «come prima», ma 
un altro 18 p.c. è deciso a 
«tagliare i ponti». 

Sono questi i risultati di una 
indagine che la Uil ha fatto 
compiere alla «Pubblisan» a 
Roma, Milano, Torino, Napo- 
li e Palermo e che figura in 
un dossier di «Lavorosocie- 
tà». L'Aids è un pericolo per 
tutti, ritiene il 39 p.c. degli in- 


. terpellati; lo è per le catego- 


rie a rischio secondo il 32 
p.c.; lo è se non si sta attenti 
(25 p.c.). 

Ma è riuscito allora a cam- 
biare le abitudini? solo il 15 
p.c. è successo. L'83 p.c. af- 
ferma che nulla è cambiato. 
Quanto alla possibilità di un 
Vaccino, il 37 per cento pre- 
ferisce non fare ipotesi, il 23 
p.c. ritiene che ci si arriverà 
tra 5-10 anni, un 17 p.c. pen- 
sa che ci vorranno meno di 5, 
mentre non mancano frange 
di pessimisti ad oltranza. 
L'informazione è ritenuta uti- 
le dall’81 p.c. 

Il sindacato pensa di racco- 
gliere fondi per la ricerca, di 
impegnarsi per una informa- 
zione corretta, lontana dal- 
l’allarmismo e dal terrori- 
smo e di mettere le sue strut- 
ture a disposizione del mini- 
stero della sanità. 

Le critiche della Uil si appun- 
tano soprattutto sulla infor- 
mazione e sono espresse 
dal segretario Giorgio Ben- 
venuto — in una intervista — 
dal sociologo Gianni Statera. 
«L’Aids — afferma Benvenu- 
to — è al centro dei problemi 
sociali e sanitari. Suscita 
reazioni ed emozioni mai 
provocate dalle.emergenze 
di questi anni e dalle gravi 
malattie (130 mila morti per 
cancro e 200 mila malati di 
epatite virale). «Tutto è al ne- 
gativo — continua —. La pra- 
tica di solidarietà costruita 
nei confronti del disadatte- 
mento sociale e delta emar- 
ginazione è nuovamente ri- 
messa in discussione». 
Benvenuto parla di ritardi 
nella campagna di informa- 
zione. Afferma che i docu- 
menti della commissione na: 
zionale Aids se riescono ad 
arrivare alle regioni «lì si fer- 
mano». 
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ROMA — Oggi si riunisce Ja 
direzione del Pci e per Achil- 
le Occhetto sarà Una prova 
del fuoco. Le aperture al Psi 
nelle sue prime interviste. e 
soprattutto la liquidazione 
della berlingueriana «terza 
via» al socialismo (né social- 
democrazia, né il socialismo 
reale dei paesi dell'Est) han- 
no.,messo in agitazione |a si- 
nistra interna. 

Ne è prova evidente il fondo 
pubblicato ieri dal «Manife- 
sto» che bolla la novità come 
«segnata da un eccesso di 
spregiudicatezza tattica». 
Ma è solo l’ultimo mugugno. 
Magri e Ingrao avevano già 
fiutato manovre a loro poco 
gradite. Il primo, durante il 
comitato centrale, aveva ac- 
cusato Natta di essersi 
preoccupato troppo della 
«continuità» della linea poli- 
tica. Il secondo, in un’intervi- 
sta all'Unità, aveva dichiara- 
to apertamente il suo dissen- 
so rispetto a molte posizioni 
emerse durante il bibattito 
del parlamentino comunista. 
Oggi la direzione comincerà 
a discutere il documento po- 
litico che sarà sottoposto al 
prossimo comitato centrale 
(dovrebbe essere convocato 
per il 28 luglio). Sarà un’oc- 


casione per capire esatta- 
mente che respiro hanno le 
posizioni che il vicesegreta- 
rio ha affidato ai suoi primi 
intervistatori. Qualcuno, for- 
se esagerando un po’, le ha 
definite «il piccolo Midas del 
Pci», ossia il segno definitivo 
del fatto che il bandolo dell’i- 
niziativa politica è passato 
da Natta al suo «delfino». 
Un'altra importante cartina 
di tornasole per valutare 
quali siano in realtà i nuovi 
poteri di Occhetto sarà la di- 
scussione sul secondo punto 
all'ordine del giorno, ossia il 
nuovo assetto del vertice co- 
munista. 

Il punto più controverso è la 
poltrona di Giorgio Napolita- 
no, leader dell’ala filosocia- 
lista e apertamente ostile al- 
la designazione di Occhetto. 
Il «ministro degli esteri» del 
Pci ha detto chiaro e tondo 
che era intenzionato a la- 
sciare la segreteria se il co- 
mitato centrale avesse nomi- 
nato Occhetto (e ha confer- 


mato questa sua intenzione. 


Occhetto, che tende ad ac- 
creditarsi come l’interlocuto- 
re più credibile dei socialisti, 
vedrebbe di buon occhio l’u- 
scita:di Napolitano dal gotha 
comunista e una riduzione 
della segreteria da nove a 
cinque membri. Natta invece 
penserebbe a una soluzione 


meno drastica. E’ convinto 
infatti che Napolitano non 
debba abbandonare il «go- 
verno» del partito e per sal- 
vargli il posto propone che 
l'organico della segreteria 
passi da nove a sette posti. 
Questa divergenza di vedute 
è l’indiscrezione più ghiotta 
della vigilia. Se fosse confer- 
mata dimostrerebbe che 
molti giochi sono ancora 
aperti, nonostante il voto del 
comitato centrale. Oltre alla 
decisione su Napolitano la 
direzione dovrà affrontare il 
problema di un ampio rimpa- 
sto al vertice. Quasi certa- 
mente usciranno dalla se- 
greteria Aldo Tortorella, Ga- 
vino Angius e Massimo D'A- 
lema. Angius dovrebbe pas- 
sare alla guida della sezione 
«mezzogiorno» al posto di 
Giacomo Schettini, eletto al- 
la Camera. D'Alema, l’anti- 
socialista più tenace e com- 
battivo, verrebbe dirottato 
verso un non meglio precisa- 
to incarico «esterno». Torto- 
rella invece reclama da tem- 
po un ruolo più defilato.1U- 
n’altra decisione importante 
e probabile è l'abolizione 
dell'ufficio di programma af- 
fidato a Luciano Lama. L'ex 
segretario della Cgil potreb- 
be essere compensato con 
la vicepresidenza del sena- 
to, 


TASSE / GLI EX ALLEATI DI GOVERNO - 


Divisi anche sulla politica fiscale 


Dc, Psi e Pli in ordine sparso e tutti contro l’ex ministro Visentini (Pri) 


Commento di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Le tasse sono 
destinate ad'aumentare, a 
diminuire ò a restare inva- 
riate? In poco più di un 
mese ai contribuenti one- 
sti è stato detto — sempre 
da personaggi importanti 
— tutto e il contrario di tut- 
to. Con il risultato che or- 
mai non si sa più a chi cre- 
dere e, cosa ancor più im- 
portante, nessuno è in 
grado di capire che cosa 
ci aspetta nei prossimi 
mesi. 

Può sembrare assurdo ma 
i più tranquilli sono pro- 
prio gli evasori fiscali: so- 
no gli unici che tanto non 
hanno nulla da rimetterci 
oda guadagnarci. 

In rapida successione del 
nostro futuro fiscale“han- 
no parlato prima delle ele- 
zioni il governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi, 
l’ex ministro delle finanze 
Visentini, e quello in cari- 
ca Guarino; dopo il voto 
sull'argomento sono inter- 
venuti il ministro del teso- 
ro, Goria, poi due volte di 
seguito il ministro delle fi- 
nanze Guarino, e infine, 
utilizzando le colonne di 
un giornale, di nuovo Vi- 
sentini. E in ogni occasio- 
ne sono state dette cose 
diverse. 

In tempi non lontani era 
buona regola per ministri 
e governatori parlare di 
cose fiscali e decisioni 
prese e sottoscritte. Era 
una forma di rispetto per j 
contribuenti. Ora, invece, 
anche per le tasse sembra 
prevalere il principio del 
polverone. Che poi il soli- 
to contribuente onesto 
non ci capisca più nulla, 
evidentemente poco im- 
porta. Ma vediamo, pas- 
saggio per passaggio, le 
sequenze di docce calde e 
fredde sopportate dai cit- 
tadini. 

CIAMPI — Il governatore 
è stato il primo ad affron- 
tare l'argomento in occa- 
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TASSE / CHE COSA CI ASPETTA 
Docce scozzesi sui contribuenti 


Aumenti o riduzioni? La danza delle dichiarazioni 


L _ 
L’ex ministro delle 
finanze Bruno 
Visentini, isolato nel 
sostenere una 
rivalutazione dei beni 
d’impresa, 


sione dell'assemblea del- 
la Banca d'Italia. In prati- 
ca, è stato lui a innescare 
la polemica. Ciampi in 
quella sede sostenne l’e- 
sigenza di una maggiore 
equità fiscale (ossia una 
seria lotta all’evasione), 
ma aggiunse che per fron- 


teggiare la crescita del - 


deficit statale è necessa- 
rio aumentare la pressio- 
ne fiscale. Inoltre Ciampi 
fece presente che, a suo 
parere, è giunto il momen- 
to di tassare i guadagni 
fatti in Borsa. | giornali ti- 
tolarono: Ciampi chiede di 
aumentare le imposte e di 
tassare la Borsa. 
GUARINO — Un paio di 
giorni dopo, la prima re- 
plica del ministro delle fi- 
nanze: un comunicato in 
cui, cifre alla mano, si di- 
mostra che le entrate fi- 
scali vanno più che bene. 
Il significato è chiaro: non 
c’è bisogno di aumentare 
le tasse. 

VISENTINI — Per molti 
giorni l'ex ministro delle 
finanze se ne sta zitto. Poi, 
proprio alla vigilia delle 
elezioni, sbotta definendo 
«stravaganti» le afferma- 
zioni di Ciampi. E perché 
non rimangano dubbi ag- 
giunge che le dichiarazio- 
ni del governatore sono 
«indebite e chiaramente 


| (ma quando?) contro gli 


inopportune nei confronti 
della pubblica opinione». | 
contribuenti tirano un so- 
spiro di sollievo. 

GORIA — Passate le ele- 
zioni interviene il ministro 
del tesoro, sostenendo 
che la «pressione fiscale 
statale» così com'è va be- 
ne. Ma subito aggiunge 
che vanno aumentate le 
tasse locali. Insomma, 
tasse statali ferme e au- 
mento di quelle locali. Al 
contribuente torna la pau- 
ra visto che, seppure in 
termini diversi da Ciampi, 
l'equazione di Goria con- 
duce allo stesso risultato: 
bisogna pagare di più. 
GUARINO — Pochi giorni 
dopo torna in campo il mi- 
nistro Guarino, spiegando 
che «il gettito tributario 
non può essere diminuito, 
anzi va incrementato». 
Dopodiché fa chiaramente 
capire che di sgravi fiscali 
edi revisione delle aliquo- 
te Irpef, almeno per il mo- 
mento, non è più il caso di 
parlare. Solo un trionfo 


evasori fiscali potrebbe 
far rivedere al ribasso le 
imposte. Se ciò non acca- 
drà — aggiunge Guarino 
— non sarebbero da 
escludere «come ipotesi 
eccezionale» addirittura 
nuove forme impositive. 

I contribuenti onesti reagi- 
scono con tremiti da feb- 
bre malarica. Ma già il 
giorno dopo il professor 
Guarino corregge il tiro, 
giurando di non avere mai * 
parlato di aumento di tas- 
se. Una giustificazione po- 
co convincente perché di 
fatto non nega che, in caso 
di sconfitta contro gli eva- 
sori, le conseguenze rica- 
drebbero sugli onesti. 
VISENTINI — Infine, sce- 
gliendo ancora una volta 
le pagine di un giornale 
come se certe cose è bene 
che le sappiano solo una 
fetta di italiani, l'ex mini- 
stro delle finanze Visenti- 
ni ha spiegato «perché si 
possono ridurre le tasse». 


PILOTI 
Dal 16 
nuova 
raffica 

di scioperi 


ROMA — Si inasprisce la 
vertenza tra i piloti e l’Alita- 
lia. 

Avendo constatato «la per- 
durante indifferenza del 
gruppo Alitalia» l’associa- 
zione piloti ha deciso di pro- 
seguire le azioni sindacali, 
proclamando uno sciopero 
su tutto il territorio nazionale 
per tutti i voli nazionali, inter- 
nazionali e charter, a partire 
dal 16 luglio fino al 24 luglio 
per 6 ore al giorno, dalle ore 
16.30 alle ore 22.30. 
Nell'ambito di tale azione 
sindacale verranno assicu- 
rati voli perle isole. 

Le motivazioni dell’agitazio- 
ne sindacale riguardano le 
trattenute sciopero (l'azien- 
da pretende di trattenere per 
due ore di astensione dal la- 
voro una o più giornate lavo- 
rative), la sostituzione piloti 
(l'azienda pretende di sosti- 
tuire i piloti aderenti alla 
Appl in occasione di sciope- 
ri, facendo azioni illegittime 
e impedendo l’esercizio del- 
lo sciopero nelle forme tute- 
late dalla legge), la modifica 


dell’istituto della riserva (72, 


ore consecutive non danno 
la possibilità di gestire cor- 
rettamente il ciclo biologico 
di alimentazione e sonno, in- 
cidendo anche nello stato 
psicofisico. 


ROMA — Si preannuncia 
«caldo» il fronte della politi- 
ca fiscale '87-'88. All’appun- 
tamento con la nuova legi- 
slatura infatti gli ex alleati di 
governo si stanno presen- 
tando in ordine sparso. La Dc 
insiste sulla priorità da dare 
agli sgravi perle famiglie 
monoreddito, il Pri preme 
per la rivalutazione imme- 


diata dei.beni d'azienda, il 


Psi invece vuole ‘incentivi fi- 
scali finalizzati all’occupa- 
zione. 

Il quadro delle diverse posi- 
zioni è emerso nel corso di 
un dibattito organizzato dal 
«Business Forum» sul tema 
«La Visentini quater», che ha 
però costituito solo lo spunto 
della discussione, aperta 
dall'ex ministro delle finanze 
Bruno Visentini. 

«La rivalutazione dei beni 
aziendali da me proposta — 
ha detto Visentini — è un 
provvedimento importante, 
che va nell'interesse dell’e- 
conomia del paese. E sareb- 
be stato utile rendere il prov- 
vedimento applicabile sin da 
quest'anno perché l’econo- 
mia tira ancora e le imprese 
hanno molta liquidità». 
Visentini ha poi criticato Je 
proposte basate sulle rivalu- 
tazioni automatiche e sui 
coefficienti perché — ha det- 
to ironicamente — «gli indi- 
catori economici monetari 
sono sempre molto arbitrari; 
basti pensare che improvvi-' 
samente abbiamo scoperto 
un Pil aumentato del 16%». 
La «frecciatina» era diretta 
all'indipendente Vincenzo 
Visco, sostenitore in una sua 
proposta di legge dell’appli- 
cazione dei coefficienti. E la 
risposta di Visco non si è fat- 
ta attendere: «L'evoluzione 
rispetto alle normative pre- 
cedenti voluta da Visentini — 
ha detto Visco — è pericolo- 
sa perché rappresenta uan 
deformazione del principio 
stesso della rivalutazione 
dei beni aziendali, che è 
quello della trasparenza dei 
bilanci. Se dietro questa tec- 
nica proposta si nasconde la 
volontà di detassare le plu- 
svalenze guadagnate in que- 
sti anni, allora va detto chia- 
ramente e se ne può even- 
tualmente discutere». 

Anche per il socialista Fran- 
co Piro «dietro la tecnica, si 
vogliono discutere scelte po- 
litiche non espresse. Il dise- 
gno di legge Visentini — ha 
detto Piro — tende chiara- 


BILANCIO DELLO STATO 


La spesa cresce 


La relazione della Corte dei conti 
Nell’86 il Tesoro 


‘ha raggiunto l’obiettivo 


» ROMA — Nel 1986 il Tesoro 
ha raggiunto l'obiettivo di un 
fabbisogno di cassa di 110 
mila miliardi grazie soprat- 
tutto a una manovra con- 
giunturale riuscita. Ma gli 
squilibri della finanza pub- 
blica permangono nella loro 
gravità: laspesa.in particola- 
re nel 1986 è cresciuta a un 
ritmo superiore agli obiettivi 
prefissati dal governo. 

Questo è in estrema sintesi 
la valutazione della Corte 
dei conti sul rendiconto ge- 
nerale dello stato relativo al- 
l'esercizio '86. 1 magistrati 
della corte nell’esaminare i 
conti dello Stato dell’86 han- 
no in primo luogo osservato 


che il fabbisogno del settore ‘ 


statale si è collocato nello 


scorso esercizio a 108.995 » 


miliardi (109.561 al lordo del- 
le cosiddette regolazioni de- 
bitorie). 

Tale risultato positivo in ef- 
fetti, secondo l'analisi della 
Corte dei conti (il fabbisogno 
netto è calato rispetto all’85 
del 3,3 per cento) è in larga 
misura ascrivibile a un sen- 
sibile miglioramento del sal- 
do delle partite finanziarie 
(-53,6 per cento sull’85) e a 
«un contingente avanzo del- 
la gestione di tesoreria do- 
vuto a oltre 5.000 miliardi di 
rientri da istituti di credito 


mente a incentivare fiscal- 
mente le capitalizzazioni. 
Noi socialisti, già nei mesi 
scorsi, sostenemmo che la 
proposta dell'allora ministro 
sulla rivalutazione dei beni 
aziendali non ci andava be- 
ne». ì 

«Il modello a cui puntiamo è 
invece quello diuna normati- 
va che detassi gli utili reinve- 
stiti finalizzando però l’age- 
volazione allo sviluppo del- 
l'occupazione. Insomma 
niente ’’regalie’’ generaliz- 
zate — secondo Piro — alle 
grandi imprese, ma una nor- 
mativa che stimoli lavoro e 
produzione anche nelle pic- 
cole e medie realtà». 

La vera «stoccata» a Visenti- 
ni è però venuta dai demo- 
cristiani presenti al dibattito: 
ilssenatore Berlanda e l’ono- 
revole Uselli. 

Ad alzare il tiro in ordine di 
intervento, è stato Berlanda. 
«Nel programma del gover- 
no Craxi — ha sottolineato 
— l'impegno più urgente era 
quello di un diverso tratta- 
mento dei redditi familiari e 
della introduzione dell’auto- 
nomia impositiva degli enti 
locali». 

Insomma, la rivalutazione 
dei beni aziendali presenta- 
ta da Visentini «non è urgen- 
te e contiene oltretutto ele- 
menti che sono stati già criti- 
cati dal precedente Parla- 
mento». 

A rincarare la dose è interve- 
nuto Usellini: «La Visentini- 
quater — ha detto — non era 
prevista dagli accordi di go- 
verno e non era stata richie- 
sta nemmeno dalle catego- 
rie interessate. Si tratta di 
una regalia di 9 mila miliardi 
che però potrebbero arriva- 
re, secondo i calcoli fatti da 
Visentini su alcuni articoli di 
giornale, anche a 13 mila mi- 
liardi, molto di più cioè: di 
quanto si spenderà per gli 
sgravi fiscali Irpef». 

Anche il liberale Facchetti, 
responsabile economico del 


partito,.si è mostrato contra-. 


rio al provvedimento di riva- 
lutazione Visentini. «Difficil- 
mente — ha esordito Fac- 
chetti — il prossimo governo 
e questo Parlamento potran- 
no dare priorità a questo ge- 
nere di provvedimenti che 
sono oltretutto "’troppo libe- 
rali», 

«In ogni caso — ha aggiunto 
— sono più favorevole a ipo- 
tesi di detassazione degli 
utili reinvestiti. 


di un fabbisogno di cassa 


di 110 mila miliardi di lire 


speciale e regione ad auto- 
nomia». 

Questo comunque, hanno 
spiegato i magistrati della 
Corte, non deve far pensare 
che aver centrato l’obiettivo 
del fabbisogno nell’86 da 
parte del tesoro sia stato un 
fatto dovuto al «caso o alla 
fortuna». Nel contempo la 
Corte ha rilevato che, fatta 
eccezione per la pressione 
fiscale, il bilancio dell’86 mo- 
Stra come non siano state in- 
Vece rispettati gli obiettivi su 
altri fonti a cominciare da 
quello della spesa pubblica. 
La spesa pubblica corrente 
al netto degli interessi dove- 
Va, secondo gli obiettivi che 
il governo si era dato, avere 
una. crescita reale pari a ze- 
ro. Nella realtà la spesa cor- 
rente, in termini di cassa e al 
netto delle regolazioni debi- 
torie è cresciuta rispetto 


all’85 del 20,1 per cento, ben 
al di sopra quindi del tassodi 
inflazione. La spesa pubbli- 
ca per investimento, che 
sempre secondo gli obiettivi 
del governo, sarebbe dovuta 
aumentare allo stesso ritmo 
del prodotti interno lordo no- 
minale (11 per cento) in ter- 
mini di cassa è cresciuta del 
17 per cento). 

Scomponendo la spesa pub- 
blica, i‘dati elaborati alla 
Corte dei conti mostrano che 
per quanto riguarda le uscite 
correnti la spesa per interes- 
si è cresciuta del 21 per cen- 
to, mentre quelle del perso- 
nale del 10,8 per cento. Pas- 
sando alla spesa per investi- 
menti si nota che le uscite 
per investimenti diretti.sono 
sempre, rispetto all'85, dimi- 
nuite del 14,2 per cento men- 
tre sono notevolmente au- 
mentate (più 60,3 per cento) 


quelle per trasferimenti. 
L’unico obiettivo che ha «te- 
nuto» .e quello della non va- 
riabilità della pressione fi- 
scale: tra l'83 e l'86 questa è 
rimasta di poco superiore al 
22 per cento. | magistrati del- 
la Corte, per quanto riguarda 
il fronte delle entrate, hanno 
sottolineate che nell'86 si è 
registrata una sottostima 
che arriva in termini di cassa 
sino a 30 mila miliardi di lire; 
questo dato, secondo la Cor- 
te, rientra nella «tradizionale 
prudenza» del ministro delle 
finanze e «nel gioco delle 
parti» che si instaura tra que- 
sti e il collega del tesoro. 


«Ben venga un sollecito 
riammodernamento della 
corte dei conti sia nel ruolo 
che nelle competenze». Ha 
commentato lo stesso presi- 
dente deila Corte Giuseppe 
Carbone dopo la presenta- 
zione della relazione sul bi- 
lancio dello stato per il 1986 
che l'organo costituzionale 
presenterà al parlamento, 


Per l'occasione, stimolato 
dalle domande dei cronisti, il 
presidente Carbone è entra- 
to nella polemica suscitata 
dalle recenti decisioni della 
Corte di non registrare alcu- 
ne parti del nuovo contratto 
del pubblico impiego. 


Non servirà più il gettone 


ROMA — leri è cominciato il rinnovamento totale di tutti i telefoni pubblici 
d’Italia. La Sip, con un investimento di 600 miliardi di lire cambierà tutti i 
telefoni entro il 1993. I nuovi apparecchi saranno contraddistinti da due 
‘colori. Quelli verdi consentiranno l’uso della «carta di credito telefonica», 
una scheda magnetica che consente di telefonare, addebitando gli scatti al 
numero dell’utente attraverso un codice segreto. Quelli rossi 
identificheranno gli apparecchi «rotor», capaci di identificare cinque monete 
diverse più il gettone e di visualizzare il numero chiamato. La Sip ha 
‘annunciato anche che potenzierà la rete dei telefoni pubblici che già è la 
prima in Europa e che ha allo studio la possibilità di installare telefoni che 
funzionino con le carte di credito commerciali (tipo American Express). 
Questo piano verrà attuato a partire da aeroporti, stazioni ferroviarie e 
autostrade e l'apertura di questo servizio è prevista per il prossimo anno. 
Dopo aver precisato che gli atti di vandalismo nel solo ’86 hanno comportato 
un onere di 5,2 miliardi di lire, i responsabili della Sip hanno affermato che, 
per quanto riguarda la manutenzione, il tempo medio di ripristino del 
servizio è passato negli ultimi tre anni dalle 17,5 alle 10,9 ore. 


Nasce oggi «Baby cinque miliardi» 


ROMA — Con tutta probabilità il suo vagito non ri- 
suonerà nei locali ben arredati di una clinica di lus- 
so, e nemmeno in un ospedale daile camere sterili. 
Nascerà, invece, in una capanna africana senza luce 
elettrica, o in una assolata favelas del Brasile, oppu- 
re addirittura lungo una affollata strada dell'India, 


senza un tetto sulla testa. 


| suoi fratelli, due o tre, e il più grande di 10 anni, 
saluteranno il nuovo arrivato con curiosità e senza 
particolari festeggiamenti: lui è solo l’ultimo della fa- 
miglia, uno dei tanti. Non sanno che i demografi delle 
Nazioni Unite gli hanno già dato un nome, maschio o 
femmina che sia: «Baby 5m», vale a dire il cinquemi- 
lardesimo abitante della terra. 

, Le stime dell'Onu non hanno avuto bisogno di potenti 

‘ computer per determinare la data di nascita del 
«bambino 5 miliardi». E' infatti bastato calcolare che 
la popolazione mondiale si accresce di circa 200 mila 


vedrà oggi per la prima volta la luce del sole. Baste- 
ranno poi solo 12 anni, per raggiungere un altro mi- 
liardo di abitanti alla popolazione della Terra: nel 
2000 saremo 6 miliardi e 100 milioni. 
Qualche calcolo in più, invece, è servito per definire 
le condizioni sociali dell'abitante numero 5 miliardi. 
Con 90 probabilità su 100, il bimbo nascerà in una 
famiglia povera del «Sud del mondo». 
«Avrà almeno due o tre fratelli più grandi di lui e 
altrettanti ne arriveranno nei prossimi anni», dice il 
rapporto Onu. La sua «fortuna» dipenderà invece dal 
paese di nascita. Se nascerà in paese del Terzo mon- 
do impegnato. in un programma di «pianificazione 
demografica», come la Corea del Sud, avrà la possi- 
bilità di superare gli.anni dell'infanzia, di andare a 
scuola e si sposerà molto giovane. Se invece nasce- 
rà in Kenia, avrà 150 probabilità su mille di morire 
giovane e se femmina subirà una pesante discrimi- 


ultimi quarant'anni è recentemente scesa sotto la so- 
glia dei 40 mila abitanti. Trieste, continuando a per- 
dere più di duemila abitanti all'anno, entro vent'anni 


scenderà sotto i 200 mila. 


L'immagine che si delinea sul mappamondo demo- 
grafico è di completo squilibrio. «Solo con la coope- 
razione mondiale si potranno evitare grosse regres- 
sioni economiche — dice Antonio Golino, professore 
di demografia all'università di Roma —. Creare oc- 
cupazione nei paesi in via di sviluppo significa anche 
diminuire drasticamente la pressione migratoria da 
parte del Sud nei confronti del Nord del mondo». 

| motivi che dovrebbero spingere i paesi europei a 
cooperare sono cinque. ll primo è etico: bisogna «ri- 
cambiare il favore» che questi paesi ci hanno fatto 
nel 700 quando li abbiamo colonizzati, usandoli co- 
me valvola di scarico. Gli altri quattro invece sono 
squisitamente economici: incombe una crisi di mer- 


Il Terzo mondo.non riesce più a pagare nemmeno gli’ 
interessi dei debiti pubblici; la crescita della forza 
lavoro in Africa non ha sbocchi; si favorirebbe così lo 


sviluppo di tutta la società. 


mo 50,4 milioni. 


Del resto anche l'Italia avrà i suoi problemi da risol- 
vere. Se dovesse confermarsi il calo di nascite, la 
popolazione passerà, secondo uno studio del Cnr, 
dagli attuali 57,2 milioni del 1.0 gennaio dell'87 ai 
44,5 del 2025. Se manterremo invariato il livello'di 
natalità — è l'ipotesi più-probabile — nel 2025 sare- 


L'emergenza da affrontare sarà creata dal crescente 


numero di anziani: saranno, secondo attendibili ipo- 
tesi, 14,7 milioni e rappresenteranno dal 29 al 33 per 
cento dell'intera popolazione italiana. «Sarà un vero 
problema. In Italia nessuno ascolta le nostre stime — 
dice il professor Golino, — così, come avevamo pre- 
visto, nelle scuole elementari abbiamo quasi più 


RA E n e iN api eat to ego SAM SMOIAI G tti 


persone al giorno. Con una possibilità di errore pari 
a 50 milioni di abitanti (una bazzecola), «Baby 5m» 


nazione. 


i cato per la quale i paesi industrializzati producono 
Nella nostra regione, Gorizia per la prima volta negli 


ma non sanno a chi vendere. 


maestri che alunni, con il più alto rapporto docenti- î 
studenti del mondo». 
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MALTRATTATA 


Ma Europa 
ha bisogno 


dell’Austria 


Analisi di 
Elena Comelli ; 


VIENNA — Mentre le relazio- 
Ni tra Vienna e Washington 
Manno progressivamente 
«Reggiorando con l’aggravar- 
{Si del «caso Waldheim», Mo- 
sca dimostra un sempre 
Maggiore interesse per la 
«Plecola repubblica. Oggi ar- 
"iva a Vienna il primo mini- 
«Stro sovietico Ryzhkov, e le 
autorità danubiane si aspet- 
tano di veder uscire dalla 
SUa borsa grandi cose, sotto 
il profilo economico, 
La.Cee, invece, continua a 
snobbare gli austriaci, come 
se Vienna fosse una capitale 
lontana. C'è voluto il «caso 
Waldheim» perché l’opinio- 
ne pubblica europea si ricor- 
‘dasse di lei. 

Eppure l'Austria fu per secoli 
ril principale avversario 0 
partner, a seconda dei mo- 
menti storici, degli Stati che 
‘oggi fanno la parte del leone 
in questa nostra Europa. Ma, 
esploso l'impero asburgico, 
tUtti rivolsero lo sguardo al 
nascente Reich tedesco, e di 
Vienna nessuno si ricordò 


‘Eppure questi autarchici 
centroeuropei si seppero 
ammirevolmente aggrappa- 
re'alla loro identità europea 
Quando venne il momento. 
Le province orientali dell’Au- 
Stria sono le uniche che, oc- 
cupate dai sovietici alla fine 
della seconda guerra mon- 
diale, non accettarono l’in- 
Staurazione di una repubbli- 
ca socialista. E fu giocoforza 
per Mosca restituirle all’Oc- 
cidente. Poi, gli austriaci 
Scomparvero di nuovo dalla 
memoria dei più. Autopro- 
clamatisi Stato neutro, rima- 
sero nell'ombra della loro 
perfetta organizzazione so- 
ciale che appianava civil- 
mente qualsiasi contrasto, 
finché non salì a capo del go- 
Verno un uomo di Stato del 
tutto sproporzionato alle di- 
mensioni del suo paese. 


Da quel momento l’Austria fu 
trascinata hel mondo sulle 
spalle di Bruno. Kreisky, e 
d'improvviso si sentì di nuo- 
Vo al centro dell'attenzione. 
Fuun bene o un male, non si 
Sa, ma certo gli austriaci vis- 
Sero una stagione relativa- 
Mente felice. 
a loro neutralità si riempì di 
Significato e non fu più sol- 
anto incapacità di scelta o 
&Utarchia. Ora quest'epoca è 
@finitivamente terminata. 
ali austriaci, soprattutto nel- 
l'ultimo periodo, si sentono j 
Patria dell'Europa. Guardati 
“on sospetto da tutto il mon- 
© libero, che strade sono 
tate loro lasciate aperte? 
Uesto paese che, dalla fine 


della guerra, non ha cessato 
di provare la sua apparte- 
nenza all'Occidente, ora sta 
scivolando; a poco a poco, 
verso i suoi vicini orientali 
per un banale scandalo di 
Stato. Certo, Waldheim 
avrebbe fatto molto meglio, 
per la°sua dignità e per il be- 
ne del suo popolo, a dimet- 
tersi subito, appena il Con- 
gresso mondiale ebraico lo 
mise\di fronte ai suoi silenzi 
sospetti e ai suoi primi falsi, 
senza trascinare tutto il Pae- 
se inun prevedibile gioco 
al massacro. 

Ma anche gli americani, nei 
confronti di questo loro. pic- 
colo alleato, si sono compor- 
tati senza molta comprensio- 
ne, creando perfino negli av- 
versari di Waldheim molte 
perplessità e un astio di cui 
non saranno certamente so- 
lo le organizzazioni panger- 
manistiche ad approfittare. 
L'Unione Sovietica conosce 
l’importanza economica, mi- 
litare e diplomatica di un 
Paese che controlla una lar- 
ga parte dei rapporti tra il 
Nord e. il Sud dell'Europa li- 
bera. Sa perfettamente il 
ruolo che l’Austria gioca co- 


‘me base e come punto di 


passaggio di tutti i contesta- 


‘ tori dell'ordine socialista. 


Nella grande battaglia che 
Gorbacev ha ingaggiato per 
la seduzione dell'Occidente 


° ein particolare della Germa- 


nia (non è un caso che anche 
a Bonn, nonostante le gaffes 
di Kohl, si stia elaborando 
una nuova Ost Politik), 'Au- 
stria non è certo una devia- 
zione inutile e vale senz’al- 
tro la pena di neutralizzare 
l'attrazione che esercita sui 
suoi vicini dell'Europa cen- 


- trale. La visita di Ryzhkov 


potrebbe segnare una svolta 
nei rapporti tra Mosca e 
Vienna. Ù 

Non che l’Austria possa an- 
dare molto in là su questa 
Strada senza nuocere grave- 
mente a sé stessa, ma nel 
momento in cui Alleanza at- 
lantica e Comunità europea 
sembrano paralizzate di 
fronte all'offensiva psico-po- 
litica del segretario del parti- 
to comunista sovietico, lo 
«scivolamento» austriaco 
potrebbe accelerare. 
Perciò se l’Austria ha biso- 
gno dell'Europa, anche l’Eu- 
ropa ha bisogno dell’Austria, 
di un'Austria sana e sicura di 
sé stessa e dei propri alleati, 
che possa giocare un ruolo 
di base avanzata dell’Euro- 
pa libera nel grosso corpo 
del totalitarismo socialista, e 
non viceversa. Una ragione 
di più per tentare di allettarla 
ad «affiancarsi» in qualche 
modo alla Cee, 


CORRUZIONE IN ESTONIA o 
Si faceva pagare profumatamente 
Per evitare ai giovani l'Afghanistan 


Servizio di 
‘arcello Bardi 


STOCCOLMA — Gravissimo 
SPisodio di corruzione nella 
lepubblica sovietica dell'E- 
Tonia: il cosiddetto commis- 
S&rio di guerra, cioè la più al- 
A autorità militare della re- 
Sione, è stato arrestato e de- 
Sto per aver preteso soldi 
Per esentare un giovane di 
Sva dal venir inviato in Af- 
Yhanistan o a Chernobyl. 
Secondo voci non controlla- 
bili per il momento; il 'com- 
Missario con il grado di ge- 
nerale maggiore dell’eserci- 
to sarebbe addirittura già 
stato condannato e fucilato 
În base al paragrafo 164 del- 
la legge militare sovietica 
Che prevede la pena di morte 
s@.chi si è lasciato corrom- 
Pere è in posizione di altissi- 
ma responsabilità. 
In effetti era già da qualche 
Giorno che correvano in Sve- 
zia voci su indagini in Esto- 
Na che stavano coinvolgen- 


do alti esponenti militari e ci- 
vili: il tutto era stato però 
classificato «segretissimo» 
da quelle autorità; ma ieri un 
giornalista della radio sve- 
dese che parla il russo è riu- 
scito a mettersi in contatto 
per telefono con il procurato- 
re generale della repubblica 
estone Karl Kimmel che da 
Tallin, capitale dell’Estonia, 
non ha negato il fatto «in 


. quanto trapelato» confer- 


mando che si tratta di un ca- 
so gravissimo: secondo il 
procuratore, poi, le nuove di- 
rettive dall'alto avrebbero fi- 
nito per imporre presto la 
pubblicità dell'accaduto. 

Il commissario di guerra in- 
criminato e forse già fucilato 
porta o portava il nome dj 
Roomet Kiudmaa: le sue ta- 
riffe per l'esenzione erano 
mille rubli per non venir 
mandato in Afghanistan e 
500 rubli per evitare il servi- 
zio nella zona di Chernobyl. 
Nel giro di poco meno di un 
anno il suo giro d'affari sa- 


[Avevara 


Un'illustrazione raffigurante il colosso di Rodi, una delle sette meraviglie del 


Attualità 


NONE’ IL COLOSSO DI RODI 


Come si è avuta l'illusione chi 


Ly 


mondo antico: evidentemente è destinato a rimanere nel mito, 


rebbe ammontato a circa 300 
mila rubli, una somma altis- 
sima nel mondo sovietico. 

Era il generale stesso che 
prendeva contatto con i gio- 
vani di leva destinati alle zo- 
ne indicate offrendo l’esezio- 


ne.a pagamento a chi gli pa- ‘ 


reva di principio consenzien- 
te. La sua attività, si assicu- 


ra, era nota al ministro degli, 


esteri Marco Tibar che però 
non ha mai detto niente: è 
stato ora rimosso dalla cari- 
ca in attesa di processo. La 
sua posizione non è gravissi- 
ma in quanto non ha diviso 
soldiconil generale maggio- 
re, ma l'aver taciuto un reato 
di tale portata gli costerà in 
ogni modo assai caro. 

La notizia di quanto accadu- 
to ha sollevato ieri una note- 
vole attività negli ambienti 
estoni in esilio nella capitale 
Svedese; il generale incrimi- 
nato, è stato rivelato da que- 
ste fonti, è di origine estone, 


‘è stato professore all’Acca- 


demia di guerra di Mosca ed 


è stato nominato commissa- 
rio a Tallin nel 1975. Il caso di 
corruzione è il primo scan- 
dalo che si conosca nei qua- 
dri militari sovietici ad altis- 
simo livello: 3 
L'Estonia, paese baltico, è la 
più ricca ed espansiva di tut- 
te le repubbliche sovietiche 
con altissima produttività ed 
altissimo standard di vita: la 
sua resistenza ai sistemi 
centrali di Mosca è sempre 
stata notevole e ha spesso 
sollevato preoccupazioni al 
Cremlino. Si può ben capire, 
quindi, che il poter non: pre- 
stare servizio in regioni «cal- 
de», pur pagando, abbia sol- 
levato notevole interesse in 
moltissimi giovani estoni. 


n RASO 
RAPITORE. | carabinieri 
hanno. arrestato a Mascalu- 
cia (Catania). un muratore di 
21 anni, Fulvio Vinci, che il 
1.0 luglio aveva rapito, con 
due complici non ancora 
identificati, una ragazza di 
17 anni, 


..=«€ Gli occhi cercano l'ispirazione 


CALGARY — In questo centro del Canada si sono dati convegno 36 ragazzi di 17 città della California meridionale per partecipare al 
festival dei cori. Essi appartengono a tutte le razze e confessioni religiose. Guardate l’espressione di questi volti, e specialmente del 
ragazzino al centro della foto: bocca spalancata nell’acuto finale e occhi al cielo, quasi a cercare la suprema ispirazione. 


ATENE — Non era parte del- 
la mano del colosso di Rodi 
quella grande pietra recupe- 
rata dal mare dieci giorni or 
sono e che sembrava mo- 
strare metà metacarpo e 
quattro dita mozze di una 
statua gigantesca. 

Si tratta di un blocco di tufo 
tolto dal fondale nel porto di 
Rodi e portato al largo con 
un battello adibito a tali lavo- 
ri. E le tre scanalature che 
hanno dato l’illusione si trat- 
tasse di dita diuna mano non 
erano altro che i segni la- 
sciati sulla pietra porosa e 
friabile dai denti d'acciaio 
del terminale di un braccio 
meccanico che ha afferrato il 
blocco di tufo per sollevario 
dal fondo marino. 

A far cadere l'illusione della 
scoperta del colosso di Rodi 
è stato proprio il manovrato- 
re del braccio meccanico, 
Panaiotis Spathis il quale, 
dopo aver esaminato sul mo- 
lo di Rodi la presunta mano 
del colosso, ha dichiarato 


‘che si trattava certamente di 


una delle pietre che lui stes- 
so ha estratto dal fondale. 
«Guardate i segni dei denti 
d’acciaio della mia macchi- 
na—ha detto Spathis— agli 
archeologi venuti a Atene 
per esaminare la ‘mano’ — 
ne ho tolte a centinaia dal 
mare del porto, di queste 
pietre, e. conosco bene quei 
segni». 

Tecnici, giornalisti e archeo- 
logi hanno allora deciso di 
confrontare i denti di acciaio 


gione Melina 


e potesse trattarsi delle dita 


con le scanalature nel bloc- 
«co di tufo e hanno così'potuto 
accertare che coincidevano 
perfettamente 

«L'apparenza — dice il pro- 


verbio — inganna» ma non . 


sempre induce in errore. E 
quella pietra sembrava pro- 
prio parte di una mano gi- 
gantesca. 

I sommozzatori della capita- 
neria di porto di Rodi asseri- 
vano di aver visto sul fondo 
del mare, nella zona dov'era 
la «mano», un busto di 15 
metri, una testa mancante 
del naso, un piede. Scogli e 
rocce qualsiasi nell'euforia 
del momento (ormai nella 
convinzione che laggiù era- 
no le parti mancanti del co-, 
losso) sono stati scambiati 
per pietre modellate. 

Poi ieri l'amarezza del disin- 
ganno. Per la prima volta da 
una settimana a questa par- 
te, telegiornali e giornali ra- 
dio greci non hanno parlato 
del colosso di Rodi. 

Il ministro della cultura, Me- 
lina Mercuri, si trova a Rodi 
con un gruppo di archeologi. 
L'altroieri il suo‘ dicastero 
aveva diramato un comuni- 
cato nel quale si affermava 
che «dalle dimensioni, dal 
materiale e dalla forma del- 
l'oggetto ripescato dal fondo 
del mare al largo del porto di 
Rodi non risultano indicazio- 
ni che possano far ritenere si 
tratti del colosso di Rodi». 
«Aveva ragione Melina Mer- 
curi», riconoscono ora i gre- 
GI 


PENSANDO A LIVORNO 
«Ma non è una beffa» 


La medium: «Io ho ancora la certezza» 


RODI — «Ormai non ci sono più dubbi», ha ‘affermato 
ieri il ministro della cultura greco Melina Mercouri, la 
quale ha spiegato alla stampa che dopo aver esaminato 
il frammento assieme ai maggiori esperti di archeologia 
del paese le è venuto perfino il sospetto che non sia 
nemmeno il pezzo di una statua. «Dispiace a tutti, ma gli 
archeologi pensano che sia una pietra senza nulla di 
speciale» ha dichiarato il ministro della cultura greco. 

«Non sono convinta. Ho ancora la certezza che sia il 
colosso» ha però subito replicato Ann Dankbaar, la me- 
dium olandese le.cui.’’visioni’ diedero impulso alle ri- 
cerche. Queste stavano gettarido le premesse per un 
grande incremento dell’attività turistica a Rodi, ma la 
smentita della Mercouri rischia di mandare in fumo tali 
speranze. «La gente pensa che gli archeologi avrebbe- 
‘ro dovuto aspettare ancora un po’ prima di emanare il 
loro verdetto» ha detto un giornalista locale, Giorgios 
Zachariades, esprimendo l’irritazione di molti suoi con- 


cittadini. 


«E' molto improbabile che siano stati dei buontemponi 
come noi a gettare in mare la presunta mano del colos- 
so di Rodi»; questa è l'opinione di Francesco Ferrucci e 
Michele Gherlanducci, i protagonisti della famosa beffa 
di Livorno. Nel 1984 i due giovani, assieme a un terzo 
ragazzo, Pietro Luridiana, gettarono nel Fosso reale di 
Livorno i falsi Modigliani creando un grandissimo scom- 


piglio. 
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SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE ——— CALMO «adazz MOSSO  AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: sull'Italia 
pressione pressoché 
uniformemente distri- 
biuita su valori superio- > 
ri a quello normale. 
Una linea temporale- 
sca sulla Francia tende 
a interessare marginal- 
mente le nostre regioni 
centro-settentrionali 
del versante occidenta- 
le. 


Temperatura: staziona» 
ria. 

Venti: deboli di direzio- 
nivariabile. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Toscana nuvolo- 


sità variabile con ad- 


damento durante le ore diurne, 


24; Vienna 14,27. 


densamenti locali asscciati a temporal 
isole maggiori da poco nuvoloso a temporaneamente nuvoloso per nubi 
alte e sottili. Su tutte le altre regioni generalmente poco nuvoloso con 
‘addensamenti sulle zone appenniniche, associati a qualche: rovescio 
temporalesco pomeridiano. Foschie nelle valli e lungo i litorali, in dira- 


Temperature minitne e massime nel mondo: Amsterdam 14, 24; Atene 
20, 27; Belgrado 17,30; Berlino 18, 32; Bruxelles 13, 31; Budapest 18, 28; 
Buenos Aires 10, 21; Il Cairo 21,31; Chicago 20, 33; Copenaghen 15, 24; 
Dublino 11, 18; Francoforte 14, 28; Ginevra 16,32; L'Avana 26, np; Helsin- 
ki 12, 20; Hong Kong 27:30; Honolulu 23, 32; Gerusalemme 16, 27; Johan- 
nesburg 2; 14; Kiev 9, 20; Kuala Lumpur 24, 32; Lima 15, 19; Londra 19, 
25; Los Angeles 17, 26; Madrid 19, 32; Manila 24,33; Gittà del Messico 14, 
21; Miami 28, 31; Montevideo 11, 21; Montreal 17, 30; Mosca 12, 119; 
Nuova. Delhi 28, 42; New York 19, 26; Osio 13, 24;-Parigi 20, 31; Pechino 
20,30; Rio de Janeiro 18, 26; Roma 19, 34; San Francisco 12, 24; San Juan 
26,31; San Paolo 13, 26; Seul 22, 29; Singapore 25, 31; Stoccolma 15, 26; 
‘Sydney np, 18; Tel Aviv 22, 29; Tokio 27, 35; Toronto 18, 27, Varsavia 10, 


diù probabili sui rilievi. Sulle 


| deserti stanno avanzando 


PARIGI — L'avanzata dei de- 
Serti minaccia più del 20% 
ella superficie terrestre 
Smersa: comune a vari studi 
Promossi da agenzie specia- 
lizzate dell'Onu, questa con- 
Statazione suona come un 
Monito a pochi giorni da 
Quella che, secondo il Fondo 
delle Nazioni unite per le at- 
tività intema di popolazione; 
&Vrebbe potuto esser® PIO- 
Clamata «Giornata dei cin- 
Que miliardi» essendosi con 
Venzionalmente ipotizzato 
Che |'11 luglio 1987 corri 
Sponda alla data di nascita 
del bambino con il quale la 
lerra supererà i cinque MI- 
llardi di anime. 


L'estendersi dei deserti, che 
nell'ultimo quinquennio han- 
no conquistato un milione di 
chilometri quadrati di suolo 


arabile, viene attribuito so- 


Prattutto alle ripercussioni 
ecologiche e socioeconomi- 
Che dell’esplosione demo- 
Arafica del Terzo mondo, a 
Proposito della quale il «rap- 
Porto 1987» sulla popolazio- 
Ne mondiale recentemente 
Pubblicato avverte che, uni- 
ca alternativa a un equilibrio 
fra natura ed esseri umani 
che preservi il normale suc- 
Cedersi delle generazioni, 
l'incremento demografico in- 
controllato conduce a diffi 
coltà suscettibili di degene- 


rare in disastro. 

L'interazione uUomo-ambien- 
te viene messa in evidenza 
anche dagli specialisti del 
programma «L’uomo e la 
biosfera» (Mab), lanciato nel 
1971 dall'Unesco, l'organiz- 
zazione delle Nazioni Unite 
per l'istruzione, la scienza e 
la cultura, come dai loro col- 


leghi della Fao e del pro-. 


gramma delle Nazioni Unite 
per l'ambiente (Unep). 

Per quanto riguarda ja pro- 
gressione dei deserti, gli 
specialisti citano una serie di 
cause che coincidono tutte 
con misure provocate da un 
forte incremento delle nasci- 
te. Le principali sono, nel- 


l'ordine: 

— l’'isterilimento dei terreni 
dovuto a colture intensive 
con irrigazione inadeguata 
dei suoli la cui salinità viene 
accentuata dall'assenza di 
drenaggio; ; 

— Ja moltiplicazione del be- 
stiame su pascoli la cui 
estensione tende invece a rj- 
dursi, il che ha per effetto dj 
distruggere la vegetazione 
naturale impedendone |a rij. 
nascita; 

— il disboscamento, che sj 
accelera con l'aumento dej 
bisogni di legna da ardere, e 
l'insufficienza del rimboschi- 
mento: si calcola in proposi. 
to che sull'insieme della Ter. 


ra il rimboschimento rappre- 
senti annualmente meno di 
un quarto del disboscamento 
(un ventesimo in certi paesi 
«del Terzo mondo) e che, di 
Questo passo, il 40 per cento 
delle foreste tropicali saran- 
No scomparse di qui al 2000 
(conseguenze: alterazioni 


\Climatiche, alterazioni del.ci- 


clo dell’acqua e diminuzione 
delia capacità della vegeta- 
zione di assorbire l'anidride 
carbonica, scomparsa mi- 
gliaia di specie di piante. 
Di qui, si rileva all'Unesco, 
l'importanza degli esperi- 
menti di sviluppo di. una ge- 
stione ecologica sana delle 
zone desertiche. 


LA CAPPELLA DEL POCOL 


Un campanile da restaurare 


Servizio di 
Giovanna Orzes Costa 


CORTINA — C'è una chieset- 
ta all’interno del sacro recin- 
to che, fino al 1935, era il ci- 


«mitero di guerra del Pocol di 


Cortina d'Ampezzo. La chie- 
setta è sempre al suo. posto, 


,tra il verde del bosco e lo 


svettare degli abeti e dei lari- 
ci che hanno trovato linfa nel 
sangue dei caduti e che per 
questo sono considerati al- 
beri sacri. 

La piccola cappella sovrasta 
la. scalinata della Via'Crucis 
che conduce al grande mo- 
numento ossario nel quale 
hanno trovato riposo quasi 


diecimila salme di combat- 
tenti, dei quali 4300 ignoti. 
Erano combattenti caduti da 
ambedue gli eserciti in guer- 
ra nel 1915-1918. e riesumati 
da ben 54 piccoli cimiteri di- 
spersi nello scacchiere delle 
operazioni belliche delle Do- 
lomiti. A quelli, raccolti negli 
anni Trenta, vanno ad ag- 
giungersi gli altri restituiti al- 
la luce da frane e smotta- 
menti, nonché le vittime del- 
l'ultima guerra. 

Alla chiesetta del Pocol si 
verificano durante l’anno 
pellegrinaggi e molti sacer- 
doti vi celebrano la messa. |l 
custode del sacrario la tiene 
in ordine ma il tempo e le in- 


temperie provocano danni e 
impongono lavori di ripristi- 
ho. Adesso si presenta la ne- 
cessità di restaurare al com- 
pleto il piccolo campanile 
che, come la cappella, ha or- 
mai 72 anni essendo stato 
costruito nel 1915. La sezio- 
ne Ana di Cortina si è impe- 
gnata ad effettuare i lavori di 
restauro. | lavori verranno 
inaugurati domenica 2 ago- 
Sto con una solenne cerimo- 
nia cui parteciperanno auto- 
rità religiose, civili e militari 
In armi e l'e Associazioni 
combattentistiche di tutte le 
armi. 

Il sindaco di Cortina, Gian- 
francesco De Mednego, pre- 


senterà la cerimonia il 1.0 
agosto in sala consiliare alla 
presenza dei rappresentanti 
‘suddetti, ma in considerazio- 
ne del fatto che per quell'e- 
poca Cortina sarà affollata 
non solo di turisti ma anche 
di scrittori, giornalisti, uomi 
ni di governo, si spera che la 
cerimonia del 2 agosto sara 
onorata anche dalla presen- 
za di questi ospiti illustri. 

| fl 
MITO. Anche a Ginevra le, 
cinquecento biciclette "pub- 
bliche!’ sono state quasi tutte 
rubate nel giro di un anno. 
Crolla così il mito dell'onestà 
e del civismo degli svizzeri, 


hi 
Ù 
i 
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BOLOGNA 


Vent'anni di trame nere 


AI quinto giorno d’interrogatorio 
Stefano Delle Chiaie ripercorre quei fatti 


Anche secondo Delle Chiaie, alcune frange 
dell'estrema destra «andavano prese con le molle...» 


pei 


«Volevamo colpire — ha sostenuto Caccola — 
quelli che erano i veri delinquenti, che ora 
dovrebbero essere in quest’aula». Per questo 
avevano istituito all’estero una specie di 
«commissione sulle stragi». Il ruolo di Antonio 
La Bruna e quello di Fachini. Il riferimento a un 
attentato da compiere durante un funerale 


BOLOGNA — E adesso salta 
fuori che i più accaniti inqui- 
renti sullo «stragismo» in Ita- 
lia non sono stati né i poli- 
ziotti, né i carabinieri, né i 
magistrati, tanto meno i 
«servizi», ma Delle Chiaie ei 
suoi camerati. 

«Caccola» lo annuncia da 
tempo, e ieri, nella quinta 
giornata di interrogatorio da- 
vanti alla Corte d’assise del 
3 agosto, lo ha ribadito con 
ferma convinzione. 
«Volevamo capire — ha so- 
stenuto — quelli che erano i 
veri delinquenti, che ora .do- 
vrebbero essere in quest'au- 
la». Poi: «Per questo, all’e- 
stero, abbiamo istituito una 
‘Commissione sulle stragi” 
con il compito di raccogliere 
notizie e indicazioni su chi 
''intossicava’’ il nostro am- 
biente politico, su chi ci ri- 
versava tutte le colpe addos- 
sO». 

E un rapporto di questa «In- 
quirente di estrema destra» 
è stato recentemente seque- 
strato a Caracas. Porta an- 
che note e correzioni a-pu- 
gno dell’ex primula nera. Il 
Pm Libero Mancuso lo ha ac- 
quisito agli atti del processo 
di Bologna e, anche in base 
a questo. documento, ha co- 
minciato ieri ad avanzare 
contestazioni. 

A cominciare da quelle su 
uno «strano episodio» acca- 
duto il 10 novembre del '72 a 
Svolte di Fiungo di Cameri- 
na. 

Fu trovato allora un «arsena- 
le» che venne attribuito se 
non proprio alle Br almeno a 
un'area politica fiancheggia- 
trice. 

«Invece?» ha chiesto, il Pm, 
rifacendosi a quanto da lui 
già letto nei documenti di 
Delle Chiaie. E l'imputato: 
«Fu una provocazione dei 
‘servizi’ per ‘’scaricare’’ su 
persone che non c’entrava- 
no affatto dei sospetti eversi- 
vi di estrema sinistra». 

«Così in pratica protessero 
le Br che ’’servivano” a un 
certo gioco. Così, per me, si 
dimostra quali possono es- 
sere state le ‘’deviazioni’’ a 
tutti i livelli». 

«Gia — gli ha ribattuto il Pm 
— però sue note a quell’epi- 
sodio sembrano lasciar in- 


tendere che le armi le mise 
Antonio La Bruna, e che al 
capitano del Sid giunsero da 
Massimiliano-Fachini, attua- 
le imputato a Bologna». 

Di fronte a questa contesta- 
zione, Delle Chiaie ha perso 
la calma e ha precisato pun- 
tigliosamente. «E' stato Vie- 
zer a fare alcune affermazio- 
ni». " 

Poi: «Lei prende come "mio? 
un documento che è stato re- 
datto invece, autonomamen- 
te, da altri miei camerati che 
non avevano l'esatta cono- 
scenza di cosa stava succe- 
dendo in Italia. lo l'ho con- 


trollato, l'ho corretto finché, 


mi è sembrato possibile far- 
lo,. poi l'ho ”’bocciato' per- 
ché basato su notizie acqui- 
site indirettamente». 


E così Delle Chiaie ha ritenu- 
to di aver allontanato il so- 
spetto di rapporti con i «ser- 
vizi» (che accusa di aver la- 
vorato solo «contro» di lui) e 
di aver tolto da un giro di 
«santabarbare» il coimputa- 
to Fachini (che i giudici bolo- 
gnesi hanno inserito nell’or- 
ganigramma della strage co- 
me fornitore di armi ed 


. esplosivi). 


Per Delle Chiaie tuttavia al- 
cune «frange» della destra 
«andavano prese con le mol- 
le», soprattutto il «Mar» di 
Carlo Fumagalli. Sarebbe 
stato Gaetano Orlando, del 
«Mar», a parlare di un atten- 
tato da compiere durante il 
funerale di un uomo politico 
della Valtellina. Orlando lo 
avrebbe riferito a Delle 
Chiaie e Vincenzo Vinciguer- 
ra durante un vero e proprio 
interrogatorio a cui fu sotto- 
posto nel 1974 a Barcellona. 
Secondo Delle Chiaie l’uomo 
politico era Athos Valsecchi 
(che tuttavia è morto molti 
anni dopo) e l’attentato sa- 
rebbe potuto trasformarsi in 
una strage. 


La verità potrebbe giungere 
dalla registrazione del «col- 
loquio Orlando», ma le bobi- 
ne «sono scomparse» dopo 
essere state sequestrate da- 


. gli inquirenti (dello Stato) in 


un appartamento romano di 


via Sartorio. Misteri, rievo-, 


cazioni lontane, oltre 20 anni 
di strategia della tensione. 


° Li :- r - $ 
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A Pordenone i pompieri di Chernoby. 
PORDENONE — Una delegazione dei vigili del fuoco sovietici che hanno operato durante la tragedia di 
Chernobyl ha visitato ieri Pordenone. In mattinata, i vigili hanno incontrato, nella sede sindacale della 
Cgil promotrice dell’incontro, i colleghi pordenonesi, Dopo il tradizionale scambio di doni e gagliardetti, 
la delegazione si è recata nel municipio di Pordenone dove è stata accolta dal sindaco, Alvaro Cardin. Nel 


pomeriggio, i vigili del fuoco hanno visitato la ditta Casagrande 


Fontanafredda. (Foto Pettarini) 


Interni 


VACANZE 
Otto 
milioni 

di auto 

in partenza 


ROMA — Otto milioni circa 
di veicoli passeggeri con 16 
milioni di persone in movi- 
mento sulla rete autostrada- 
le nazionale — di cui metà 
sui 2675 chilometri della rete 
della Società autostrade — 
sono complessivamente pre- 
visti, tra «vacanzieri veri e 
propri», «wekendisti» e 
«semplici gitanti», tra ve- 
nerdì e lunedì prossimi, coin- 
cidenti con le prime partenze 
per le vacanze di metà me- 
se. 

Una prova generale — an- 
che per ciò che riguarda la 
tenuta della rete viaria alla 
chilometrica invasione di 
centinaia di migliaia di par- 
tenti — in vista del più soste- 
nuto esodo del periodo 18-20 
luglio e soprattutto del 25-27. 
luglio, che segnerà una svol- 
ta nell’alta stagione turistica, 
coinvolgendo gran parte de- 
gli oltre undici milioni di per- 
sone, fra italiani e stranieri, 
che concentrano le proprie 
vacanze in agosto. 

Per.il prossimo week-end i 
tecnici ritengono che le par- 
tenze avverranno tra venerdì 
sera e sabato mattina e i 
rientri tra domenica sera e la 
maitina di lunedì. La circola- 
zione merci sarà bloccata 
dalle 6 alle 24 di domenica. 
Su alcune autostrade — ove 
cominciano ad apparire i 
«puntini rossi» (segno di traf- 
fico «critico») che figurano 
nel calendario delle previ- 
sioni della Società autostra- 
de — è possibile scatti |’«o- 
perazione rubinetto», ovve- 
ro, se necessario, la tempo- 
ranea chiusura di qualche 
accesso, in modo da evitare 
lunghi incolonnamenti fra i 
guard-rail una volta saturi i 
caselli di immissione. 
L'operazione potrà divenire 
quasi automatica nel.caso di 
superamento di 3000 veicoli 
l’ora per ciascuna careggia- 
ta. 

Prossimo è, nel contempo, 
l'avvio da parte della Pol- 
strada della «guida del traffi- 
co dall’alto» attraverso eli- 
cotteri, muniti di potente al- 
toparlante. 

Secondo gli esperti della via- 
bilità, le direttrici «più calde» 
saranno la Milano-Bologna- 
Rimini, la Milano-Genova- 
Riviere liguri, la Torino-Ri- 
viera ligure di Ponente e la 
Firenze mare. 

La mappa delle possibili 
«operazioni rubinetto», con 
chiusure temporanee di 
qualche porta dei caselli, 
comprende la Milano-Mele- 
gnano (relativamente alle 
partenze del sabato mattina 
e i rientri di domenica sera), 
la Milano-Terrazzano (par- 
tenze del sabato mattina). 


VENEZIA 
Cocaina 

nel pepe 
contro i cani 


antidroga 

MESTRE - Un altro clamoro- 
so sequestro di droga all'ae- 
roporto «Marco Polo» di Tes- 
sera. La guardia di finanza, 
in collaborazione con la poli- 
zia, ha bloccato e arrestato 
l'altro pomeriggio Oscar Ca- 
stano Aguirre Jair, un sedi- 


‘cente pittore colombiano, di. 


38 anni, che nascondeva 
dentro la valigia due chili 835 
grammi di cocaina. 

La droga, il cui valore al con- 
sumo si aggira sui 5 miliardi 
di lire, si trovava confeziona- 
ta in 17 pani ed avvolta in cel- 
lophane. 

Il tutto era immerso in una 
grande quantità di pepe in 
polvere. L'operazione evi- 
dentemente aveva lo scopo 
di confondere il fiuto ai cani 
antidroga. Il cittadino colom- 
biano è il terzo corriere finito 
nella rete dei finanzieri nel 
giro di tre mesi e mezzo. Il 27 
marzo e il 1.0 maggio, infatti, 
gli investigatori bloccarono 
altri due corrieri sequestran- 
do cocaina per 7 chili. 


PREZZO 
Cala 


il gasolio 


ROMA — Variazioni in vista 
per i prezzi petroliferi. Dalla 
consueta rilevazione delle 
medie europee, infatti, il ga- 
solio auto dovrebbe registra- 
re una flessione di 8 lire al 
litro, passando dalle attuali 
639 lire alle 631, mentre l’o- 
lio combustibile fluido po- 
trebbe aumentare di 7 lire al 
chilo. 

Le variazioni in discesa del 
gasolio auto, comunque, po- 
trà tradursi in un ribasso «al- 
la pompa» solo nell’ipotesi 
in cui il governo non emani 
Un decreto legge ad hoc per 
«rimpiazzare» la legge dele- 


| ga sulla fiscalizzazione. 


OMICIDIO 
Confessa 
dopo 29 anni 


ROMA— Un uomo che si tro- 
va attualmente ricoverato 
nell'ospedale psichiatrico di 
Guidonia ha ufficialmente 
confessato alla polizia di es- 
sere responsabile insieme 
con un fotografo morto un 
anno fa, di un delitto avvenu- 
to il 21 giugno del 1958. 


Quel giorno fu trovata uccisa 
a coltellate, Luciana Monti, 
di 29 anni, una prostituta. 
L'autore della confessione si 
chiama Agostino Nalli, ades- 
so ha 49 anni, ed ha fatto 27 
anni di manicomio. 


| medici lo curano dicono che 
è quasi guarito. 


PESCA 
Abbocca 


il cane lupo 


SAVONA — Le barzellette 
sono piene di pescatori che 
agganciano all’amo scarpo- 
ni e lattine, ma difficilmente 
L. C. di 62 anni, abitante ad 
Alassio, avrebbe immagina- 
to di pescare un cane lupo. 
Il fatto è accaduto questo po- 
meriggio nei pressi del molo 
di Alassio. L. C. stava ritiran- 
do gli ami dai palamiti a bor- 
do del suo gozzo quando, ag- 
ganciato a uno di essi, ha 
trovato un grosso cane lupo 
che si era tuffato. 

Il pescatore ha avuto, nono- 
stante la sorpresa, la pron- 
tezza di riflessi di tagliare la 
lenza. 


SCONTRO 
Tullio Kezich 
ferito 


CESENA — Il critico cinema- 
tografico Tullio Kezich è ri- 
masto leggermente ferito in 
un incidente stradale avve- 
nuto alla periferia di Cesena, 
poco lontano dall'ingresso 
della superstrada E45. 

La «127» su cui viaggiava il 
critico in compagnia del fi- 
glio Giovanni e di un'altra 
persona, si è scontrata a un 
incrocio con un autotreno. 
Kezich, che ha riportato frat- 
ture costali, è stato ricovera- 
to nell'ospedale di Cesena 
con una prognosi di 30 gior- 
ni. Il critico stava rientrando 
a Roma dopo. aver seguito a 


Rimini «Europacinema '7». 


UDINE 
Scontro 

coi cinghiali 
UDINE — Singolare inciden- 
te quello che ha visto prota- 
gonista, la scorsa notte sul- 
l’autostrada A4 Trieste-Ve- 
nezia, nei pressi dello svin- 
colo di Palmanova, il giorna- 


lista udinese Isi Benini di 63 
anni. CI 


Infatti, mentre in compagnia 


di due colleghi emiliani sta-' 


va immettendosi sulla A23 
per Udine, Benini si è trovato 
di fronte due cinghiali: L’urto 
è stato violento; uno dei due 
animali è morto. 


Dato l'allarme, la polizia 
stradale ha recuperato la 
carcassa dell’animale. 


REGIONE 
«Ma perché 
il Papa 

non viene 
mai qui?» 


UDINE — Non é. mai stato 
così vicino al Friuli-Venezia 
Giulia, eppure una sua visita 
appare ancora molto lonta- 
na. L'omaggio che il Papa 
renderà il 12 luglio alle vitti- 
me del Vajont e il suo sog- 
giorno (cinque o sette giorni) 
che precederà tale atto pres- 
so il Castello Mirabello a Lo- 
renzago di Cadore, stanno 
creando imbarazzo nella 
chiesa friulana, per la man- 
cata visita di Giovanni Paolo 
Il nel maggio dello scorso 
anno nel decennale del ter- 
remoto. 


Tanto più che quest'ultimo è 
il terzo viaggio apostolico in 
terra veneta in otto anni, 
mentre la nostra regione, as- 
siEme al Trentino-Alto Adi- 
ge, è l’unica a non aver an- 
cora ricevuto il Pontefice. La 
giustificazione a suo tempo 
avanzata dai vescovi della 
regione cirCa alcune difficol- 
tà organizzative e' di coordi- 
namento fra le quattro dioce- 
si che avrebbero impedito la 
visita del Papa in regione, 
sembra non tenere più, di 
fronte all'imminente viaggio 
di Woytjla in Cadore. 


Qual è allora la ragione ve- 
ra? Sono ormai in molti a 
chiederselo, soprattutto in 
Friuli, dove nella fascia ter- 
remotata si era creata una 
forte attesa per quella visita. 
E° un interrogativo sommes- 
so che stenta a uscire dalle 
sagrestie o dagli oratori, an- 
che se da parte di qualcuno 
c'è la volontà di rompere gli 
indugi contro una sorta di 
«congiura del silenzio» che 
si è creata intorno a questa 
vicenda. 


Ad esempio, mons. Adriano 
Caneva, abate di Moggio, in 
una lettera al settimanale 
diocesano di Udine, esprime 
il suo disagio con una non 
celata punta polemica. «Se 
in pochi anni Giovanni Paolo 
Il— scrive il sacerdote — ha 
trovato il modo di andare più 
volte nel vicino Veneto con 
permanenze anche di più 
giorni; come mai non ha avu- 
to il tempo per venire in Friu- 
li'nel decimo anniversario 
del terremoto? Eppure non 
era un problema di tempo!». 


Ancora una volta, dunque, 
saranno i friulani ad andare 
dal Papa. Un pellegrinaggio 
diocesano guidato da mons. 
Battisti è stato organizzato 
per domenica 12 settembre 
in vista della messa celebra- 
ta da Giovanni Paolo Ila Pra- 
marino di Val Visdende alle 
ore 10.30 e teletrasmessa da 
Rai 1. 

[Sergio-Paroni] 


t 


Ha cessato di battere il cuore 
buono e generoso di 


Luciano Gresi 


A tumulazione avvenuta per 
espresso desiderio dell’estinto 
lo annunciano addolorati la 
moglie EGIDIA, il fratello PI- 
NO, la cognata, la nipote 
FRANCESCA, i parenti tutti 
unitamente alle congiunte fami- 
glie PELOS. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale tutto della 
Clinica Semeiotica Chirurgica 
di Cattinara e a quanti hanno 
partecipato al dolore dei fami- 
liari. 

Trieste, 8 luglio 1987 


t 


Si è spento il nostro caro 


Domenico Graziadei 


Lo annunciano i figli e parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 8 luglio 1987 

CRETE ZZIZIRO EER CIRIE 


Il Presidente,.i Giudici del Tri- 
bunale di Gorizia e il Pretore si 
associano al cordoglio dei fami- 
liari per la scomparsa del caro 
collega 


DOTT. 
Bruno Pascoli 


Gorizia, 8 luglio 1987 
EI OZ I II 


TI ANNIVERSARIO: 


Antonio Suplina 
(Nino) 


Lo ricordano sempre i familia- 
ri. 


Trieste, 8 luglio 1987 
———___——1111k 


Nella necrologia di 


Santo Paolini 


doveva leggersi la nipote VIT- 
TORINA anziché MARINA. - 


Muggia, 8 luglio 1987 
= "i 


LU 


AlPalba del 7 luglio si è spento 
serenamente dopo lunga malat- 
tial’ 

ING 


Dino Fragiacomo 


Lo ricordano con infinito rim- 
pianto la moglie LILIANA 
TASSINI, i figli PAOLO con 
MARINA e MONICA, 
CLAUDIA, GIORGIO con 
TIZIANA e MICHELE, 
BIANCA e la nipote CHIARA 
con FRANCO e NICOLET- 
TA. È 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 9.c.m. ore 11.30 nella Chie- 
sa della Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini. 


Trieste, 8 luglio 1987 


Si unisce al dolore il cognato 
EUGENIO. 


Trieste, 8 luglio 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto per la dipartita 
delcaro 


Dino 
i consuoceri ANTONIO e PI- 


NA RIZZO con i figli SILVA- 
NA e ALESSANDRO. 


Trieste, 8 luglio 1987 


Partecipano commossi FRAN- 
CA, ALDO FONDA. 


Trieste, 8 luglio 1987 


Il LIONS CLUB TRIESTE 
HOST si unisce al dolore dei fa- 
miliari per la perdita dell’ 


ING. 
Dino Fragiacomo 


già presidente del Club e vicego- 
vernatore del Distretto 108 TA, 
indimenticabile socio e amico. 


Trieste, 8 luglio 1987 


Il LIONS CLUB TRIESTE 
SAN GIUSTO partecipa com- 
mosso al lutto per l’immatura 
scomparsa dell’ 


ING. 
Dino Fragiacomo 
Trieste, 8 luglio 1987 


L'UNIVERSITA’ DELLA 
TERZA ETA? partecipa al do- 
lore che ha colpito la direttrice 
dei corsi, dott.ssa LILIANA 
FRAGIACOMO per la perdita 
del consorte. 


Trieste, 8 luglio 1987 


ARCANGELO CARIELLO, 
GIULIO CLEMENTEL, SER- 
GIO FEUDALE, SERGIO 
FONTANOT, GIANERAN- 
CO LONGHI, CARLO MA- 
LAGUTI, ANGELO MUNZI, 
AMANTO NONINO, GIAN- 
PIETRO ROSSI, DORIANO 
SPERANZA, CLAUDIO TO- 
SI partecipano, con sentimento 
di profondo cordoglio, al lutto 
dei familiari per la morte del 


DOTT. ING. 
Dino Fragiacomo 
Trieste, 8 luglio 1987 


Il consiglio direttivo, i soci vo- 
lontari e gli assistiti della PRO 
SENECTUTE partecipano al 
dolore della famiglia per la per- 
dita del 


DOTT. ING. 
Dino Fragiacomo 


consigliere della PRO SENEC- 
SUONUES 


Trieste, 8.luglio 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


DOTT. ING. 


Dino Fragiacomo 


ing. LUCIANO SORATO, ing. 
MARIO DE LASSOTO- 
VITCH, ing. GUIDO ANCO- 
NA, avv. PAOLO BORTO- 
LUZZI, ing. ANTONIO: BU- 
SATTO, dott. ANTONIO 
CHEMELLO, ing. IOSEPH 
LECIS, ing. ALDO MARINI, 
ing. PIETRO MASSIMO, ing, 
MARIO MERIGLIANO, ing. 
OTTAVIO PALIN, ing. GINO 
PINATO, ing. RENZO RO- 
VA, ing. ANGELO SPERTI, 
rag. DIOMIRO VIANELLI, 
dott. GIANFRANCO VITA- 
LI 


Venezia-Trieste, 
8 luglio 1987 pen 
nn] 


Il LIONS CLUB TRIESTE 
HOST partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 
Antonio Della Santa 


Primario radiologo eminente 
Socio del Club dal 1958 al 1983. 


Trieste, 8 luglio 1987 


L'Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 

DOTT 


Antonio Della Santa l 


gia, per lunghi anni, consigliere 
segretario dell'Ordine. 


Trieste, 8 luglio 1987 


t 


Improvvisamente si è:spento 


Salvatore Pelos 


. Ne danno il triste annuncio la 


moglie, i figli, sorella, cognati, 
cognate, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le 13 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 

Trieste, 8 luglio 1987 
| 


Mercoledì 8 luglio 1987 


t 


Il 6 luglio ci ha lasciati nel più 
profondo dolore 


Garlo Cattunar 


Lo piangono la moglie GIO- 
VANNA; i figli STELIO, GI- 
NO e CARLA, le nuore 
CLAUDIA e MILVIA, il gene- 
ro MARCELLO, i nipoti LO- 
RIS, CRISTIANA e BARBA- 
RA, i fratelli BERTO e RUG- 
GIERO, le cognate NINA, JO- 
LE, RINA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
luglio alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 8.luglio 1987 


Si associano le famiglie: 
— MORGAN 
—FERLATTI 

— ERAMO 

— CARBONI 


Trieste, 8 luglio 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
TANKOVICS. 


Trieste, 8 luglio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
COMAR. 


Trieste, 8 luglio 1987 


Piange il signor 
Garlo Gattunar 


la famiglia EMILIANI. 
Trieste, 8 luglio 1987 


u 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari, dopo una vita dedicat 
teramente al lavoro e alla fami- 
glia 


Renato Cernigai 


Lo annunciano con profonda 
tristezza a quanti lo conobbero, 
lo stimarono e gli vollero bene 
la moglie NEDDA, la sorella 
BRUNA e i parenti tutti, assie- 
me ai tanto affezionati GIAN 
GIUSEPPE e MARCO RADI. 
CI. 

Un grazie riconoscente al medi- 
co curante dott. GIANPAOLO 
MARSI e all’aiuto della Il Divi- 
sione Geriatrica dott. GIO- 
VANNI FESTA per la premu- 
Tosa assistenza. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 9 luglio alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 8 luglio 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto la zia LEAN- 
DRA e i cugini LAURA e 
TULLIO. 


Trieste, 8 luglio 1987 


Ì 


Il 6 luglio si è spento il nostro 


caro 


Marino Cetin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELIA, il figlio ROBER- 
TO e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e al 
personale della Emodialisi e 
della Dermatologia dell’ospe- 
dale Maggiore. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
luglio ‘alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 8 luglio 1987 


Si associano al lutto le famiglie: 
—- ILLICHER 
— MATTARELLI 


Trieste, 8 luglio 1987 


t 


Dopo lunghe e penose sofferen- 
ze ci ha lasciati 


Ada Benvenuti 


Ne darino il triste annuncio il 
nipote EUGENIO PAGNINI 
con la moglie GRAZIA e il fi- 
glio ANDREA, l'amica TITTI, 
unitamente alle famiglie AR- 
BAN, SEMOLI e PARIS. 

Si ringrazia il II Reparto Lun- 
godegenti «Gregoretti» per le 
cure prestateLe. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 luglio 1987 


t 


Si è conclusa per sempre la soli- 


taria e travagliata esistenza di 


Giuseppina Borsatto 


I suoi adorati nipoti ONDINA 
e ADRIANO unitamente a tut- 
ti i familiari lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta. 


Trieste, 8 luglio 1987 
neeeros 


Le famiglie RODRIGUEZ- 
FOGAR e ASTORI commosse 
ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re per la perdita del caro 


Andrea Rodriguez 


Trieste, 8 luglio 1987 


ANNIVERSARIO 


Rino e Livio 
La Fata 


Sempre vivo e nostalgico il ri- 
cordo di Loro. 


Trieste, 8 luglio 1987 
| 


t 


«Chi crede in me vivrà in eterno» 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Pietro Giacomin 


Ne danno il doloroso anhuncio 
la moglie AMELIA, il fratello 
PINO, le sorelle MARIUC- 
CIA, ANITA, LIDIA e BRU- 
NA, i cognati, le.cognate, i ni- 
poti, i pronipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 8 luglio 1987 


Si associano al lutto i parenti di 
Adelaide (Australia). 
Muggia, 8 luglio 1987 


Ciao 
zio Piero 


I tuoi nipoti MARSETTI, 
CHINNICIe CASCO. 


Muggia, 8 luglio 1987 


Partecipano ANNA, GINO ela 
piccola SABRINA. 
Muggia, 8 luglio 1987 


t 


Il giorno 6 luglio ci ha lasciati la 
nostra cara 


Silvana Meton 
ved. Pezman 


La ricordano con infinito affet- 
tò la figlia ALBINA con il mari- 
to VITTORIO, i nipoti REMI- 
GIO e FRANCA con il marito 
FABIO; e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 8 luglio 1987 


Si unisce al dolore per la perdita 
di î 


Silvana 
la famiglia PECCIANTI. 
Trieste, 8 luglio 1987 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Augusto De Monte 
(Uccio) 


Ne danno il doloroso annunciò 
la moglie, la mamma, il figlio, la 
nuora, la sorella. LIBERA e i 
parenti tutti. x 
Si ringraziano di cuore il medi- 
co curante dott. NERIO NE- 
SLADEK, i sigg. medici e il per- 
sonale dei reparti di Stomatolo- 
giu e Oncologia per le cure pre: 
state. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.30 dalla '‘Cap- 
pella di via della Pietà direttà- 
mente per il Cimitero di Mug= 
gia. 

Muggia, 8 luglio 1987 


LI 


Il giorno 6 luglio è deceduta se- 


renamente 


Bruna Gregori 


Lo annunciano la sorella NE- 
RINA ei parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani, 
giovedì alle ore 10.45 dalla Cap: 


pella di via Pietà. È 


Trieste, 8 luglio 1987 


Partecipano al dolore i cugini 
tutti. "3 


Trieste, 8 luglio 1987 


t 


E’ mancato al nostro affetto. è 


Nereo Chicco 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, le sorelle e i parenti” 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9:15 dalla Cap-. 
pella di via Pietà. 

Trieste, 8 luglio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
—'SOLDAT 

— SKARLEVAIJ 
—DELUCA 

Trieste, 8 luglio 1987 
Cena] 


Partecipano al lutto per tà 
scomparsa della cara 


Nella Derin 
in Postogna 


le famiglie: 

— MARINO, FABRIZIO e 
WALDY STEFANINI 

— DORY FACCO, ALFON- 
SOCASTEIGLIONE.S 
mamma VALERIA 

— Muggia, 8 luglio 1987 


Si associano al lutto le famiglie 
PINO e GIORGIO DELLA 
VALLE: Ù 


Muggia, 8 luglio 1987 


LI 


Il Sluglio a 92 anni si è spenta « 


Antonia Pizzul 


maestra elementare 


Se ne dà l’annuncio a quanti la 
conobbero e le vollero bene. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
luglio alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 8 luglio 1987 
e | 


1 


di 


vi 
È 


nt 


Mercoledì 8 luglio 1987 


Esteri 


PROPOSTA DI RITIRO NAVALE 


Ora Mosca scopre le carte: 


«Via gli Usa dal Golfo» 


GUERRA DELLE AMBASCIATE 2 
Francia e lran ai ferri corti 


Chirac prospetta la rottura, nuove minacce di Teheran 


PARIGI— Il primo ministro 


Jacques Chirac ha pro- © 


spettato ieri «la possibilità 
di una rottura delle relazio- 
ni diplomatiche con Tehe- 
ran», se Wahid Gordii, il 
funzionario ricercato dal 3 
giugno scorso nell'ambito 
delle indagini sul terrori- 
smo, non uscirà dalla sede 
dell'ambasciata dell’Iran a 
Parigi, per presentarsi da- 
vanti al magistrato che 
Vuole ascoltarlo. . 

«Non attenderemo a lun- 
go», ha affermato Chirac in 
un'intervista a «Le Mon- 
de», nella quale ha, per la 
prima volta, esposto pub- 
blicamente la posizione 
della Francia. «Utilizzere- 
mo tutti i mezzi necessari 
Perché la giustizia possa 
adempiere alla sua missio- 
ne», 

Chirac ha escluso soltanto, 
categoricamente, che «la 


Francia, stato di diritto», 


possa far ricorso a un'ope- 
tazione di polizia all’inter- 
No della rappresentanza 
diplomatica iraniana. All’e- 


BEIRUT — 
ameri 
esser 
di sta 


giornalista, 
Videotape î6 
to la st; 
cipale 
Copertura 
Ana per 
Ni) e usa l 

Il «videotape» è au; 
zione per la 


GIORNALISTA USA È 
Messaggio dal rapito 


Costretto a definirsi una «spia» 


Un «videotape» in cui si vede il giornalista 
Cano Charles Glass, rapito in Libano, che dice di 
«Una spia», è stato consegnato ieri a un'agenzia 
SCRETRE Occidentale a Beirut. i 
'harles Glass, molti di voi mi conoscono come 
Ma pochi sanno la verità», dice Glass nel 
‘ggendo un comunicato preparato: «Ho usa- 
‘ampa come una copertura per il mio lavoro prin- 
conla Cia, dice Glass. Non sono l’unico a usare la 
della stampa per queste cose. Molta gente 
l'agenzia (i servizi d'informazione america- 


©» è stato fatto pervenire dalla «Organizza- 


sterno dell'ambasciata, la 
polizia si limita a controlla- 
re, da una settimana, l’i- 
dentità delle persone che 
vi entrano e ne escono. 
«Gordji non è tenuto a te- 
stimoniare», «le accuse nei 
suoi confronti sono prive di 
fondamento», ha replicato 
il portavoce del ministero 
degli esteri iraniano. Se- 
condo radio Teheran, cap- 
tata a Parigi, il portavoce 
ha, inoltre, minacciato ieri 
di applicare il principio di 
reciprocità previsto dalla 
convenzione di Vienna, se 
le autorità francesi non 
porranno fine a quello che 
ha definito «il blocco» della 
rappresentanza diplomati- 
ca iraniana. 

E se non. cesseranno — ha 
aggiunto — «i controlli di 
identità e le perquisizioni 
corporali» nei confronti del 
personale diplomatico 

La settimana scorsa le au- 
torità iraniane avevano già 
costretto il personale di- 
plomatico francese a re- 
stare confinato nella sede 


difesa del popolo libero», uno dei vari grup- 
Glass 10 rivendicato il rapimento del giornalista. 
fat Ù corrispondente della rete televisiva Abc in aspet- 
È ‘a per scrivere Un libro sul mondo arabo, era in visi- 
n presso la famiglia del ministro della difesa libanese 
A del Osseiran quando fu rapito, il 17 giugno, assieme al 
figlio del ministro Ali e a un autista, successivamente 
liberati. 

Da parte sua, il portavoce della Casa Bianca Marlin Fitz- 
Water, ha negato categoricamente che il giornalista 
‘americano abbia lavorato per la Cia o per altri organi di 
Spionaggio. «Passate esperienze in questo tipo di avve- 
nimenti — ha detto anche Fitzwater — lasciano credere 
Che (queste dichiarazioni) sono spesso effettuate sotto 
Coercizione e anche sotto tortura». 

Fonti vicine all’alto comando siriano hanno riferito in- 
tanto che il governo di Damasco ha accertato «l’identità 
Politica» dei rapitori di Glass. Tutti i sospetti sarebbero 
Concentrati su «Hezbollah», anche se il «Partito di Dio» 


pi che hann 


la negato il proprio coinvolgimento nella vicenda. 


dell'ambasciata di Tehe- 
ran; da sabato scorso, i 
francesi sono liberi nei lo- 
ro movimenti, ma nessuno 
è autorizzato a entrare nel- 
la rappresentanza diplo- 
matica, tranne, in caso di 
necessità, i medici. 

Da Teheran è arrivato ieri 
a Parigi un secondo «av- 
vertimento», riguardante 
la questione scottante dei 
rifornimenti militari france- 
si all’Irag. Il primo ministro 
Mussavi ha detto che la 
Francia si prepara a forni- 
re all'Iraq altri aerei «Su- 
per-Etendard» e ha ag- 
giunto che «l'Iran non re- 
sterà silenzioso di fronte a 
questo progetto», affer- 
mando che il suo paese de- 
ve far fronte «a complotti 
internazionali», che riguar- 
dano le ambasciate di Pari- 
gi, Londra e Madrid, e a 
una intensificazione della 
crisi nel Golfo, Mussavi ha 
aggiunto che l'Iran «dispo- 
ne di potenti leve che use- 
rà per difendere e salva- 
guardare i valori islamici». 


LIBANO 
Battaglia 
nel Sud 


GERUSALEMME — 
Truppe israeliane ap- 
poggiate da elicotteri da 
combattimento hanno 
dato battaglia ieri ai 
guerriglieri sciiti nel Li- 
bano meridionale: a det- 
ta di un portavoce della 
forza di pace delle Na- 
zioni Unite è la battaglia 
più lunga che si ricordi 
nel Libano del'Sud. 


La Tv israeliana parla di 
sei guerriglieri sciiti del- 
lo «Hezbollah» uccisi 
nell’attacco, sferrato 
congiuntamente dalla 
fanteria e dalla forza ae- 
rea israeliana. 

La battaglia è comincia- 
ta alle ore nove di ieri 
mattina nei pressi di Ya- 
ter, villaggio sei chilo- 
metri a Nord della fron- 
tiera di Israele. «I com- 
battimenti, che preva- 
lentemente vedono gli 
elicotteri israeliani con- 
tro gente a terra, stanno 
ancora infuriando in se- 
rata», ha detto il portavo- 
ce della forza dell'Onu, 
Timor Guksel, interpella- 
to telefonicamente. 


MOSCA — L’Urss non inten- 
de lasciare campo libero agli 
Usa nel Golfo Persico, consi- 
derato dal Cremlino di 
«estrema» importanza per i 
suoi interessi. Mosca dichia- 
ra di non fare della sua pre- 
senza militare in quella re- 
gione una questione di prin- 
cipio, ma al contempo non 
intende fare alcuna conces- 
sione all'altra superpotenza. 
L'attuale crisi sarebbe dun- 
que un pretesto per liquidare 
la quarantennale presenza 
Usa nel Golfo. 

Questo il senso delle dichia- 
razioni fatte ieri dal portavo- 
ce. del ministero degli esteri 
Boris Pyadyshev durante un 
«briefing». 

In linea con l'insidiosa pro- 
posta sovietica lanciata ve- 
nerdì scorso, che prefigura- 
va — con chiaro riferimento 
alla presenza Usa — il ritiro 
delle forze navali non appar- 
tenenti agli stati rivieraschi 
come un passo inteso ad al- 
lentare la tensione nella re- 
gione, l'esponente sovietico 
ha assicurato che il Cremli- 
no è disponibile a richiama- 
re le cinque unità sovietiche 
(tre dragamine, una fregata 
e una nave per comunicazio- 
ni) che pattugliano le acque 
del Golfo, ma solo in conco- 
mitanza con un'analoga de- 
cisione da parte degli Stati 
Uniti e degli altri paesi extra- 
regionali che vi mantengono 
una presenza militare (Fran- 
cia e Gran Bretagna). 


* Attraverso il capo di gabinet- 


to Howard Baker, l'ammini- 
strazione Reagan aveva ma- 
nifestato la disponibilità a ri- 
vedere il progetto che preve- 
de di dotare della bandiera 
Usa 11 petroliere del Kuwait 
e una scorta armata per le 
stesse, onde prevenire 
eventuali attacchi da parte 
iraniana, in presenza di un 
ritiro della squadra sovieti- 


a. 
Pyadyshev ha preso atto di 
questa manifestazione dj 
buona volontà da parte di 
Washington, ma in tono pole- 
mico ha rilevato che sono 
stati gli Stati Uniti a inviare 
per primi le loro navi da 

serra nel Golfo e tocca a lo- 
ro fare il primo passo nella 
direzione opposta. 


Un altro esponente di rango 
del ministero, Alexander Ga- 
litsin (capo della sezione del 
Golfo Persico) ha offerto una 
spiegazione articolata inme- 
rito alle motivazioni alla ba- 
se della presenza militare 
sovietica nella regione. 

In un'intervista pubblicata 
dal giornale «AI Anbaa» del 
Kuwait, sottolinea che il 
Cremlino considera il Golfo 
«estremamente importante» 


data la vicinanza con i confi- 
ni meridionali sovietici. «Noi 
— osserva — prendiamo at- 
to degli interessi americani 
nella regione, ma non pos- 
siamo non stupirci per il fatto 
che gli Stati Uniti non ricono- 
scano i nostri». 

Oltre ad avere implicazioni 
per la sicurezza nazionale, 
gli interessi sovietici nel Gol- 
fo, spiega Galitsin, sono di 
Natura politica, economica e 
commerciale. La stessa 
scorta assicurata alle tre pe- 
troliere sovietiche prese a 
nolo dal Kuwait, fa notare, è 
un'operazione commerciale, 
e Teheran sbaglia quando 
accusa il Kuwait di sostene- 
re lo sforzo bellico dell'Iraq. 

L'alto funzionario sottolinea 
poi che Mosca reputa la li- 
bertà di navigazione nel Gol- 
fo «imprescindibile» dalla 
guerra Iran-Irag, e riafferma 
la volontà di continuare ad 
aiutare Baghdad 

Non a caso la Casa Bianca e 
il Dipartimento di Stato sono 
«corsi ai ripari» — per la ter- 
za volta in due mesi — per 
correggere dichiarazioni del 
capo di gabinetto Baker, in 
merito alla situazione nel 
Golfo. Invece sottolineano 
che un'eventuale riduzione, 
ma non un annullamento — 
è stato precisato — della 
presenza militare americana 
nel Golfo potrebbe derivare 
da una fine delle ostilità tra 
Iran e Iraq e non dalle deci- 
sioni dell’Urss. 

L'altra sera, la «guerra delle 
petroliere» si era arricchita 
di un nuovo capitolo: i cac- 
ciabombardieri iracheni 
avevano lanciato due missili 
Exocet contro la petroliera 
Cipriota «Nikos Kazantzakis» 
che trasportava greggio ira- 
Niano. La nave era stata col- 
Pita mentre era in navigazio- 
Ne fra il porto di Larak e il 
terminale petrolifero irania- 
No situato sull’isola di Kharg. 
La petroliera aveva dovuto 
essere presa a rimorchio a 
causa dei gravi danni subiti. 

Rimane da segnalare,.infine, 
che il Presidente iracheno 
Saddam Hussein ha respinto 
l'ipotesi di una soluzione 
Parziale per il conflitto con 
l’Iran. In un articolo scritto 
per un giornale:governativo, 
Il leader iracheno ha riaffer- 
mato che non sarà accettata 
alcuna proposta di pace che 
non soddisfi cinque punti 
Chiave, e ciò cessazione del- 
le ostilità, ritiro delle truppe 
belligeranti entro i confini 
Nazionali sanciti dal diritto 
Internazionale, scambio dei 
Prigionieri di guerra, impe- 
gno a non interferire negli af- 
fari reciproci, e impegno a 
svolgere un ruolo «positivo» 


LA SVOLTA 
Amnistia 
imminente 
Per Kim 

In Corea 


ul —!l leader dell'oppo- 
DS SNe sudcoreana, Kim 

e-Ung sarà amnistiato dal 
governo del presidente Chun 


00-Hwan e reintegrato nei 


poi pieni diritti civili nei 
Simi giorni insieme con 
altri 5: giorni insiem 


Il 100 prigionieri politici. 
za n Nvedimento di clemen- 
Qu Kim, ora privo di diritti 
S | a causa di una condan- 
S & 20 anni di carcere per 
a Izione, fa parte delle pro- 
SSe di democratizzazione 
annunciate dal Presidente 
Un il primo luglio scorso, , 
dopo tre settimane di mas- 
Sicce dimostrazioni antigo- 
Vernative dell'opposizione. 
Con l'amnistia, Ki È 
Jung, 63enne, dr Deo: 
cupare un posto centrale 
Nella politica sudcoreana 
dopo un calvario di 14 anni 
fra rapimenti, condanne a 
Morte e all’ergastolo, esilio 
Volontario negli Stati Uniti e 
Sontinui arresti domiciliari, 
entrerà nel «Partito de- 
Ocratico per la riunificazio- 
®», la maggiore forza di op- 
Posizione guidata da Kim 
°Ung-Sam, 60 anni. 
N tempo rivali, i due Kim 
Sono ora stretti alleati in vi- 
A delle elezioni dirette del 
Capo dello stato, che dovreb- 
ero tenersi in novembre 0 
dicembre prima della fine 
I mandato di Chun nel feb- 
Taio 1988. Ì 


Kim bae-Jung ha ripetuta: 
Mente affermato di «non col- 
IVare ambizioni presiden- 
ziali» mentre Kim Young: 
‘am ha lasciato intendere 
Più volte che sarà lui a con- 
‘endere la presidenza al suc- 
Cessore designato di Chun, 
Oh Tae-Woo. 
Il provvedimento sarà attua- 
to in coincidenza con i fune: 
fali dello studente Lee Han: 
Yul, 20 anni, dell'università 
‘onsei di Seul, morto 2 gior- 
Ni fa dopo 27 giorni in come 


QUARANTA INDU' LE VITTIME 


Massacro sikh nel Punjab 


Passeggeri di un autobus 


NUOVA DELHI — La polizia indiana controlla i passeggeri di un bus e i loro bagagli 


uccisi indiscriminatamente 


dopo il massacro perpetrato da oltranzisti sikh nello stato del Punjab. 


ZAIRE 
Naufragio: 
400 morti 


LUSAKA — Potrebbero 
essere oltre 400 i morti 
causati dal naufragio del 
traghetto zairese «Ma- 
ria» avvenuto lunedì 
scorso all'alba sul fiume 
Luapala alla Frontiera 
fra lo Zaire e lo Zambia.I 
cadaveri finora ripescati 
sono 198. | passeggeri 
che sono riusciti a porsi 
insalvo raggiungendo la 
riva sono 80. 

Sul battello al momento 
dell’incidente ci sareb- 
bero stati circa 500 pas- 
seggeri e non 400 come 
indicato in un primo mo- 
mento. 


SPAGNA 
Attentato 
dell’Eta 


MADRID — Quattro mili- 
tari spagnoli sono rima- 
sti feriti — a quanto pare 
in maniera non grave — 
ieri pomeriggio nell’e- 
splosione di quattro gra- 
nate lanciate con un co- 
mando a distanza da 
un'automobile parcheg- 
giata a una decina di me- 
tri dalla sede del coman- 
do militare di Guipuz- 
coa, a San Sebastiano 
(Paese basco spagnolo). 
Due esponenti di rilievo 
dell’organizzazione ter- 
roristica basca, un uomo 
e una donna, sono stati 
intanto arrestati 


BARBIE 
Detenuto 


costoso 


PARIGI — Klaus Barbie, 
l'ex capo della Gestapo 
a Lione recentemente 
condannato all’ergasto- 
lo, «costa un milione di 
franchi all'anno» (oltre 
200 milioni di lire) alcon- 
tribuente, occupa tre lo- 
cali e ha una dozzina di 
persone al suo servizio, 
Lo afferma il quotidiano 
«France Soir», cui ha fat- 
to eco un’interrogazione 
parlamentare che chie- 
de conferma al ministro 
Il responsabile del peni- 
tenziario ha ammesso 

che Barbie «fruisce di un 

luogo di detenzione un 

po’ più grande» 


È 


NUOVA DELHI — Quaranta 
Passeggeri indù di un auto- 
bus di linea sono stati uccisi 
l’altra notte da terroristi sikh 
Nel Punjab. E’ l'ultima stra- 
9e, in ordine di tempo, com- 
Piuta in questo stato di fron- 
tiera indiano dagli estremisti 
Sikh che rivendicano l’indi- 
pendenza del «Khalistan», 
come essi chiamano il Pun- 
jab. a , 

La grave azione terroristica, 
la più grave di questo gene: 
re, è stata firmata: tra i corpi 
Maciullati e in un lago di san- 
gue, a bordo dell’autobus è 
Stato fatto trovare un bigliet- 
to nel quale la «Khalistan 
Commando Force» rivendica 
l'attentato, che sarebbe una 
«vendetta per le uccisioni di 
Innocenti sikh da parte delle 
forze di sicurezza». 

Tutto si è svolto in pochi mi- 
nuti, poco prima della mez- 
zanotte. Un autobus di linea 
partito da Patiala e diretto a 
Rishikish con un'ottantina di 
Passeggeri che tornavano 
alle.loro case, è stato ferma- 
to da cinque uomini armati 
che erano arrivati sul posto, 
come si capirà dopo, a bordo 
di una vecchia «Fiat». 
Mentre qualcuno del gruppo 
è rimasto a terra, gli altri 
hanno aperto uno sportello e 
hanno cominciato a far fuoco 
con pistole e armi automati- 
che, indiscriminatamente. 
Sono stati solo pochi secondi 
di inferno, e alla fine nessu- 
no dei passeggeri è rimasto 
illeso. 

Sono stati i viaggiatori di 
un’auto di passaggio che 
hanno fatto la tremenda sco- 
perta: all’interno dell’auto- 
bus una montagna di corpi 
insanguinati. | morti'erano 
orrendamente mescolati ai 
feriti che urlavano di dolore, 
e sembrava persino impossi- 
bile portare soccorso a chi 
ne aveva bisogno. 


i 


WEIZSAECKER A MOSCA 


|Un’intesa cordiale 


e un «incidente» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 

BONN — Era previsto un in- 
contro di novanta minuti, ma 
von Weizsaecker e Gorba- 
cev hanno parlato invece per 
oltre due ore e mezzo. «E' 
stato un colloquio concreto e 
utile», ha detto il Presidente 
della Repubblica tedesca ap- 
pena lasciato il Cremlino. Si 
è discusso ad ampio raggio 
su tutti i problemi sul tappeto 
e sul modo di migliorare i 
rapporti tra Germania e 
Unione Sovietica su nuove 
basi, e alla fine il segretario 
generale del Pcus ha detto 
con un sorriso all'ospite: «Mi 
saluti il cancelliere Kohl». 
Gorbacev non ha voluto ri- 
nunciare a un piccolo tocco 
di umorismo, ma la battuta 
lascia ben sperare per la ri- 
presa del dialogo Bonn-Mo- 
sca. Non si esclude infatti 
che possa avvenire «quanto 
prima» un incontro tra Gor- 
bacev e il cancelliere tede- 
sco, che qualche mese fa lo 
offese paragonandolo in 
un'intervista al settimanale 
americano «Newsweek» al 
ministro per la propaganda 
nazista Josef Goebbels. E in- 
tanto in autunno arriverà a 
Bonn il ministro degli esteri 
Schevardnadze che ieri in- 
sieme con il collega tedesco 
Genscher ha firmato il nuovo 
trattato di cooperazione tec- 


nica e scientifica tra i due 
paesi, che dovrebbe garanti- 
re un'effettiva collaborazio- 
ne fino al Duemila. 

Anche l'«incidente» avvenu- 
to in questa seconda delle 
sei giornate di visita previ- 
ste, non ha turbato oltre un 
certo limite l'atmosfera di- 
stesa degli incontri. La 
«Pravda» ha pubblicato qua- 
si integralmente il discorso 
pronunciato lunedì da von 


Weizsaecker, ma lo ha cen- 
surato in due passaggi «sco- 
modi». Così, i lettori sovietici 
non sapranno mai che il Pre- 
sidente della Repubblica fe- 
derale ha dichiarato che 
«tutti i tedeschi continuano a 
sentirsi parte d'una sola na- 
zione», e ignoreranno il suo 
appello per facilitare i viaggi 
in Occidente dei cittadini so- 
vietici di origine tedesca. 

Genscher ha detto a Sche- 


VORREBBE ENTRARE Da 
A Mosca piace il Gatt 


Annunciate «trasformazioni» 


GINEVRA — L'Unione Sovietica vuole «entro un certo 
tempo» diventare membro del Gatt (accordo generale 
sul commercio e le tariffe doganali). Lo ha dichiarato 
Ernest Obminsky, capo del dipartimento relazioni eco- 
nomiche del ministero degli esteri, in una conferenza 
stampa tenuta ieri a Ginevra per illustrare le «radicali 
trasformazioni» incorso nell'economia sovietica. 
Obminsky ha ricordato che il governo di Mosca ha già 
chiesto di partecipare all’«Uruguay round» e che il pro- 
cesso di avvicinamento al Gatt, favorito dalla nuova im- 
postazione della politica economica sovietica, è ormai 
in atto da tempo. Egli ha ammesso che per il momento il 
sistema sovietico non è ancora «pienamente adeguato» 
alle strutture del Gatt, ma ha respinto l'accusa che un’e- 
ventuale adesione dell’Urss comporti il pericolo di una 
politicizzazione dell'organizzazione ginevrina. «E' inve- 
ce chi si oppone al nostro ingresso nel Gatt che lo fa per 
motivi politici», ha aggiunto. 

Obminsky ha detto anche che l’Urss è disposta a parte- 
cipare a una conferenza mondiale sul problema del de- 
bito estero. 


vardnadze di trovare questa 
censura «stupefacente e sor- 
prendente», ma non ha rice- 


vuto alcuna risposta. In real- | 
tà, la dichiarazione di von'< 


Weizsaecker non va inter- 
pretata come un appello alla 
riunificazione delle due Ger- 
manie, secondo la versione 
che ne danno gli ambienti 
più conservatori tedeschi. 
Già da anni, in-Germania 
Ovest si parla di «una nazio- 
ne» e due stati distinti. Un 
modo per rispettare lo spirito 
della costituzione che preve- 
de la futura riunificazione 
della Germania comunista è 
di quella federale, senza tur- 
bare né le coscienze dei te- 
deschi più anziani, né le re- 
lazioni con l'Unione Sovieti- 
ca. 

D'altra parte, se il discorso 
del Presidente tedesco fosse 
stato pubblicato integral- 
mente si sarebbero sparse 
nuove voci su una fantapoli- 
tica proposta di Gorbacev 
per riunificare le due Germa- 
nie, magari in una Mitteleu- 
ropa neutralizzata. 


Un nodo più importante che 
von Weizsaecker deve scio- 
gliere è rappresentato dalla 
presenza dei 72 missili Pers- 
hing sul territorio tedesco, a 
cui Bonn non vuole rinuncia- 
re anche in caso di un accor- 
do sulla cosiddetta doppia 
opzione zero 


IE INIZIATO L'ATTESO PROCESSO. 


Chernobyl alla sbarra 


La catastrofe materiale e politica sulle spalle di tre ingegneri 


CHERNOBYL — Si è aperto 
ieri a Chernobyl l’atteso pro- 
cesso contro i principali re- 
sponsabili della catastrofe, 
la più grave dell'era dello 
sfruttamento dell’energia 
atomica, avvenuta il 26 apri- 
le dell’anno scorso presso la 
locale centrale. Alla sbarra 
Viktor Bryukhanov, Nikolai 
Fomin e Anatoly Dyatlov, ri- 
spettivamente ex direttore 
dell’impianto, ex ingegnere 
capo ed ex vice ingegnere 
capo. L'accusa dalla quale 
dovranno difendersi è negli- 
genza criminale: rischiano 
fino a 12 anni di carcere. 
Gli imputati, seduti alla de- 
stra del giudice e sorvegliati 
da alcuni soldati, sono stati 
invitati ad alzarsi uno alla 
volta e a descrivere quelli 
che erano i loro compiti alla 
centrale. Durante queste 
procedure l'unico che si è 
mostrato emozionato è stato 
Dyatlov, sul quale pende una 
delle accuse più gravi, aver 
mandato quattro operai ad 
ispezionare il reattore senza 
informarli del pericolo. 
Le responsabilità dei tre. so- 
no di natura oggettiva. Altri 
si sarebbero macchiati di 
colpe forse più gravi, ante- 
ponendo i propri interessi a 
quelli della comunità: sareb- 
bero fuggiti dalla scena nella 
fase iniziale del disastro, 0 
sarebbero corsi a casa per 
mettere al sicuro i propri fa- 
miliari. Il mese scorso il set- 
timanale «Junost» aveva re- 
so noto che 67 membri del 
partito erano stati radiati o 
‘avevano ricevuto aspre re- 
primende per non aver dimo- 
strato sufficiente polso e re- 
sponsabilità durante le pri- 
me ore della tragedia. 
Pur rimanendo ai loro posti, 
Bryukhanov, Fomin e Dyat- 
lov, che da un anno si trova- 
no in stato di carcerazione 
preventiva, sono stati consi- 
derati i responsabili primi 
del disastro per aver autoriz- 
zato autonomamente degli 
esperimenti senza un'ade- 
guata preparazione da parte 
del personale, in violazione 
alle norme di sicurezza. 
Durante tali esperimenti i si- 
stemi di sicurezza sarebbero 
|, stati disattivati e ciò avrebbe 
determinato un aumento di 
pressione nel reattore nu- 
mero 4, con conseguente 
esplosione e relativo incen- 
dio. | risultati della catastrofe 


sono rimasti per mesi sotto 
gli occhi di tutti. Trasportata 
dalle correnti atmosferiche, 
la radioattività si sparse sul 
globo, con rischi che nem- 
meno gli esperti sono riusciti 
a valutare appieno per la sa- 
lute dell’uomo. 

Enormi anche i danni mate- 
riali e morali subiti dall’Urss. 


QUELLO DELL'URSS 
Un esercito ignorante 


Buchi» nella cultura delle reclute 


MOSCA — Oltre la metà delle reclute sovietiche ignora 
quanti abitanti abbia l'Urss, non sa dire qual è il prezzo 
di un chilo di pane o di un litro di latte e non è in grado di 


A parte il costo in vite umane 
(ufficialmente i decessi do- 
vuti a una esposizione ravvi- 
cinata alle radiazioni sono 
stati 31, con più di 200 conta- 
minati gravi), in termini di 
perdite economiche la man- 
cata produzione di elettricità 
dovuta alla chiusura dell’im- 
pianto e la complessa e deli- 
cata opera di decontamina- 
zione sono state valutats ‘at- 
torno ai 2 miliardi di rubli (3 
miliardi di doliari). 

A tutto ciò si devono aggiun- 
gere i danni arrecati all’im- 
magine dell'Urss e in parti- 
colare alla politica della 
«Glasnost», o della traspa- 
renza, lanciata da Mikhail 
Gorbacev, a causa della reti- 
cenza con cui Mosca cercò 
di nascondere al mondo la 
reale portata della catastro- 
fe. 

Non a caso il processo con- 
tro coloro che vengono repu- 
tati i responsabili primari 
della tragedia sarà celebrato 
sul luogo del «misfatto». E' 
lecito pensare che il Cremli- 
no con questa scelta miri a 
riacquistare il credito dell'o- 
pinione pubblica mondiale 
offuscato dai drammatici av- 
venimenti innescati il 26 
aprile dell’anno scorso, in 
‘omaggio alla «Glasnost». 
Chernobyl è ormai una città 
deserta. L'abitato, 18 chilo- 
metri a Sud della centrale, 
ospita solo poche dozzine di 
tecnici che adempiono alle 
operazioni quotidiane pres- 
so i 4 reattori e sovrintendo- 
no al lavoro di decontamina- 
zione. 


Una volta, nel circondario 
compreso entro un raggio di 
30 chilometri dall'impianto 
(e incorporato amministrati- 
vamente in parte nell’Ucra- 
nia settentrionale e in parte 
nella Bielorussia meridiona- 
le) vivevano 135 mila perso- 
ne; dopo l'incidente dovette- 
ro lasciare precipitosamente 
le loro case e il territorio fu 
proclamato «zona di perico- 
lo». 


rispondere alla domanda «che cos'è l'elettricità». E' 
quanto è risultato da un sondaggio condotto dal giornale 
ufficiale delle forze armate del Cremlino, la «Krjsnaia 
Svezda»'e pubblicato con gran rilievo. 

«I dati emersi dall'inchiesta sono allarmanti — si legge 
nel commento di presentazione dello studio — i nostri 
giovani sembrano vivere fuori del mondo. Anche se 
hanno frequentato tutte le scuole secondarie, inoltre, 
nella maggior parte dei casi non sono capaci di compie- 
re una semplice operazione di moltiplicazione». 

Ma a preoccupare e a scandalizzare gli alti ranghi mili- 
tari sono state comunque soprattutto le risposte date 
dalle reclute alla domanda «Che cosa vi attrae maggior= 
mente tra i doveri e le mansioni dell'esercito». 

«Su 33 coscritti intervistati — scrive la «Krisnaya Zvez- 
da» — 18 hanno risposto che preferirebbero lavorare 
nelle cucine del quartier generale o dei circoli ufficiali, 
mentre il restante ha detto di preferire incarichi tecnici, 


fare cioè l’autista o il meccanico». 


IN URSS 
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Strage sulle strade 
39 mila morti pur con il traffico ridotto 


MOSCA — In Urss sulle 
strade si.sono avuti l’anno 
scorso, 39 mila morti e cir- 
ca 26 mila feriti: lo rende 
noto l’organo del governo, 
le «Izviestia», nella prima 
pubblicazione di dati com- 
pleti di un fenomeno 
preoccupante che «nel 
1986 ha registrato un nuo- 
vo incremento». Dai dati 
resi noti nella riunione 
della commissione panso- 
vietica per i problemi del- 
la sicurezza del traffico 
stradale emerge che il 13 
per cento dei morti e dei 
feriti sono dei bambini. 

Le cifre sono tanto più al- 
larmanti se si considera 
che il traffico stradale in 
Urss è di gran lunga infe- 
riore a quello dei paesi in- 
dustrialmente avanzati. 
Tra le principali cause de- 
gli incidenti stradali viene 
elencata la guida in stato 
di ubriachezza e il pessi- 
mo stato delle strade so- 
vietiche, soprattutto quel- 
le di campagna. 
Preoccupa anche il fatto 
che il ritardo dei soccorsi 
stradali provoca «il 25 per 


cento di tutte le morti che 
avvengono sul posto». Le 
«Isviestia» scrivono che 
nel 1986 oltre un milione e 
mezzo di persone sono 
State sottoposte a provve- 
dimenti disciplinari per- 
ché guidavano in uno sta- 
to d’ubriachezza. 

Sotto accusa sono gli auti- 
sti degli enti di stato che 
snella stragrande maggio- 
ranza dei casi non si sotto- 
pongono a esami medici», 
mentre «solo un terzo dei 


* ministeri ha incaricato gli 


enti dipendenti a ricorrere 
a organizzazioni sanitare 
per individuare tempesti- 
vamente quegli autisti che 
usano regolarmente l'al- 
cool». 

Le statistiche rivelano che 
il 78 per cento degli inci- 
denti stradali è provocato 
da guidatori e «circa un 
quarto da pedoni». Il fatto 
che gli incidenti provocati 
dai guidatori siano in au- 
mento «testimonia che 
non c'è una sufficiente 
preparazione delle perso- 
ne che si mettono al vo- 
lante». 


ALTRO DURO COLPO A IACOCCA 


Multa record per la Chrysler 


Servizio di 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Non sono bastate le scu- 
se al paese e l'impegno a rifondere tutti 
i danni. A meno di due settimane dallo 
scandalo dei contachilometri staccati, e 
delle auto usate vendute come nuove, 
la Chrysler di lacocca ha ricevuto ieri 
una seconda durissima mazzata. Sul 
piano economico, ma soprattutto su 


quello dell'immagine. 


Il dipartimento federale, attraverso la 
commissione. della sanità e della sicu- 
rezza, ha infatti condannato la casa au- 
tomobilistica di Detroit al pagamento di 
un milione e seicento mila dollari (oltre 
due miliardi di lire) per aver violato le 
norme di sicurezza sul lavoro, metten- 
do in pericolo l’attività dei dipendenti 


piombo, 


4 


ed esponendoli al contatto di acidi e 


Si tratta della multa più alta stabilita fi- 
no a oggi dal «Tribunale del Lavoro» 
americano. La Chrysler è stata accusa- 
ta di ben 811 violazioni delle norme. Il 
direttore della Corporation, Gerald 
Greenwald, ha detto che la compagnia 
ha sempre collaborato con gli uffici in- 
Vestigativi e provvederà a rimediare al 
più presto alle mancanze contestate. 
«Non c'è stata alcuna volontà di dolo — 
ha aggiunto il manager della casa auto- 
mobilistica — i difetti sono stati riscon- 
trati nella sezione di Newark e anche in 
accordo con le autorità competenti ver- 
ranno al più presto risolti». 

Questa nuova accusa capita a pochi 
giorni dal tremendo colpo subito dal- 
l'immagine Chrysler per lo scandalo 


delle auto usate. E' un'altro tonfo verso 
il basso. 

lacocca, con il gesto riparatore rivolto a 
‘tutti gli automobilisti americani la setti: 
mana scorsa (due anni supplementali 
di garanzia, o addirittura, un'auto nuo” 
va in cambio della usata), aveva cerca” 
to di far dimenticare la macchia nera 
sulla pagella del colosso di Detroit, e, Il 
gran parte, c'era riuscito. Alcuni lettori 
avevano scritto ai giornali approvando 
il-gesto del presidente della Chrysler: 
Inoltre, la grande campagna pubblicità- 
ria lanciata su tutti i quotidiani del pae: 
se e alla televisione, oltre alle scUS®; 
avevano finito per portare il nome Chry= 
sler di prepotenza in tutte le case d'A- 
merica. Adesso, la situazione, proprio 
sul piano del prestigio è molto più com: 
plicata e difficile da rimontare. 
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CRITICA 


Per tutta la vita 
con I triestini 


Nel corso di lunghi, appassionati anni di ricerca e di lavoro Bruno Maier 
ha dedicato gran parte della sua attenzione di studioso della letteratura 
agli esponenti della cultura giuliana. Li ha «frequentati» tutti: da Italo 
Svevo a Scipio Slataper, Giani Stuparich, Giulio Camber Barni, fino ai 
rappresentanti delle ultime generazioni. I libri che ha pubblicato, però, 
coprono gran parte dell’attività letteraria italiana. Con grande equilibrio, 
e con un’invidiabile misura nei giudizi e nelle stroncature. 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


«Dimensione Trieste» (Istitu- 
to Propaganda Libraria, lire 
20.000) raccoglie i saggi e gli 
articoli dedicati alla lettera- 
tura triestina e giuliana pub- 
blicati da Bruno Maier nel- 
l’ultimo quindicennio. Il libro 
si affianca ad altre opere sul- 
la letteratura triestina dello 
stesso autore, come «Saggi 
sulla letteratura triestina del 
'900», di cui costituisce, per 
così dire, l'aggiornamento, e 
ad altri scritti pubblicati in 
varie sedi. 

Maier ha al suo attivo un'o- 
pera critica imponente. | suoi 
saggi monografici, le intro- 
duzioni, icommenti ai classi- 
ci, le edizioni critiche copro- 
no tutti i secoli della lettera- 
tura italiana, e quindi non v'è 
epoca di quella letteratura 
che egli non abbia indagato 
e in cui non abbia lasciato il 
segno profondo della sua ri- 
cognizione. 

Ma per la letteratura giuliana 
e triestina ha sempre avuto 
un occhio di riguardo. Ha in- 
dagato Svevo e Saba come 
nessuno. Alla letteratura 
triestina ha dedicato infine 
letture, saggi, articoli, ricer- 


che di ogni tipo, non per ra-. 


gioni legate a un velato na- 
zionalismo culturale, ma 
semplicemente perché la 
letteratura triestina possie- 
de, da Svevo in poi, peculia- 
rità straordinarie, che fanno 
di Trieste un'isola letteraria 
del tutto singolare all’interno 
della geografia poetica ita- 
liana; in più la letteratura 
triestina degli ultimi cin- 
quant'anni Maier l’ha, dicia- 
mo così, vissuta. 


Da Saba 

a Tomizza 

Tutti i suoi autori, da Saba a 
Tomizza, sono stati suoi ami- 
ci, sono entrati nella sua esi- 
stenza e hanno contribuito a 
formarne la trama e il tessu- 
to. La «dimensione» lettera- 
ria di Trieste egli l’ha attra- 
Versata tutta quanta, anche a 
livello di cronaca, di aneddo- 
to, di incontro. 

Vi è nel critico una particola- 
re disposizione all'amicizia, 
una «abundantia cordis» che 
costituiscono certo una delle 
molle del suo lavoro. Esiste 
la critica che nasce dal fred- 
do, e quella che nasce dal 
calore e dalla forza dei senti- 
menti. Quella di Maier ap- 
partiene certamente al se- 
condo modello. Qualcuno ha 
mosso a Maier l'appunto di 
essere un critico troppo ge- 
neroso, e può darsi che in 
questo ci sia una punta di ve- 
rità. Ma è certo peccato ve- 
niale, e in qualche modo 
simpatico, allegro. La critica, 
come la poesia, dovrebbe 
nascere dalla simpatia, dalla 
congenialità, dall’esuberan- 
za; non certo dal gusto della 
stroncatura, dalla schifiltosi- 
tà, dal disprezzo sistematico 
o addirittura dalla cattiva di- 
gestione. 


Del resto Maier è.sì un critico 
ricco di umana simpatia, ma 
non per questo rinunzia alla 
sua funzione principale, che 
è quella di giudicare; non 
esita per esempio a indicare 
i limiti persino di certe poe- 
sie giovanili di Saba, se esse 
mostrano di essere di matri- 
ce letteraria, o se scoprono 
«che il mare è azzurro». Ciò 
che manca a Maier, per for- 
tuna, è l’incontentabilità, |’e- 
terno mugugno, il gusto diffi- 
cile tipico di alcuni critici mi- 
litanti, che fiutano costante- 


mente il vento alla ricerca 
del nuovo, del diverso, del li- 
bro che esce dai binari, per 
una sorta di sazietà e di nau- 
sea per tutto ciò che rientra 
nella tradizione. 

In Maier vi è questo di ammi- 
revole: che egli non mostra 
mai tracce di «sazietà». Si li- 
mita sempre, inoltre, a fare il 
critico, e non subisce o non 
cede alla tentazione di di- 
ventare uno scrittore in pro- 
prio, un «artifex additus arti- 
fici», come è accaduto a tanti 
critici del nostro tempo, da 
Giacomo Debenedetti a Pie- 
tro Citati. Non conosce pre- 
clusioni di genere ideologi- 
co, linguistico o strutturale 
nei confronti degli scrittori 
esaminati. Dà sempre un 
giudizio equilibrato di ogni 
genere di autore innovatore 
o tradizionalista che sia, 
senza naturalmente perdere 
di vista l’importanza che ha, 
nella storia della letteratura, 
l’essere un iniziatore, e aver 
introdotto nel mondo delle 
lettere autentiche verità. Ciò 
significa che lo spettro della 
sua capacità di comprensio- 
ne e di penetrazione è sem- 
pre amplissimo. Riesce a en- 
trare nella letteratura quasi 
«dodecafonica» di Joyce, co- 
me nell’epica popolare di 
Giulio Camber Barni. Neppu- 
re questo è un fatto frequen- 
te, nella vasta galassia dei 
critici. 

Vi è in Maier una sorta di ab- 
negazione critica, per cui 
non disdegna nessun tipo dì 
ricerca; perciò non si limita 
all’attività che più gli si addi- 
ce, e più appagante per un 
critico, ossia l'illuminazione 
critica di un testo. Si adden- 
tra anche in pazienti indagini 
cronologiche (ad esempio 
per stabilire le date del tea- 
tro sveviano), o in modesti 
episodi biografici degli auto- 
ri, o in confronti di correzioni 
e modifiche apportate in edi- 
zioni diverse di uno stesso 
lavoro letterario, o anche in 
indagini che richiedono rilet- 
ture vastissime e pazienti in 
rapporto alla conoscenza 
che possono produrre (pen- 
so ai saggi «Francesco De 
Sanctis e la letteratura trie- 
stina», «Eugenio Montale e 
la letteratura triestina», «Gli 


MOSTRA 
Venezia 
per Blatas 


VENEZIA — E' aperta a 
Venezia, nella chiesa di 
San Stae, una mostra di 
Arbit Blatas, allestita a 
cura dell’assessorato al- 
la cultura del Comune: la 
rassegna, visitabile fino 
al 27 agosto, propone 
circa 80 opere tra dipinti, 
sculture e disegni realiz- 
zati dall'artista lituano 
dai primi anni ’70 a oggi. 
Arbit Blatas, nato a Kau- 
nas, da genitori russi, si 
è trasferito a Parigi a 21 
anni. Allo scoppio della 
seconda guerra mondia- 
le ha raggiunto gli Stati 
Uniti, divenendo cittadi- 
no americano. Tornato 
in Francia, ha acquistato 
fama mondiale come 
scultore. 

Sue opere sono presenti 
nelle maggiori collezioni 
private e in prestigiosi 
musei. In collaborazione 
con la moglie, la cantan- 
te lirica e regista Regina 
Resnik, Blatas ha dise- 
gnato le scene per nove 
allestimenti di opere 


L'infinito pone alla scienza moderna interrogativi di frontiera 
che attendono risposte univoche. 
Filosofia, cosmologia, matematica, fisica, logica 
confrontano metodologie e risultanze 
in un avvincente dibattito interdisciplinare. 


L'INFINITO NELLA SCIENZA 
INFINITY IN SCIENCE 


a cura di Giuliano Toraldo di Francia 
Acta. Encyclopaedica, Roma 1987, pp. 300, Lire 50.000 


Testi (in lingua originale) di 
N. Badaloni, P. Budinich, V. Cappelletti, 
A.C. Crombie, B. d'Espagnat, S. Feferman, 
J.E. Fenstad, G. Giorello, J.-Y. Girard, 
* M. Jammer, G. Lolli, E. Mendelson, J. North, 
I. Prigogine, T. Regge, C. Rubbia, 
G. Toraldo di Francia, V. Verra 
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scrittori triestini nel venten- 
nio fascista»). , 
Maier, in sostanza, non sde- 
gna neppure gli aspetti fati- 
cosi e umili del lavoro criti- 
co, perché una concezione 
di fondo della letteratura co- 
me valore permanente, indi- 
struttibile, lo sostiene co- 
stantemente, e fa sì che egli 
si applichi a ogni tipo di inda- 
gine con lo stesso calore. 
Ciò specialmente quando si 
tratti di recare un nuovo con- 
tributo agli scrittori «numi» 
della letteratura triestina, 
come'Svevo e Saba, o anche 
Slataper, perché, appunto, 
tutto ciò che riguarda costo- 
ro diventa importante. 

E sa creare, o ricreare, an- 
che i climi civili, morali e cul- 
turali in cui i fatti letterari av- 
vennero. Né manca mai di 
definire le connotazioni eti- 
che degli scrittori. Questo mi 
sembra molto importante, 
perché l'etica è parte inte- 
grante della personalità, e la 
poesia è specchio di una 
persona nella sua totalità. 


Le piccole 

novità 

In «Dimensione Trieste» non 
ci sono, e non potrebbero es- 
serci, grandi novità generali, 
rispetto ai libri precedenti! di 
Maier sui medesimi argo- 
menti. Ci sono invece tante 
piccole, ma sostanziose no- 
vità. Affiorano nomi nuovi, e 
degni di ogni rispetto, come 
quello di Tino Gavardo. Si 
parla più volte del caso Cer- 
goly; forse dando un eccessi- 
vo rilievo al «joycismo» del 
«Complesso dell’imperato- 
re». Secondo me, la mancan- 
za di punteggiature, in quel 
libro, il racconto a ruota libe- 
ra, le stratificazioni, le cita- 
zioni o criptocitazioni, le for- 
mule incantatorie non sono 
sufficienti a far parlare di 
Joyce, e i libri migliori di 
Cergoly sono senz'altro i ro- 
manzi successivi, assai più 
ricchi del gusto di narrare e 
più vicini alla vera personali- 
ta dello scrittore recente- 
mente scomparso. 

Molto notevole e profonda- 
mente vero il giudizio su Ma- 
rin, e sulla sua religiosità di 
fondo; e quello sul pessimi- 
smo storico ed esistenziale 
di Voghera, autore. di libri 
certamente poco allegri, ma 
anche carichi di.pensosa 
Umanità, di paura della vita e 
del suo.carico di dolore, co- 
me «Nostra signora morte». 
E' valorizzato anche il nome 
di Burdin, con il romanzo 
«Eclissi di un vicedirettore 
generale». Burdin è uno 
scrittore di difficile lettura, 
senza dubbio, ma degno di 
ricordo e di sottolineatura. 
Non v'è nessuno studioso cui 
la letteratura triestina e giu- 
liana debbano maggiore ri- 
conoscenza che a Bruno 
Maier, critico completo, per 
tutte le stagioni, tanto lucido 
e penetrante nell’evidenzia- 
re le tematiche quanto dispo- 
nibile per ogni tipo di contri- 
buto per l’amatissimo mon- 
do della letteratura. 

n 


CASCELLA. Una grande na- 
Ve di pietra chiara rivolta 
Verso l'Adriatico, circondata 
dall'acqua limpida di una 
fontana: è l’opera di Pietro 
Cascella inaugurata a Pe- 
scara, nella «rotonda» che 
rappresenta il cuore diurno e 
notturno della città balneare. 
Il monumento, costo 300 mi- 
lioni, è stato dedicato dall’ar- 
tista abruzzese alla città di 
D'Annunzio, quasi del tutto 
priva di monumenti.e opere 
d'arte da ammirare. 


eccoti ci —— rea 


Cultura e Spettacoli 


TEATRO 


VOLTERRA — «Illuminazio- 
ne e stupore»: queste devo- 
no essere state le emozioni 
dello spettatore che, lunedì 
sera, nella piazza dei Priori 
di Volterra, assistendo al de- 
butto di Vittorio Gassman e 
del suo spettacolo «Poesia, 
la vita», si.fosse seduto, 
aspettando una compita an- 
tologia di classici; una prova 
d'attore, distaccata e ierati- 
ca; una sorta di apoteosi di 
una delle voci più belle ed 
espressive che il teatro ita- 
liano abbia mai avuto. 

Chi si aspettava il gelo acca- 
demico si è trovato in mezzo 
a una vera/e propria batta- 
glia, chi da Gassman voleva 
il distacco ha trovato l’ener- 
gia e la potenza. «Poesia, la 
vita» ha stupito per la violen- 
za, la determinazione e la 
compiutezza con cui Gas- 
sman ha offerto la sua vita di 
letture, di passioni, di «fidu- 
cia totale nel verbo»; ilsegno 
di uno sforzo inesausto di ri- 
cerca. 


| «capi storici» della superconduttività ripresi 
durante la conferenza di Miramare. Dall’alto in 
basso: lo svizzero Karl Alex Mueller e il 
Gino-americano Paul Chu, cui si devono i grandi 
progressi degli ultimi due anni, e l'americano John 
Robert Schrieffer, premio Nobel 1972 con Bardeen e 
Cooper per l’elaborazione della teoria che ha dato 
Una prima spiegazione del fenomeno. 


Nell’allestire lo spettacolo 
Gassman ha immaginato un 
viaggio ideale, attraverso le 
ore di una giornata simboli- 
ca, scandite dalle parole di 
circa quaranta poeti. Una 
sorta di «album di famiglia» 
vivente, dove i personaggi 
più cari sono proprio coloro 
che hanno dato alle emozio- 
ni della realtà e della vita, le 
loro parole. 

AI risveglio, un Gassman 
«quotidiano» si concede alla 
poesia dell'infanzia, della 
speranza, dell'avvenire. Nel- 
la sua casa (perché il palco- 
scenico, allestito in piazza 
dei Priori non è altro), Gas- 
sman si muove tra uno 
schermo di bianchi cavalli a 
dondolo; sullo sfondo una 
grande libreria, gremita di 
volumi. Ed ecco, natural- 
mente, sgorgare Borges, Sa- 
ba, Cardarelli. 

Un'immagine cambia, i bian- 
chi cavalli salgono in cielo, e 
«L'assolto» di Palazzeschi 
punta il dito accusatore sulla 


FISICA /SUPERCONDUTTORI-1 


Achab, profumo di Nobel 


Come il capitano di Melv 


Servizio di 
Fabio Pagan 


C'e chi paragona la ricerca 
dei nuovi superconduttori 
alla ricerca della balena 
bianca. Con le sue osses- 
sioni e i suoi eroismi. Ma 
questo Karl Alex Mueller, 
svizzero dell'Ibm di Zurigo, 
che ha aperto la battuta di 
caccia, non ha molto del ca- 
pitano Achab melvilliano. 
Barbetta bianca, occhialu- 
to, sessant'anni, quieto e 
modesto. Eppure non può 
nascondere un fremito d'e- 
mozione nel vedere come 
quell’esotico composto ce- 
ramico da lui inventato 
neanche due anni or sono 
sia ora capace di attirare 
l'attenzione di centinaia di 
colleghi in giro per il mon- 
do, meritandosi titoli di pri- 
ma:pagina sui quotidiani e 
copertine sui settimanali, 
che oggi paiono incoraggia- 
re per primi il tam-tam delle 
scoperte scientifiche. 

Così anche in questi giorni 
Mueller è stato la prima- 
donna — lui, in odore di un 
‘prossimo Nobel per la fisica 
— della grande conferenza 
sui «Superconduttori ad al- 
ta temperatura» che si chiu- 
de oggi al Centro di Mira- 
mare e che ha coinvolto il 
gran circo internazionale 
della fisica dello stato soli- 
do. È 

Tutto merito di uno strano 
ossido di lantanio, bario e 
rame che fa balenare quelle 
fantascientifiche prospetti- 
ve (treni a levitazione ma- 
gnetica, trasporto di corren- 
te su lunghissime distanze 
senza perdite apprezzabili, 
walkie-talkie capaci di co- 
municare tra le due sponde 
dell'Atlantico) di cui si parla 
nell'articolo a fianco. 

Una potenziale rivoluzione 
tecnologica che iniziò sen- 
za strombazzamenti sulla 
stampa nell'ormai lontano 
1911, quando un fisico olan- 
dese semidimenticato, Hei- 
ke Kamerlingh Onnes, ‘nel 
suo laboratorio di Leiden, 
riuscì per primo a trasfor- 
mare in un liquido un gas 
sottilissimo come l’elio por- 
tandolo a 269 gradi sotto lo 
zero. Vale a dire appena 4 
gradi al di sopra dello zero 
assoluto, ideale temperatu- 
ra-limite alla quale le mole- 
cole arresterebbero il loro 
movimento. 

Non contento, Onnes pensò 
bene di mettere alla prova il 
comportamento di alcuni 
metalli (come il mercurio) a 
quelle straordinarie tempe- 
rature. E scoprì allora un 
fatto ancora più straordina- 


Un giorno pieno di poesia. 


A Volterra il debutto di uno strepitoso Gassman, tutto potenza 


platea. Non cercate signifi 
cati in questi miei poeti — 
sembra dire Gassman al 
pubblico incantato —, cerca- 
te invece di assaporarne le 
emozioni. 

E la battaglia continua, men- 
tre a sinistra appare un tea- 
tro di marionette e il pupazzo 
col volto di Gassman, saltan- 
do divertito, «sfotte» le smor- 
fie del suo idolo umano, Con 
Evtushenko («lo vorrei esse- 
re tutto») Gassman si conce- 
de un riposo che è spettacolo 
e festa, senza sipario, senza 
intervallo; senza distacco or- 
mai. tra lui, le parole, il pub- 
blico e i poeti. 


mincia con gli aforismi di 
Flaiano, che «giudica e di- 
sprezza il salotto di menti 
deboli e vuote». La voce di 
Gassman ora invoca i «bar- 
bari», per una Roma ormai 
degradata al «non essere, al 
non volere». 

La «giornata» volge al termi- 
ne, e Ulisse si arrampica dal 


Mercoledì 8 luglio 1987 


Alla ribalta della scienza 


strani composti ceramici 


dalle miracolose proprietà: 


se n’è discusso a Miramare 


rio: che alcuni metalli di- 
ventano, in.tal modo, super- 
conduttori, perdono cioé 
ogni resistenza al passag- 
gio della corrente elettrica, 
che può così continuare a 
circolare indefinitamente al 
loro interno senza disper- 
sione di calore, anche to- 
gliendo la sorgente ester- 
na. Un fenomeno che per 
decenni rimase poco più di 
una semplice curiosità di 
laboratorio, di limitatissime 
applicazioni pratiche, visto 
anche il costo dell'elio 

Intanto, però, si erano fatti 
dei progressi sulla strada 
dell’interpretazione teorica 
del fenomeno della super- 
conduttività, che inizial- 
mente sfuggiva a ogni capa- 
cità di spiegazione. Un mi- 
stero intrigante che ha av- 
vinto alcuni dei massimi 
cervelli della fisica del se- 
colo (Fermi, Bohr, Heisen- 


berg, Flynman, Landau con.‘ 


la scuola dei teorici sovieti- 
ci) e che cominciò a dipa- 
narsi appena negli anni 
Sessanta per merito di un 
gruppetto di.americani: so- 
prattutto John Bardeen, 
Leon Cooper e Robert 
Schrieffer (quest'ultimo pu- 
re presente alle giornate di 
Miramare). SÙ 

In soldoni, le cose si posso- 
no spiegare più o meno 


così. Quando la corrente at-. 


traversa un materiale con- 
duttore, gli elettroni incon- 
trano la resistenza degli 
atomi e delle molecole in 
movimento nel metallo: dal- 
le collisioni si libera ener- 
gia, che va perduta sotto 
forma di calore. A loro vol- 
tal gli elettroni provocano 
delle vibrazioni e delle de- 
formazioni nel reticolo cri- 
stallino del metallo: l'intera- 
zione delle vibrazioni pro- 
venienti da due elettroni di- 
versi li induce ad accop- 
piarsi. Un legame partico- 
larmente vantaggioso per 
entrambi, visto che queste 
coppie di elettroni riescono 
a passare tranquillamente 
nel metallo attraverso una 
sorta di specialissimi «cor- 
ridoi», entro i quali non in- 
contrano resistenza 


suo canto infernale, sale su 
fino al palco, e dalla voce di 
Gassman urla la più sfrenata 
volontà umana; la più pre- 
suntuosa, l’ultima: quella del 
conoscere. 

Corre alla fine lo spettacolo 
e.corrono le parole di Neru- 
da, Queneau, Mallarmé, 
Brecht, Vian, Alberti. E' la fi- 
ne, quando Gassman indos- 
sa di nuovo la sua vestaglia, 
prende ancora una volta un 
libro, e si abbandona sul let- 
to, lasciando l'ultimo mes- 
saggio alle. immagini del suo 
ultimo figlio che scorrono 
sullo sfondo. 


7 , ip 
i oo , «Poesia, la vita» è uno spet- 
Ma non c'è tempo: si rico- 


tacolo che non si offre: tra- 
volge, turba, appaga e stupi- 
sce. Con Gassman e per 
Gassman (una tremenda fa- 
tica, la sua). hanno lavorato 
Sergio Meogrossi, Giusi Ca- 
taldo, Giorgio Colangeli, il 
musico Guido Rigatti e i bal- 
lerini Andrea Pini e Patrizia 
Carnebianca. 

[p.fa.] 


SPOLETO FESTIVAL 


Menotti alle Olimpiadi. E sarà «Matrimonio» 


SPOLETO — Preceduti, agli 
«Incontri musicali» nella ba- 
Silica di Santa Eufemia, da 
due rari quartetti di Verdi e di 
Ponchielli (l'uno ironico, l’al- 
tro melodioso e commosso) 
e da un poemetto lirico per 
mezzosoprano e archi di Re- 
spighi (che suggeriva atmo- 
sfere tra il Liberty e l'’Espres- 
sionismo), sono cominciati 
lunedì sera, a Spoleto, i fe- 
steggiamenti per il 76.0 com- 
pleanno di Giancarlo Menot- 
ti, che cadeva ieri. 

Una processione di fiori e di 
regali verso la sua residenza 
di palazzo Campello, con- 
certini e coretti in piazza 


$ 


Duomo e, infine, una sontuo- 
sa cena, con premiazioni, 
musica e balli, offerta nel- 
l'antico ampio spazio sotto- 
stante il «Caio Melisso» e il 
Museo civico, che nelle pas- 
sate edizioni del Festival dei 
Due Mondi era luogo di spet- 
tacolo e si chiamava «Teatri- 
no delle sei». 


A offrirla è stata la «Butori», 
uno dei patrocinatori più atti- 
vi della manifestazione spo- 
letina, cui va anche l’iniziati- 
va di premiare i fondatori del 
Festival (otto personaggi che 
da trent'anni collaborano 
con Menotti alla sua realiz- 
zazione) e cinque giornalisti 


più anziani tra quelli che ne 
seguono le vicende. 

Ma le celebrazioni più im- 
portanti erano in calendario 
per ieri: si.è cominciato con 
un'esibizione dei figuranti e 
degli sbandieratori della ce- 
lebre «Quintana» di Foligno, 
in corteo per le vie e le piaz- 
ze della città medievale, e si 
è raggiunto il culmine con 
una manifestazione intitolata 
«Musica e sport», che ha vi- 
sto la partecipazione dei più 
alti dirigenti del mondo spor- 
tivo. 

Auspice la «Taylor Made 
Promotion», concessionaria 
esclusiva dei marchi olimpi- 


ci per l’Italia, è stata così ce- 
lebrata un'unione ideale tra 
la musica e lo sport, con 
Giancarlo Menotti e l'amba- 
sciatore coreano a Roma, 
Lee Nam Ki, «massimi sa- 
cerdoti». Sarà infatti una 
nuova opera di Menotti che 
aprirà, nel 1988, i XXIV Gio- 
chi olimpici di Seul: si intitola 
«Il matrimonio», e racconta 
una storia d'amore tra'due 
giovani che vivono divisi tra 
il Nord e il Sud della Corea. 


Dopo l’annuncio ufficiale 
dell'avvenimento, durante 
un incontro in palazzo Dra- 
goni, grande esecuzione del 
concerto per clavicembalo e 


cinque strumenti a corda di 
Bach, al «Caio Melisso», se- 
guito da una «Sonata» di 
Franck e una di Ravel. 


In serata, al Teatro Romano, 
il debutto di «The Gospel at 
Colonus»: un musical am- 
bientato in una chiesa pente- 
costale nera, che è la rilettu- 
ra dell'«Edipo a Colono» di 
Sofocle in chiave di parabola 
(o sermone) sul destino e la 
morte felice; uno spettacolo 
corale che arriva da New 
York e che intende celebrare 
l'incontro della civiltà greco- 
europea con quella africana. 


[ Roberto DeSio] 


Ma com'è che due particel- 
le cariche entrambe negati- 
vamente come gli elettroni 
anziché respingersi a vi- 
cenda riescono a stabilire 
un così stabile «legame di 
coppia»? Tra loro c'è evi- 
dentemente lo scambio di 
un'entità (chiamata «fono- 
ne») che li tiene uniti. Un 
«matrimonio» che cessa jm- 
mediatamente quando la 
temperatura si alza e le vi- 
brazioni del mezzo aumen- 
tano. Tale spiegazione — 
qui ovviamente banalizzata 
all'estremo — passa sotto il 
nome.di «teoria BCS», dalle 
iniziali di Bardeen, Cooper 
e Schrieffer e che valse loro 
il premio Nobel nel 1972 
(per Bardeen fu il secondo: 
‘l'aveva gia ottenuto nel ‘56 
per la scoperta del transi- 
stor). 

Nell'aprile dell’anno scor- 
so, però, la storia della su- 
perconduttività ha improv- 
visamente girato pagina. 
Dai laboratori dell'Ibm di 
Zurigo giungeva infatti noti- 
zia che Karl Alex Mueller, 
lavorando assieme a un 
collaboratore, Georg Bed- 
norz, infrangeva dopo tanto 
tempo la barriera della su- 
perconduttività, allontanan- 
dosi ancora un po' dallo ze- 
ro assoluto e arrivando in- 
torno ai 230 gradi sotto lo 
zero. 

Cosa ancora più importan- 
te, i due fisici svizzeri ave- 
vano ottenuto il loro exploit 
utilizzando un composto as- 
solutamente nuovo, un ma- 
teriale ceramico ottenuto 
pressando e riscaldando 
granelli di ossido di lanta- 
nio, bario e rame. Un miscu- 
glio inedito ottenuto dopo 
anni di silenzioso e pazien- 
te lavoro, provando un ma- 
teriale dopo l’altro, un com- 
posto dopo l’altro, un ele- 
mento dopo l’altro. 

Se davvero il Nobel — que- 
st'anno o nell'88 — andràa 
Mueller, esso premierà un 
ricercatore vecchio stampo, 
ostinato quanto fortunato, 
che ha dedicato gran parte 
della sua vita professionale 
ai fenomeni di transizione 
di fase, un fisico sperimen- 


ille, Karl Alex Mueller insegue ambiziosi traguardi 


tale che attende da altri la 
Spiegazione degli eventi da 
lui osservati. 

Ma un'altra barriera della 
superconduttività è caduta 
quest'anno, a' febbraio, 
quando il cino-americano 
Paul Chu e i suoi colleghi 
dell’Università di Houston, 
Texas, annunciavano di 
aver ottenuto un materiale 
in cui la transizione super- 
conduttiva avviene a tem- 
peratura ancora più alta: 
179 gradi sotto lo zero. Ri- 
sultato estremamente im- 
portante, in quanto a questa 
temperatura ‘non serve più 
I°lio liquido per raffreddare 
la sostanza, ma basta l'azo- 
to liquido, estremamente 
più economico (in Italia, ad 
esempio, un litro di azoto li- 
quido costa sul mercato 500 
lire, rispetto alle 13 mila.lire 
dell'elio liquido). 

Il composto di Chu è legger- 
mente diverso da quello di 
Mueller: un ossido di ittrio, 
bario e rame. E benché lan- 
tanio e ittrio appartengano 
entrambi alle cosiddette 
«terre rare», i loro composti 
hanno strutture cristalline 
diverse. Come dire che lan- 
tanio e ittrio rappresentano 
in realtà due famiglie diver- 
se di superconduttori ad al- 
ta temperatura. 

Negli ultimi mesi si è scate- 
nata una vera e propria ba- 
garre, alimentata ed enfa- 
tizzata dai mass-media: per 
qualche settimana, dall'A- 
merica, dal Giappone, dal- 
l'Unione Sovietica sono pio- 
vute a valanga notizie di 
nuovi balzi verso supercon- 
duttori funzionanti a tempe- 
rature sempre più vicine al- 
lo zero, o addirittura supe- 
riori. Ma nessuna di queste 
notizie è parsa convalidata 
da prove ripetute e control- 
late. 

Ai problemi tecnologici si 
aggiungono quelli teorici: 
perché per i supercoduttori 
a temperature elevate non 


‘ varrebbe più la teoria BCS; 


quella degli elettroni in cop- 
pia. A Trieste si è parlato in 
questi giorni di «effetto iso- 
topico», di fluttuazioni stati- 
stiche, attribuendo magari 
agli atomi d'ossigeno la re- 
sponsabilità dei nuovi effet- 
ti superconduttivi. Ottimisti 
e pessimisti sulle ricadute 
industriali si sono confron- 
tati e misurati. Senza vinti 
né vincitori, però. Avanzare 
previsioni è prematuro e 
pericoloso. La supercon- 
duttività a temperatura am- 
biente potrebbe anche rive- 
larsi un mito sfuggente, co- 
me il Vello d'oro o il Santo 
Graal. 


MOSCA — Carlos Santana (a sinistra) con un 
musicista del suo gruppo, durante il «primo 
concerto libero di musicisti americani 
nell’Urss», che si è tenuto allo stadio Izmailovo. 
Si sono esibiti anche Bonnie Raitt, James 
Taylor:e i Doobie Brothers; assieme a gruppi 
rock sovietici. Il concerto è stato tuttavia un 
mezzo «fiasco», soprattutto perché non vi era 
stata data alcuna pubblicità e la distribuzione 
dei biglietti è stata controllata dalle autorità. 
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L’Oriente prepara clamorose innovazioni tecnologiche 
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Vitaly L. Ginzburg, 
dell’Istituto Lebedev, 


| Samurai dell'elettronica 
Yiapponese sono stati i più 
Veloci a balzare sul carro 
delle innovazioni tecnologi- 

© promesse dai supercon- 

Uttori. Dal 1980‘essi dispon- 
dono già del prototipo speri- 
Mentale di un treno a levita- 
zione magnetica, capace di 
Sorrere veloce e silenzioso, 
Senza ruote e senza motore, 
Sospeso sopra la sua rotaia: 
Il segreto sta nel gioco di at- 

l'azioni/repulsioni consenti 
to proprio dai magneti super- 
Conduîtori. 

'a questi sono oggi ancora 
troppo pesanti, e poi abbiso- 
YNano di un sistema di refri- 
gerazione basato sull'elio li- 
Quido. L'avvento che ora si 
Prospetta di superconduttori 
raffreddati ad azoto liquido 
Potrà rendere economica e 
accessibile una tecnologia 
ancora a livello d'un costo- 
Sissimo prototipo? 

Il discorso è per molti versi 
analogo nel campo dell'in- 
formatica. L'Ibm abbandonò 
tre anni or sono il progetto 
dei computer supercondutto- 
li, di frgnte a problemi tecni- 
Ci che àpparivano insolubili. 
Così il settore è passato in 
Mano al Giappone, che so- 
gna ora computer incredibil- 
Mente più efficienti, veloci e 


Vi 
ia Gomez 
E’ ufficiale 
VENEZIA — E’ irrevoca- 
bile. Italo Gomez ha ras- 
Segnato le dimissioni da 
direttore artistico del 
Teatro La Fenice, affer- 
Mando.in un comunicato 
di «aver accettato di 
sciogliere il contratto 
Professionale in termini 
consensuali, su richiesta 
del consiglio di ammini- 
strazione». 

Si sviluppa così la lunga. 
Vicenda, contrappuntata 
da polemiche e. colpi di 
scena, iniziata allorché il 
Sovrintendente Lamber- 
to Trezzini (Pci) venne 
sostituito dall'ex presi- 
dente della Corte d’ap- 
pello, di Venezia, Giu- 
seppe La Monaca, indi- 
cato dalla De,‘ È 
Adesso la Fenice è prati- 
camente paralizzata, 
con la struttura di pro- 
grammazione affidata 
temporaneamente a una 
commissione formata da 
quattro componenti del 
consiglio 

Gomez, nella sua nota, è 
chiarissimo: «Le mie di- 
missioni sono avvenute 
a seguito dell’impossibi- . 
lità a svolgere le mie 
mansioni di direttore ar- 
tistico in cui mi sono ve- 
nuto a trovare. Detto 
scioglimento prevede 
reciproche garanzie sul 
piano artistico-per le 
opere da me program- 
mate fino al novembre 
1987, mese.in cui si con- 
clude il mio progetto arti- 
stico». 

Le dimissioni di Gomez 
‘sono destinate a suscita- 
re, a loro volta, polemi- 
‘che roventi: la stessa Dc 
che, come si è detto, ha 
indicato a suo tempo La 
Monaca come sovrinten- 
dente, sembra in imba- 
razzo per le posizioni ri- 
gide e «burocratiche» 
assunte dall'ex magi- 
Strato. 


ni LA ni FI 
L’auditorium del Centro di fisica teorica affollato in ogni ordine di posti all’inaugurazione della conferenza 


sui «Superconduttori ad alta temperatura». (Foto Montenero) 


compatti rispetto agli attuali. 
| superconduttori della nuo- 
va generazione consentireb- 
bero infatti di impachettare i 
componenti degli elaboratori 


in circuiti ad altissima densi- » 


tà, aumentando così anche 
la velocità di esecuzione. 
Magneti superconduttori 
vengono inoltre progettati 
per i faraonici acceleratori di 
domani, con il compito di fo- 
calizzare e dirigere i fasci di 
particelle. | nuovi supercon- 
duttori potrebbero consenti- 
re di ridurre enormemente le 
dimensioni di queste mac- 
chine, con risparmi impen- 
sabili. Analogo discorso vale 
per lafusione nucleare, dove 
i magneti superconduttori 
saranno indispensabili per 
«ingabbiare» il plasma, il 
gas ionizzato a 300 milioni di 
gradi:su.cui si fondano tante 
speranze per l’energia del 
prossimo secolo. 

E poi ancora linee elettriche 
ad alta tensione capaci di 
portare la corrente lungo 
enormi distanze senza di- 
spersione di calore. E appa- 
recchi diagnostici più econo- 
mici di quelli attuali, ad 
esempio per la risonanza 
magnetica nucleare che con- 
sente di scandagliare l’inter- 
no del corpo umano median- 


FENICE 
= n 
in piazza 
VENEZIA— Il drammadi 
Giulio Strozzi (Venezia 
1586-1660) «La finta paz- 
za», musica di France- 
sco Paolo Sacrati, rap- 
presentato a Venezia nel 
1641, torna per la prima 
volta in epoca moderna 
— quindi come novità 
assoluta — nel nuovo al- 
lestimento realizzato dal 
Teatro la Fenice. La 
struttura dello spettaco- 
lo è stata proposta da 
Pasquale Grossi, da 
un'idea di Italo Gomez. 
Argomento del dramma. 
barocco è la storia miti 
ca della finta pazzia di 
Deidamia, che.innamo- 
ratasi di Achille, dopo 
varie e spettacolari vi- 
cende, in mezzo alle di- 
vinità che si dividono nel 
favorire la parte greca o 
troiana, riesce nell'in- 
tento di sedurre l'eroe, 
andando.«d’accordo tutti 
ad imbarcarsi per l'im- 
presa di Troia». 
Il Teatro La Fenice ha 
fissato la prima di questa 
sua novità assoluta per 
domani in Campiello Pi- 
sani (nei pressi di Cam- 
Il po Santo Stefano). 
Direttore del dramma 
barocco è Alan Curtis, 
con la regia di Marise 
Flach. Scene e costumi 
sono di Pasquale Grossi, 
mentre gli interpreti so- 
no: Jann Honemann, 
Garlo Gaifa, Harry van 
der Kamp, Jeffry Gall, 
Marina Bolgan, Arman- 
do Ariostini, Pamela He- 
bert, Caterina Trogu 
Rohrich, Gianpaolo Fa- 
gotto, 
Va ancora ricordato che 
questa prima rappresen- 
tazione intempi moderni 
avviene grazie al ritro- 
vamento del manoscritto 
nella ‘Biblioteca delle 
Isole Borromee, secon- 
do la revisione compiuta 
da Lorenzo Bianconi. 


strare nuovi progressi e nuo- 
ve futuribili applicazioni, se 
ne è uscito con un ampio ar- 


te potenti campi magnetici. 
«Last but not least», le appli- 
cazioni militari. Le prime che i inti 
vengono alla nen sensori  ticolo AO 
all’infrarosso, minicomputer lato SNONIC 3 
per aerei e missili, radar per conduttori: i SOSCSage 
lo «scudo spaziale»... Tutte. UNa no scien. 
tecnologie nelle: quali la.su- 10 Suo 26 di enfatizzare 
perconduttività promette un. ziati © sE e le applicazioni 
vele e proprio salto qualitati- EI materiali super- 
Resta da vedere, natural- conduttori, TER 
mente, se i nuovi supercon- Stanza ches novità tecnolo. 
duttori attualmente sotto Oca TESORO con tanto 
esame in laboratorio potran- Iche aaa si so- 
no venir lavorati in fili e. cavi clamore: 


sempio che i 
adatti altrasporto di corrente  SteneVa SRISSSITO i 


i elettricità in un 
- — "trasporto di ©! 
Sale costruzione di magne i Pe onduttore non sareb- 


Qualche progresso impor- be affatto ene. 
tante è già stato fatto. Ai la- Purnon dre he gli elettroni 
boratori Ibm di Yorktown dal Momento E vi Sa6h: 
Heights, presso New York, è. mon trovano di perdita 
stata realizzata una sottilis-  D® poliuno di onde tedio. 
sima pellicola monocristalli- consisieti Si o il cavo la 
na di materiale supercoridut- utilizzan ti A E gli ste: Î 
tore. Con un diverso procedi- corrente a isa ma 3 
mento, analogo risultato. è. sitreni SO TIOLIGII 
stato ottenuto a Piscataway, tica CIESES aggirabili: 5 
New Jersey, dalla Bellcore. difficilmen DOO ssità SE 
Ma è davvero tutto oro ciò esempio» Re dii SI 
che riluce? O questi scenari schermatura miicem ni 
sono viziati da un eccesso di pedire GRe DD CGIE n 
ottimismo tecnologico?  gnetici ASIUaInoo Oa: 
Qualche tempo fa il settima- 0! ele 
nale inglese «The Econo- da superconduttività ad 


mist», quasi si fosse seccato 
di dover continuare a regi- alta lemperatura avrebbe un 


EUROPA CINEMA 


Rimini: 


La giuria della Mostra ha premiato «La fotografia», un film che potrà così scavalcare gravi difficoltà di distri 
Ma per sopravvivere questo Festival 


. Menzione speciale a Europa Cinema per «84 Charing 
Cross» diretto da David Jones e interpretato da Anne 
Bancroft (nella foto). 


Vantaggio decisivo — sem- 
Pre secondo l'«Economist» 
— Potrebbe essere la riso- 
al magnetica nucleare. 
fig ON9 Pochi, pochissimi, i 
dei ! Specialisti in scienza 
rime teriali==teorici'o spe- 
ReSogiali — che si ricono- 
Se Nelle critiche della ri- 
vota inglese. Valga per tutti 
CRE di Stig Lundqvist 
DIE Miversità di Goeteborg, 
SS Sidente del consiglio 
ica del Centro di fisi- 
delete organizzatore 
ro 2 Conferenza di Mirama- 
e assieme a Erio Tosatti, 


Mario Tosi eYuLu: 


Za Non ho dubbi sul grande 
iVvenire della supercondut- 
tività. 1 nuovi composti che 
Stanno venendo fuori adesso 
Hi Porteranno ad avere, entro 
di © vent'anni, supercon- 
Besta temperatura am- 
Wat innescando una rivo- 
Da one tecnologica superio- 
Ti Quella provocata dal 

Sistor. L'impatto sulla 
Società sarà enorme. La su- 
Perconduttività ad alta tem- 
Peratura è per me l’evento 
Più importante e eccitante 
degli ultimi quarant'anni, da 
quando mioccupo di questi 
argomenti». 


[f. pag.] 


Servizio di 


FISICA 
In Italia 
c’è tanto 
fervore: 
e i soldi? 


L’era della nuova super- 
conduttività, in Italia, è nata 
ufficialmente lo scorso 7 
aprile, alla Fiera di Milano. 
Emilio Olzi, direttore dell’l- 
stituto per la tecnologia dei 
materiali metallici non tra- 
dizionali di Cinisello Balsa- 
mo, quel giorno presentò 
alla stampa e agli esperti 
una «pastiglia» di YBCO, 
l’ormai famoso ossido di it- 
trio, bario e rame ottenuto 
nel suo laboratorio e capa- 
ce di transizione supercon- 
duttiva a 180 gradi sotto ze- 
ro: immersa in un recipien- 
te di azoto liquido, la so- 
stanza perde ogni resisten- 
za elettrica. 


‘| Un mese fa, a'Cagliari, i ri- 


cercatori del Dipartimento. 
di scienze fisiche dell’Uni- 
versità hanno prodotto un 
altro tipo di YBCO, con di- 
verso dosaggio dei compo- 
nenti. 

Dice Carlo Rizzuto dell'Uni- 
versità di Genova; presi- 
dente del Consorzio interu- 
niversitario di fisica della 
materia: «In Italia ci sono 
oggi una quindicina di grup- 
pi universitari che si occu- 
pano di superconduttività. 
Ma i fondi stanziati sono an- 
cora limitati ». 

Rizzuto è venuto a Trieste 
reduce da una conferenza 
della Comunità europea 
sullo stesso argomento 
svoltasi a Genova la scorsa 
settimana, mentre in questi 
giorni una Scuola di super- 
conduttività si apre a Varen- 
na, sul lago di Como. Una 
concentrazione di iniziative 
che conferma come anche 
in Italia il tourbillon della 
superconduttività sia consi- 
stente. 

Il Consiglio nazionale delle 
ricerche ha appena stanzia- 
to due miliardi in acconto 
sul progetto finalizzato 
«Tecnologie supercondutti- 
ve e criogeniche»; che 
partirà tra breve. L’Ansaldo 
ha messo in piedi un centro 
studi sulle applicazioni del- 
la superconduttività per 
progetti d'avanguardia nel 
settore. Il Cise possiede a 
Segrate un laboratorio per 
misure di superconduttività 
e così pure l’Enea a Frasca- 
ti. 

Oggi la superconduttività è 
ancora una faccenda che ri- 
chiede più intelligenza che 
quattrini. E gli italiani ten- 
gono il passo. Ma presto di- 
venterà un affare di «big 
money». E allora anche i 48 
miliardi previsti per il pro- 
getto finalizzato Cnr tra l°87 
e il ’90 potrebbero rivelarsi 
insufficienti. 


Callisto Cosulich 


RIMINI — Dodici giurati per 
dodici film. Ciascun giurato e 
Ciascun film appartenenti a 
Un diverso paese, della Cee. 
Così voleva la geometria 
della quarta Mostra del cine- 
ma europeo che per la prima 
Volta ammetteva una sezio- 
ne.competitiva di lungome- 
traggi, oltre a quella già esi- 
Stente, ma riservata ai soli 
cortometraggi prodotti dalle 
Scuole di cinema di tutta Eu- 
ropa. 

Questa giuria, che aveva 
eletto il regista portoghese 
Paulo Rocha a presidente e 
comprendeva tra gli altri 
membri l'italiano Valerio De 
Paolis, titolare della Bim 
Film, una delle società di di- 
Stribuzione più accreditate, 
Nel diffondere sul nostro:ter- 
ritorio film di qualità, ha pre- 
miato la pellicola greca «La 
fotografia», di cui avevamo 
parlato nel servizio di mar- 
tedì: un premio dato a mag- 
gioranza, che è qualcosa di 
più del semplice sostegno 
morale offerto a un autore 
particolarmente meritevole 
o del «segnale» che i cinea- 
Sti «da festival» attendono da 
questo genere di manifesta- 
zioni. : 

E' un premio consistente in 
cinquantamila Ecu, equiva- 
lenti a circa 75 milioni di lire, 
messi a disposizione dalla 
Comunità economica euro- 
pea per facilitare la diffusio- 
ne del film prescelto nei mer- 
cati cinematografici del con- 
tinente. 

Una scelta mirata, dunque, 
poiché nella fattispecie si 
trattava di un film che, ad 
esempio in Italia, è tuttora 
senza distribuzione..Anche 
per questo, presumiamo, 
senza nulla togliere al valore 
della pellicola di Nicos Papa- 
takis (anche per noi la mi- 


NARRATIVA 


art, re di donne —. 


ma non di libri 


Recensione di 
A.Mezzena Lona 


Playboy, no grazie. Lo zio 
Sam ha le idee chiare; dopo 
John Kennedy, non vuole al- 
tri stombeur des femmes» al. 
la presidenza degli Stati Uni- 
ti. Gary Hart lo ha imparato a 
sue spese. E' bastato il bre. 
ve, epidermico flirt con Ja 
biondissima Donna Rice per 
spedire l'esponente demo. 
cratico fuori dalla corsa alla 
Casa Bianca. 

Un punto debole, però, lo zio 
Sam ce l’ha. Stravede per at- 
tori, creativi, artisti in gene- 
re. Per questo Hart, abban- 
donata la carriera di senato- 
re del Colorado, si è deciso a 
rispolverare un vecchio hob- 
by: scrivere libri. E ci sta 
dando dentro con la foga del 


> novellino. In un paio d'anni 


ha già pubblicato due thriller 
a sfondo fantapolitico. L’ultj- 
mo, «Le strategie di Zeus, 
arriva adesso in Italia tradot: 
to da Gaspare Bona e pubbli. 
cato dalla De Agostini (pagg 
375, ventiduemila lire). à 


OI 
L’assolo 
in prosa 
Dopo un romanzo di collau- 
do, Hart si è lanciato in un 
assolo sulla macchina per 
scrivere. Nell'86 l'aspirante 
residente aveva debuttato 
nel mondo della carta stam- 
ata in coppia con William 
Cohen, pure lui senatore del 
partito democratico. «Il ser- 
ente nella torre», pubblica- 
to in Italia sempre da De 
‘Agostini, aveva raccolto un 
discreto successo di pubbli. 
co. Imbarazzato silenzio, o 
misuratissime stroncature 
sui giornali. 


Con «Le strategie di Zeus» 
Hart gioca in casa. Chi, me. 
glio di un esponente politico 
come lui, avrebbe potuto 
confezionare un thriller con 
tanto di minaccia atomica al- 
l'orizzonte? La sua storia 
ruota attorno ai negoziati dj 
Ginevra. In pieno 1987 (ma 
attenzione: è un '87 di finzio- 
ne, decisamente slegato dal- 
ja quotidianità che stiamo vi. 
verido) gli americani metto- 
no. a punto un ordigno nu- 
cleare di infernale potenza. 
Lo battezzano Ciclope, guar- 
da caso. E ai soliti falchi a 
stelle e strisce, con in testa il 
vicepresidente Burgoon che 
assomiglia tanto al malde. 
stro Ronald Reagan, spingo- 
no l'acceleratore per arriva. 
re a sventolare il pericoloso 
jocattolino sotto il naso del- 
l'Unione Sovietica. 

Letrattative di Ginevra sitra- 
scinano in modo soporifero. 


aSi 
Zi 


Lo scontro frontale è a pochi 
passi. Ma i cattivoni non han- 
no fatto i conti con i messag- 
geri del Bene. Un uomo e 
una donna decidono di ri- 
schiare la vita nell'interesse 
della causa: la Pace. 

Lui, Frank Connaughton, 
americano purosangue, as- 
somiglia maledettamente a 
un Clark Kent che ha supera- 
to la barriera della timidez- 
za. Lei, Ekaterina Davydov, 
russa, è una Anna Karenina 
che, dopo i fermenti del cuo- 
re, ha scoperto l'importanza 
dell’engagément. 

E’ buona regola non rivelare 
il finale di un thriller. In que- 
Sto caso, però, si sa già che il 
Bene trionferà ancora prima 
di aprire.il libro di Gary Hart. 
Il dottor Stranamore è con- 
dannato a fare una pessima 
figura. Luci in sala, lo spetta- 
colo è finito. 

L’America, puritana solo 
quando le fa comodo, ha but- 
tato a mare Hart per una sto- 
riella di sesso. Sarebbe stato 
meglio che lo lasciasse in 
corsa perla Casa Bianca. Al- 
meno non avrebbe più avuto 
tempo per scrivere libri 

ll romanzo del presidente 
mancato è un perfetto abicì 
dello scrittore di orienta- 
mento democratico. Gli in- 
gredienti sono collaudati: 
buoni sentimenti, belle don- 
ne impegnate per la giusta 
causa, uomini coraggiosissi- 
mi ma solo se ci sono di mez- 
zo i grandi valori, un pizzico 
di populismo raccattato per 
pochi dollari alla prima ban- 
carella' elettorale, qualche 
frasetta pregnante lanciata 
tra le righe deltipo: «La pace 
non si ottiene perfezionando 
i sistemi politici, ma cam- 
biando l'atteggiamento e le 
convinzioni di chi vi vive». 


Una nuova 

minaccia 

Prima o poi Gary Hart si stu- 

ferà di scrivere. Almeno è 

auspicabile. Ma tra poco ci 

Potremmo ritrovare con un 

altro aspirante presidente 

degli States a spasso. Geor- 

ge Bush, vice di Reagan, ha 

addirittura collezionato un 

triplice adulterio. E i giornali 

americani si stanno organiz- 
zando per lanciargli un bel 

siluro. 

C'è solo da sperare che que- 
Sto scandalo bis si sgonfi al 

più presto. Non perché Bush: 
sia un gran candidato. Il fatto 

è che, se si mette a scrivere 
libri anche lui, la terza guer- 
ra mondiale scoppierà sul 
serio. Magari solo a casa di 
hi acquisterà il suo roman- 
0. 


dovrà superare con grande decisione 


una clamorosa impasse Organizzativa 
che ha reso caotica l’edizione 1987 


gliore del gruppo), la giuria 
ha voluto ricordare con una 
menzione speciale altri due 
film, la cui circolazione d0- 
vrebbe riservare minori diffi- 
coltà: il danese «La festa di 
Babette» e il britannico «84 
Charing Cross». Quest'ulti- 
mo, nel nostro Paese, è già 
stato acquistato dalla Acade- 
my, altro marchio di garan- 
zia per la distribuzione di 
pellicole di qualità. 

Se fossimo stati nella giuria, 
più che sul film di David Jo- 
nes, avremmo fatto un pen- 
sierino su'«Zischke», l’inte- 
ressante opera prima del te- 
desco Martin Theo Krieger, 
girata a Berlino in uno splen- 
dido bianco e nero. Lo 
avremmo fatto per due moti- 
vi: perché è il film di un gio- 
vane e perché questo giova- 
ne è tedesco, cioè appartie- 
ne a una cinematografia, 
quella della Repubblica fe- 
derale tedesca, che, un po' 
come l'italiana, sì regge tutta 
sui «mostri sacri» ed è a cor- 
to di talenti nuovi. 

Per dovere di cronaca, ci 
sembra giusto segnalare 
che, tra i cortometraggi pro- 
dotti dalle scuole di cinema, 
ha vinto «L'artista», saggio 
finale del ventinovenne Jo- 
nas Gramas, laureatosi al 
Dramatiska Institutet di Stoc- 
colma, mentre sono stati 
premiati anche Mario Moni- 
celli, Monica Vitti e il geor- 
giano Tengiz Abuladze, per 


il contributo da essi dato alle 
affermazioni del cinema eu 
ropeo. 
Siamo così giunti alla con- 
clusione di questa Mostra 
che, come si sarà capito fin 
dai precedenti servizi, non sj 
esauriva nella proiezione gi 
dodici film, tra i quali sce- 
gliere i premiabili, ma offriva 
svariate proposte, alcune 
delle quali molto stimolanti: 
sei film europei scelti 
espressamente dal direttore 
Felice Laudadio con una 
unta di evidente polemica 
oiché egli riteneva che non 
fossero stati valorizzati co- 
me avrebbero meritato dai 
festival in cui precedente. 
mente erano stati esposti 
Laudadio non ha voluto indi- 
care nel'catalogo i festival da 
jui ritenuti «colpevoli», ma ci 
è stato facile riconoscerè 
Gannes per quel che riguar- 
dava «Mascara» di Patrick 
Gonrad e «La via del serpen- 
te» di Bo Widerberg, Venezia 
‘per «Lo scambista» di Jos 
Stelling, Sorrento per «Boy 
Soldier» di Karl Francis); 19 
film di 19 diversi Paesi, indi- 
cati dai rispettivi critici come 
i migliori usciti nel corso del- 
l'ultima stagione (tra questi 
hanno trovato posto pellicole 
«aureolate», quali «Welcome 
in Vienna» di Axel Corti, «Sid 
e Nancy» di Alex Cox, «L’api- 
cultore» di Thodoros Anghe- 
Jopulos, «Storia d'amore» di 
Gitto Maselli, «40 metri qua- 


dri di Germania» di Tevfik 
Baser, «Il viaggio in nessuna 
parte» di Fernando Fernan 
Gomez e «Demoner» di Car- 
sten Brandt); le personali di 
Monicelli, Abuladze e Harold 
Pinter. 

Né bisogna dimenticare le 
occasioni d'incontro offerte 
dalla Mostra: quella con i re- 
Sponsabili della Cineteca del 
Comune di Bologna, che 
hanno dato notizie della do- 
nazione di qualcosa come 
duemila copie di film, fatta 
da due distributori locali, Gi- 
no Agostini ed Egidio Errani, 
che non hanno buttato via 
niente di quanto è passato 
per le loro mani (occasione 
che ci ha offerto la possibilità 
di approfondire le difficoltà 
tuttora esistenti per la corret- 
ta conservazione del patri- 
monio filmistico); quella con 
Monicelli e Abuladze (del 
quale si sono potute vedere 
finalmente-insieme le tre pa- 
le del trittico di cui egli va fie- 
ro: «La supplica», «L'albero 
dei desideri» e «Pentimen- 
to»); quella con Carlo Ripa di 
Meana, commissario della 
Cee per gli affari culturali. 


Eppure, accanto a questi me- 
riti, ci sono anche gravi limiti 
che ci sembra necessario 
segnalare, per ilbene stesso 
della Mostra, se si vuole che 
essa abbia un futuro: copie 
di film — quelli delle «perso- 
nali» — spesso più adatte al 


. # 
Donna Rice: il principio 
della fine per Gary Hart, 
almeno come politico. 


MEMORIE 
Macché 
Breznev! 


MOSCA — Le «Memo- 
rie» che fruttarono a 
Leonid Breznev il «Pre- 
mio Lenin» per la lettera 
tura non furono scritte 
dall'uomo che guidò | U- 
nione Sovietica dal 1964 
al 1982. 

Il mensile letterario 
«Znamya» fa questa ri 
velazione, non tanto per 
seguitare a infierire sul- 
l'ormai «ridimensiona 
to» e vituperato leader 
sovietico, quanto per 
prendersela con giorna= 
listi e scrittori «adulato- 
ri» del leader di turno. 
La partecipazione del fa- 
moso giornalista Anato- 
lij Agranovskij alla ste- 
sura delle «Memorie» 
Viene infatti messa in re- 
lazione a un'opera tea- 
trale, nella quale ilgran- 
de scrittore Mikhail Bul- 
gakov.si rivelò «talmente 
‘adulatorio che lo stess9 
Stalin ne rimase infasti- 
dito». 


[p.r] 


è Papatakis il signore degli «outsider» 


buzione 


macero che alla proiezione; 
proiezioni al di sotto di ogni 
sospetto, con «mascherini» 
sbagliati, operatori di cabina 
spesso disattenti, talché 00- 
correva di frequente alzare 
la voce per avvertirli che la 
pellicola era andata fuor! 
fuoco; locali non attrezzati 
per la stagione estiva con 
condizionatori d'aria 0 nol 
funzionanti o, addirittura, 
inesistenti. Disfuzioni tanto 
più vistose se messe & con- 
fronto con la impeccabilità 
dei servizi adibiti all'ospitali- 
tà e alla stampa. ; 
La ragione di tutto questo è 
ravvisabile secondo noi IN 
un deprecabile scollamento 
tra l'organizzazione della 
Mostra, che è tutta romana, e 
gli istituti culturali locali, 
nonché i responsabili di Ri- 
mini, alcuni dei quali hanno 
preso visibilmente le distan- 
ze dalla manifestazione, 
quasi non li riguardasse; (i) 
l'avessero persino in antipa- 
tia. 

Spia di questo malumore è 
stata anche l'assenza di una 
qualunque promozione pub: 
blicitaria in loco, che ha CON 
tribuito a ridurre la frequen” 
za del pubblico, già decima” 
ta dagli impegni turistic! di 
luglio. ; 
Durante il viaggio da nol 
compiuto.attraverso i festival 
cinematografici sulla Riviera 
Adriatica, abbiamo potuto 
notare che il disinteress® lo- 
cale per queste manifesta 
zioni «piovute» da Roma © 
un male endemico (che solo 
Cattolica sta seriamente CU 
rando). Qui, a Rimini, esso 
assume le forme più vistose: 
E' una situazione che è bene 
sia chiarita subito, il futuro 
della Mostra lo richiede. se 
Rimini non intende essere 
scippata, ciascuno deve 
prendersi le proprie respoN 
sabilità. 


= 


TEATRO RAGAZZI 


Più bella «di dentro» 


Lo spettacolo di lunedì è arrivato quasi nelle case 
Generosità di Cardellino 
mimo dallo stile 


chiaramente italiano 


Servizio di 
Viviana Valente 


Quest'anno il festival di Mug- 
gia si è inventato anche nuo- 
vi spazi. Lunedì abbiamo po- 
tuto infatti inagurare gli an- 
goli che in interni e esterni 
offre la chiesa di San France- 
sco. Ma bello è stato anche 
arrivarci, girando per le pic- 
cole calli, colorate dalle fac- 
ciate di casette basse, con 
tanti fiori alle finestre e le 
tendine per attenuare la luce 
eil caldo. 

Muggia è forse più bella al- 
l'interno. Quel «di dentro» 
che il Festival ricerca que- 
st'anno con più determina- 
zione, per radicarsi nella 
realtà più vera e più profon- 
da della cittadina che ormai 
da dieci anni si è prestata co- 
me ospite generoso. 

E' una via, quella del radica- 
mento, che non necessaria- 
mente deve essere perse- 
guita dai Festival (Spoleto 
non si rivolge certo solo al 
pubblico locale) ma lunedì, 
sara forse perché lo spetta- 
colo è arrivato quasi nelle 
case, i «Due pezzi facili» pre- 
sentati dal Granteatrino di 
Bari hanno avuto un pubbli- 
co in parte del tutto nuovo. 
Ed è stato bello, ripercorren- 
do le calli (che sono pulite e 
lasciano respirare a pieni 


RAIDUE 
Ritorna 
Hill Street 


ROMA — A partire dal 
lunedì 13 luglio torna su 
Raidue «Hill Street gior- 
no e notte» la famosa se- 
rie di telefilm polizieschi 
‘americani che tanto suc- 
cesso ha ottenuto oltre 
Oceano e da noi, negli 
anni scorsi. 

La nuova serie di venti- 
due episodi, inonda tutti 
i giorni, tranne la dome- 
nica, alle 22.45 circa, ri- 
proporrà gli stessi per- 
sonaggi noti al grande 
pubblico coinvolti in 
nuove, avvincenti avven- 
ture, in cui i casi perso- 
nali dei protagonisti si 
intrecciano con la loro 
professione, in un conti- 
nuo avvicendarsi di 
azioni dentro e fuori le 
stanze dell'ormai cele- 
bre commissariato. 

| ruoli principali sono af- 
fidati agli attori Daniel J. 
Travanti (capitano Frank 
Furillo), Veronica Hamel 
(Joyce Davenport), Mi- 
chael Warren (officer 
Bobby Hill), 


nel serial di interventi 


polmoni) vedere che un 
gruppo di donne, sedute co- 
me ogni sera d'estate davan- 
ti alle porte di casa, stavano 
parlando di teatro. Ciò può 
far sorridere in tempi di Au- 
ditel.che detta legge, ma non 
è un particolare da buttar 
via. 

Lunedì sera dopo lo spetta- 
colo del Granteatrino, si po- 
teva dunque scendere in 
piazza Marconi. C'era quel 
simpatico giovane istrione 
che è Franco Cardellino. 
Senza badare a spese, nel 
senso che più recitava più 
avrebbe recitato, assieme 


- ad un «aiutante» giustamen- 


te giovane e un poco timidi- 
no, Cardellino ci ha fatto as- 
sistere alla prima puntata 
del suo «Pietà per un pepe- 
rone», un serial di interventi 
spettacolari con il pubblico 
che avrà un seguito ogni 


AUDITEL 
La giornata 
«divisa» 


MILANO — Le percen- 
tuali di ascolto televisivo 
rilevate da Auditel nella 
settimana scorsa hanno 
registrato il maggior 
gradimento dei pro- 
grammi trasmessi dai 
network Fininvest nelle 
fasce di ascolto serali, 
mentre la Rai ha ottenu- 
to maggior successo in 
quelle pomeridiane. 

La «spartizione» della 
giornata televisiva ha vi- 
sto diminuire lievemente 
il gradimento per le reti 
di Berlusconi nelle pri- 
ma fascia di ascolto gior- 
naliero (dalle 7 alle 9) 
con una media di 112 mi- 
la telespettatori (share 
28,7%) inferiore ai para- 
metri raggiunti dagli 
stessi network. 

In prima serata (dalle 
20.30 alle 23.00) i tre net- 
work Fininvest hanno 
raggiunto 7,3 milioni di 
telespettatori (share 
45,2%), le tre reti Rai in- 
vece sono state seguite 
da 6,9 milioni di persone. 


PREMI DELLA CRITICA 
Il meglio della tv 
a Chianciano 


ROMA — Renata Scotto sarà 
l'ospite d'onore del «15.0 
premio Chianciano» della 
critica televisiva. 
Alla vigilia della prima della 
«Butterfly» all'Arena di Vero- 
na, il soprano canterà la ro- 
manza «Un bel dì vedremo», 
durante lo spettacolo della 
premiazione che avrà luogo 
la sera di domenica 12 luglio 
al Parco Fucoli, organizzato 
dall'Aicret in collaborazione 
con l'Ente di spettacolo. 
La giuria del premio, presie- 
duta da Sergio Trasatti, pre- 
sidente ad interim dell'asso- 
ciazione, ha attribuito que- 
st'anno soltanto 19 premi per 
altrettante sezioni dello 
spettacolo e dell’informazio- 
ne radiotelevisiva. 
Tra i migliori attori televisivi 
sono stati designati Claudia 
Cardinale per «La storia» e 
Michele Placido per «La pio- 
vra 3» di cui'è stato premiato 
anche il regista Luigi Perelli. 
Miglior attrice radiofonica è 
Simona Marchini. 
Migliori conduttori tv: Pippo 
Baudo e Iva Zanicchi; mi- 
glior regista radio Enrico 
Vaime; autore televisivo del- 
l’anno Antonio e Andrea 
Frazzi; personaggio televisi- 
vo dell’anno Marisa Laurito; 
volto nuovo dell’anno, quelli 
di «Lupo solitario»; migliore 
autore di varietà tv Antonio 
Ricci. 
Nel settore dei «culturali» 
premiati, per la tv, Danilo 
Mainardi e per la radio Giu- 
seppe Neri; per la tv scolasti- 
ca Massimo Pupillo; per il 
giornalismo televisivo Alber- 
to La Volpe e per quello ra- 
Siofonica Luciano Lombar- 
o. 
Produttore tv dell’anno è sta- 
to giudicato Giovanni Minoli 
e giornalista dell’anno Tizia- 
na Ferrario. 
Il premio speciale della giu- 
ria è andato al vicedirettore 
generale delia Rai Emma- 


nuele Milano. Premi speciali 
dell'Ente dello spettacolo so- 
no stati assegnati a Carlo Fu- 
scagni per «Trent'anni della 
nostra storia» e a Corrado 
Guerzoni per «3131». Premio 
speciale della rivista «Sin- 
cronia» a Vittorio Arrigoni e 
a Ennio Ceccarini. 

Allo spettacolo, presentato 
da Piero Badaloni e Barbara 
D'Urso con interviste di Lu- 
ciano Rispoli e Anna Benas- 
si, parteciperanno il tenore 
Nicola Martinucci, il direttore 
artistico dell'Arena di Vero- 
na Carlo Perucci, il flautista 
Andrea Griminelli, Iride Sau- 
ri e Giuseppe Carbone con il 
balletto di Venezia, l’imitato- 
re Alfredo Papa e l'attore 
Lello Arena. 

Tra i cantanti di musica leg- 
gera si esibiranno Dori 
Ghezzi, Celeste, i Righeira, 
Fred Bongusto, Gilda Giulia- 
ni e Giorgio Conte. 

La manifestazione sarà pre- 
ceduta dal convegno sul te- 
ma «La radio di fronte alla 
sfida degli anni Novanta» in 
programma per il pomerig- 
gio di venerdì 10 e la matti- 
nata di sabato 11. 


Nelle due prime serate sa- 
ranno proiettati in anteprima 
i programmi della Rai «I figli 
del vento» di Raiuno, «Spe- 
ciale moda» di Raidue e un 
programma del Dipartimen- 
to scuola educazione, «Bi- 
sanzio in. Italia» di Folco Qui- 
lici. 

La manifestazione artistico- 
culturale della Fondazione 
Anna Pane si svolgerà come 
di consueto nel pomeriggio 
di sabato 11 con la presenta- 
zione del libro di Luciano Ri- 
spoli «A pranzo con...», pre- 
sentato da Alberto Luna. 


n 

CONNERY. Sean Connery è 
il protagonista di «High Spi- 
rit», il nuovo film dell'autore 
di «Mona Lisa», Nei Jordan. 


giorno 

Cardellino è un mimo, del 
suo stile si può dire tutto ma 
non omettere che è chiara- 
mette italiano. Cosa ci ha 
raccontato? Di uccelli, natu- 
ralmente. Del resto, tale è il 
nome... 

«La musica dei giovani», 
nuovamente nella chiesa di 
San Francesco alle 19.30, ha 
visto il debutto del duo Tarti- 
ni con Tullio Simonetti al pia- 
noforte e Daniele Porcile al 
flauto. In programma musi- 
che di Hummel, Telemann, 
Beethoven e Doppler. Da se- 
gnalare l'esecuzione di Dà- 
vide Porcile, che è giovanis- 
simo, ha solo 16 anni, ma 
molto promettente. na) 
Alle 21.30 in piazza Marconi 
lo sgargiante teatrino dei Fi- 
gli d’arte Cuticchio è stato 
cornice per «Il gran duello di 
Orlando e Rinaldo per amore 


Spettacoli 


della bella Angelica». Circa 
cinquecento gli spettatori 
che hanno applaudito, anche 
se non entusiasticamente. 
Sebbene «addolcito» (non 
recitato in dialetto siciliano, 
ridotto nei tempi, super ac- 
curato nei particolari) lo 
spettacolo dei Cuticchio si ri- 
chiama infatti all'antica tra- 
dizione siciliana e richiede 
quindi una fruizione mediata 
dall’interesse filologico e 
non diretta, 


Sempre teatro di figura ma 
con un balzo da Carlo Magno 
ai nostri, per la proposta che 
è andata in scena ai Giardini 
Europa. «Il grande gioco» 
del Teatro all'improvviso è 
uno spettacolo. raffinato e 
fortemente suggestivo a li- 
vello di immagini. Un po’ me- 
no (ma è probabilmente solo 
una questione di non perfetta 
sintonia d'insieme) per quel 
che riguarda la parola e la 
recitazione. Si tratta di un'e- 
laborazione, con ancora 
piuttosto evidente il peso 
della ricerca, nata dallo stu- 
dio del lavoro di Calder e 
della realtà circense. Dopo 
l'impatto iniziale, assai pre- 
gnante, a dire.il vero, lo spet- 
tacolo non è stato però in 
grado di farci dimenticare 
l'ora tarda, e numerose sono 
state le defezioni. 


OGGI A MUGGIA 


Una tavolozza sonora 
«Bestiario musicale» di Tonino Conte ‘. 


Il programma odierno della rassegna di Muggia è parti- 
colarmente folto. Alle 10.30 nel cortile della chiesa di S. 
Francesco, Franco Cardellino propone le sue «Micro- 
storie», mentre alla scuola De Amicis e in piazza Marco- 
ni proseguono i tre laboratori riservati ai ragazzi. 

Si apre anche la prima giornata del progetto speciale 
«Labirinti», con comunicazioni di Luigi Musati, lleana 

. Chirassi Colombo e Giuseppe O. Longo. 

Alle 16.30 nella Casa Veneta incontro con il Teatro labo- 
ratorio di Figure sui rapporti fra scuola e teatro. 

Alle 17.30 nella chiesa di S. Francesco la Contrada repli- 


ca «Il pifferaio di Hamelin». 


«La musica dei giovani» avrà come protagonisti alle 
19.30 il complesso da camera dell’Istituto Vivaldi di 
Monfalcone e alle 20.30 il quintetto di fisarmoniche della 


Glasbena matica. 


Lo spettacolo di piazza Marconi (inizio alle ore 21.30) è 
il divertente «Bestiario musicale» del Teatro della Tos- 
se di Genova, una tavolozza sonora inventata da Tonino 
Conte, nella-quale Mozart convive con Stravinskij e Bi- 


zet cede la nota a Satie. 


Alle ore 23 ai Giardini Europa, subito dopo la terza pun- 
tata della «Strage degli innocenti» intitolata stavolta «I 
divi», a chiudere la serata saranno i pupazzi del gruppo 
spagnolo Titeres Etcetera, con una delicata storia su un 
marionettista e il suo orologio a cucù, realizzata con le 
diverse tecniche del «teatro delle ombre», del «teatro in 


nero» e delle marionette. 


Un'occhiata domani: alle 21.30:in piazza Marconi andrà 
in scena l'inconsueta rilettura «lampo» dell’«Amleto» di 
Shakespeare ad opera del gruppo Teatar&TD con gran- 


di pupazzi mossi a vista dagli animatori. 


SACCHETTI A DUINO 


Senza risparmio 


Superate le difficoltà ambientali 


Contrariamente alle più otti- 
mistiche previsioni, e nono- 
stante la felice collocazione 
alle foci del Timavo, la Chie- 
sa di San Giovanni in Tuba 
non era affatto fresca lunedì 
sera. Se a ciò si aggiunge 
l’'acustica dell'ambiente, si 
comprende come non è certo 
nelle condizioni ottimali che 
si è esibito il pianista Giorgio 
Sacchetti, per il secondo ap- 
puntamento del ciclo «Estate 
musicale duinese». 

Risulta quindi piuttosto ar- 
duo formulare un giudizio su 
questa prova di un. pianista 
dalle indubbie doti: i suoni si 
disperdevano, si sovrappo- 
nevano, i «pianissimi» sem- 
bravano svanire nell'aria, 
mentre i «fortissimi» erano 
dotati di un’irruenza quasi 
traumatica, e il tutto era im- 
merso nel rimbombo dei 
suoni che precedevano, mal- 
grado una sapiente pedaliz- 
zazione. 

Eppure Sacchetti riesce a 
essere convincente anche in 


situazioni simili: dotato di 
una tecnica infallibile, ha un 
modo tutto personale di la- 
sciarsi coinvolgere dalla mu- 
sica, in una totale partecipa- 
zione, anche mimica e ge- 
stuale. 

Ed è stato questo a coinvol- 
gere e convincere, malgrado 
tutto, anche il pubblico che, 
giunto numeroso, ‘alla fine 
del concerto ha richiesto con 
insistenza una pagina fuori 
programma. E Sacchetti l’ha 
concessa, pur dopo un pro- 
gramma notevolmente impe- 
gnativo, in cui figuravano la 
Sonata n. 2 op. 64 di Sostako- 
vic, «Gaspard de la nuit» di 
Ravel e «De la nuit» di Salva- 
tore Sciatrino che, pur es- 
sendo scritta nel 1971, ben si 
accostava alla pagina rave- 
liana, e richiamava in misura 
ancora maggiore certe com- 
posizioni di Debussy, per il 
suo linguaggio decisamente 
«impressionista» (termine 
che Debussy detestava e che 
va usato con molta cautela). 


Freddo sottozero 
MILANO — «Freddo, freddo, freddo... Ma anche 
amicizia, simpatia e considerazione per tutti 

. coloro che lavorano sul serio su una 
piattaforma petrolifera nel Mare del Nord»: 
queste sono state le prime impressioni di Jerry 
Calà al suo rientro dalla Norvegia dove ha 
girato «Sottozero», il film di Gianluigi Polidoro 
(Reteitalia) che uscirà sugli schermi in ottobre. 
Sceneggiatura di Rodolfo Sonego. 


E Sacchetti non si è rispar- 
miato nemmeno nella'secon- 
da parte, proponendo i 12 
Studi op. 25 di Chopin, parti- 
colarmente amati dal pubbli- 
co e banco di prova di qual- 
siasi pianista. 
Il prossimo appuntamento è 
per lunedì 13, sempre alle 
ore 21, con un programma di 
musica da camera. Protago- 
nisti Paolo Pellarin (oboe), 
Lino Urdan (clarinetto), Crto- 
mir Siskovic (violino), Pietro 
Mianiti (viola), Milos Mlejnik 
(violoncello) e Marian Nowa- 
kowski (contrabbasso). 

[ Stefano Bianchi] 


n 

FORZA. Un poliziotto londi- 
nese è stato condannato per 
aver usato eccessiva forza 


contro Danieli Huston, figlio. 


del grande regista. Al termi- 
ne di un’accesa discussione 
il poliziotto sferrò un pugno 
in faccia al giovane Huston, 
che finì all'ospedale con una 
prognosi di 28 giorni. 
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VENT'ANNI DOPO 


Canta Toto 


Recital e convegno a Napoli 


NAPOLI — Le «canzoni di- 
menticate» di Totò saranno 
eseguite in un'recital pro- 
grammato a Napoli per cele- 
brare l'attività di composito- 
re dello scomparso comico 
napoletano. 

L'iniziativa è dell'associa- 
zione «Amici dello spettaco- 
lo» che da quattro anni orga- 
nizza il premio «Omaggio a 
Totò» destinato al film comi- 
co che nella stagione*cine- 
matografica registra il mag- 
giore incasso. 

Perla ricorrenza del ventesi- 
mo anniversario della morte 
del «principe della risata» la 
cerimonia della consegna 
del premio sarà preceduta 
da un convegno di studi al. 
quale ‘hanno preannunziato 
la loro adesione il prof. Fran- 
co Greco, titolare della catte- 
dra di letteratura teatrale 
dell'Università di Napoli, Li- 
no Micciche, dell'Università 
di Siena, direttore della Mo- 
stra internazionale del Nuo- 
vo cinema di Pesaro, e Orio 
Caldiron, dell'Università di 
Calabria. Ò 

Il tema del convegno, che si 
terrà il 25 settembre nei sa- 
loni della settecentesca Villa 
Campolieto di Ercolano, ha 
per tema «Totò, l’uomo, l’ar- 
tista, il personaggio». 

Le «belle canzoni dimentica- 


Il principe 


della risata 


era anche 


compositore 


te» di Totò, di cui alcuni dei 
motivi musicali composti '«a 
orecchio», saranno eseguite 
la sera del 26 settembre al 
Teatro Sannazzaro di Napoli 
dal tenore Gianni Celentano, 
che da anni si dedica allo 
studio della esecuzione del- 
le canzoni classiche napole- 
tane, accompagnato al piano 
dal maestro Rosario Amabi- 
lei 

Totò non è stato solo «princi- 
pe della risata», ma anche 
un prolifico compositore, 
raggiungendo finanche un 
quarto posto al Festival di 
Sanremo. 

Oltre la celeberrima «Mala- 
femmena», le canzoni da lui 
firmate sono una cinquanti- 
na. 

Nel corso dell'«Omaggio a 
Totò» saranno eseguite 
quelle composte per la «Pie- 
digrotta-Capodanno 1956- 


‘57»: «Luntano a te», «Casa 
mia», «Maria Rosa», «Mar- 
gellina blu» e «Carmela». 


I film finalisti designati per il 
premio «Omaggio a Totò» 
sono «Noi uomini duri», 
«Grandi magazzini», «Sette 
chili in 7 giorni», «Yuppies 
2», «Il burbero» e «Superfan- 
tozzi». 


Per la sezione televisiva so- 
no stati designati Renzo Ar- 
bore e Marisa Laurito per 
«Marisa la Nuit» di Raiuno. 


La terna di pellicole vincitrici 
sarà designata ai primi di 
settembre assieme alla per- 
sonalità dello spettacolo e 
alla testata giornalistica cui 
saranno assegnati i ricono- 
scimenti «Una vita per Napo- 
li» e «Redazione amica»: 


n 

CAPITALE. La Twentieth 
Century Fox Italy Spa Inc. si 
appresta ad aumentare il 
proprio capitale sociale da 
150 mila a 1 milione di dolla- 
ri. L'assemblea degli azioni- 
sti che si riunirà a Roma il 14 
luglio dovrà dapprima deli- 
berare in sede straordinaria 
una riduzione del capitale al 
di sotto del limite legale e la 
sua contemporanea reinte- 
grazione, quindi portare.il 
capitale a 1 milione di dolla- 
Ida Ù 


Li Ca LÌ (i [ 
Piace perché ha voglia di ballare . 
MILANO — Domani alle 20.30 su Canale 5 andrà in onda la registrazione della serata di Bergamo del 
«Festivalbar '87». Fra i protagonisti c'è Tracy Spencer, nella foto, ha trionfato nella passata edizione con 
«Run to me». «Perché piaccio al pubblico? Perché abbiamo la stessa voglia di ballare!» ha detto. La canzone 
di quest'anno s'intitola «Take me back». (Giornalfoto Milano) 


IL «TRANSITION GROUP» 
Fra gli emergenti del jazz 
c’è un trio triestino . 


Transition Jazz Group. Gio- 
vanissimi, preparati, pieni di 
entusiasmo e di iniziativa. 
Decisi a dimostrare che an- 
che nel campo della musica, 
a Trieste, «se pol». Perlome- 
no quando non ci si ferma 


«davanti alle prime difficoltà. 


Paolo Longo, pianista triesti- 
no, Giovanni Maier, bassista 
di Staranzano, Paolo Nunin, 
batterista di Cormons, a po- 
chi mesi dalla realizzazione 
del loro primo album («Mode 
on», accolto favorevolmente 
dalla critica specializzata e 
venduto anche in un numero 
considerevole di copie, te- 
nendo naturalmente conto 
del fatto che il mercato jazzi- 
stico non è certo quello del 
pop o della leggera...) hanno 
già diversi capitoli da ag- 
giungere al loro curriculum. 

Recentemente hanno suona- 
to al «Blue Lab» di Roma, un 
jazzclub molto attento alle 
nuove realtà del jazz italia- 
no. Poi si sono qualificati alle 
fasi finali della quarta rasse- 


«Una buona 


occasione 


per essere 


ascoltati» 


gna del Concorso nazionale 
gruppi jazz emergenti. 

Avevano inviato un nastro, 
sono stati selezionati su una 
cinquantina di partecipanti, 
e si sono esibiti a Forlì alla 
fine di giugno insieme agli 
altri otto finalisti (ha vinto il 
fiorentino Diego Carraresi). 
«Una buona occasione — af- 
ferma Paolo Longo, vent’an- 
ni — per essere ascoltati, ol- 
tre che dal pubblico, anche 
dai numerosi critici musicali 


e addetti ai lavori che face- 


vano parte della giuria...». 
Dopo i diversi concerti tenuti 


CORI IN CONCORSO 


Undici a Spittal 


Si svolgerà dal 9 al 12 luglio 
il Concorso internazionale di 
canto corale a Spittal an der 
Drau in Carinzia, giunto que- 
st'anno alla XXIV edizione. 

l cori ammessi a partecipare 
nell’unica sezione a voci mi- 
ste e nelle due categorie del- 
la Polifonia e del canto popo- 
lare sono undici, uno per na- 
zione, e sono stati scelti, co- 
me di consueto, dopo una se- 
vera selezione da parte di 
una giuria d’accettazione. 

Si tratta come sempre di 
compagini di alto livello, 

A rappresentare l’Italia ci sa- 
rà un coro del Friuli-Venezia 
Giulia, che non solo ha tutte 
le carte in regola per figura- 


re bene, ma anche notevoli 
chances per aspirare a qual- 
che concreto riconoscimen- 
to: si tratta del «Gottardo To- 
mat» di Spilimbergo, diretto 
dal maestro triestino Giorgio 
Kirschner, che si è esibito di 
recente nella nostra città. 

Le altre nazioni il lizza sono: 
Belgio («Musica nova»), Ger- 
mania occidentale («Ensem- 
ble Lubeck»), Urss («Colle- 
gium tecnicum»), Grecia 
(«Paleofaliro»), Norvegia 
(«Con spirito»), Svizzera 
(«Coro di Lucerna»), Unghe- 
ria («Pedagogusok estergo- 
mi»), Usa («Oregon sin- 
gers») e Austria («Vocal Fo- 
rum» di Graz). [l.b.] 


nella nostra regione (a Gori- 
zia, Cormons, Corno di Ro- 
sazzo...), ora i tre del Transi- 
tion Jazz Group continuano 
durante l'estate la loro attivi 
tà concertistica. «Partecipe- 
remo con un nostro brano — 
preannunciano — a una 
compilation di prossima 
uscita, comprendente musi- 
cisti e gruppi di varie tenden- 
ze, dal rock al jazz, attivi nel- 
la nostra regione...». 

Vorrebbero anche esibirsi in 
concerto a Trieste: «Purtrop- 
po —dicono— le organizza- 
zioni che si occupano di jazz 
in questa città non sembrano 
interessate a proposte esu- 
lanti dal solito «new bop» 
che oggi va tanto di moda. 
Ma chissà che questa situa- 
Feo non cambi...». [ca.m.] 


SEIORE. Age e Scarpelli 
hanno scritto con Ruggero 
Maccari una nuova speciale 
versione di «Le mille e una 
notte», lunga sei ore, desti- 
Nata alla tv francese. 


JULIO IGLESIAS 


DOMANI A S. GIUSTO 
Musica in castello 
solista Lonquich 


TRIESTE — Domani'sera con inizio alle ore 21 nel piazzale 
delle Milizie del Castello di San Giusto si terrà l'annunciato 
concerto dell'Orchestra da camera di Mantova, diretta da 
Umberto Benedetti Michelangeli. 

La manifestazione, che anticipa il consueto appuntamento 
del sabato con la rassegna «Concerto al Castello», è promos- 
sa dal Comitato Iniziative Castellane ed è realizzata in colla- 
borazione con il Consorzio per la salvaguardia dei castelli 
storici del Friuli-Venezia Giulia, con il Ministero del turismo e 
dello spettacolo, con la Regione Friuli-Venezia Giulia, con la 
Provincia e il Comune di Trieste, con l'Azienda autonoma di 


soggiorno e turismo di Trieste e della sua Riviera e con la, 


Cividin Spa. 


L'orchestra da camera di Mantova è formata da dodici archie 
clavicembalo, con primo violino concertatore e ampliabile 


nel settore fiati. 


Nel concerto di San Giusto la formazione musicale presente- 
rà un solista di grande levatura: Alexander Lonquich, uno dei 
giovani pianisti affermati a livello internazionale, già apprez- 
zato altre volte nella nostra regione. 

A dirigere l'ensemble, che si distingue per «la gioia impulsi- 
Va del suonare e del vivere la musica insieme», sarà un altro 
giovane di talento: Umberto Benedetti Michelangeli, che por- 
ta un nome illustre e ha contribuito in modo determinante a 
qualificare l'ascesa costante del complesso mantovano. 

Il programma di domani sera nel Castello di San Giusto — 
una serata all’aperto indubbiamente di richiamo — prevede 
l'esecuzione della Sinfonia n. 1 in Re maggiore di Haydn, il 
Concerto in re minore K 537 di Mozart, la Sinfonia n.5 in si 


bemolle maggiore di Schubert. 


» 


Tutto l’amore che timanca 


MILANO — Dopo quattro an- 
ni di silenzio del binomio Ju- 
lio Iglesias-Gianni Belfiore 
(suo paroliere) dal panora- 
ma della musica leggera ita- 
liana, eccoli di nuovo insie- 
me in un Lp, contenente die- 
ci canzoni, i cui testi sono tut- 
ti firmati da Gianni Belfiore. 

L'esperienza americana, 
vissuta da Iglesias durante 
questi anni di assenza dall’|- 
talia, ha maturato ulterior- 
mente le qualità canore del 
cantante spagnolo, che da 
anni ormai gli sono state ri- 
conosciute a livello mondia- 
le. Iglesias non ha solo can- 
tato, ha anche interpretato 
magistralmente quest’ultimo 


disco. 
Le canzoni esprimono — in- 
dovina un po’ — l'amore nel- 


le sue più varie accezioni: 
l’amore di un padre verso 


una figlia (in «Un padre come. 


me»), l'amore di un uomo 
verso la donna («Tutto l’amo- 
re che ti manca»), l’amore 
per un continente («Ameri- 
ca»), l'amore affannosamen- 
te cercato da un uomo («Un 
uomo solo»). < 

Un altro tema, che discende 
dal primo, è quello della don- 
na intesa ora come figlia 
(«Un padre come me»), ora 
come conquistatrice («Il mie- 
le in corpo»), ora come com- 
pagna antagonista (stesso ti- 


tolo), infine come la più bella 


_delle trasformazioni natura- 


li: da bambina a donna («In- 
nocenza selvaggia»). 

Gianni Belfiore ha trattato 
anche vari altri temi: da quel- 
lo dei separati a quello della 


. solitudine, ma anche quello 


del sogno di tutti gli emigran- 
ti: l'America, E quest'ultima 
canzone — una sorta di inno 
agli italo-americani — Igle- 
sias la canterà alla presenza 
di Cuomo, 

Le musiche sono di Manuel 
Alejandro e Ramon. Arcusa. 
Il nuovo Ip, intitolato «Tutto 
l’amore che ti manca», è sta- 
ta registrato, per la parte or- 
chestrale, a Los Angeles. 
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13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1- Tre minutidi... 


14.00 Pomeriggio al cinema «SENSUALITA'» 
(1952), regia di Clemente Fracassi, con 
Ameédeo Nazzari, Eleonora Rossi Drago. 


15.35 «Marco», cartoni animati. 


16.25 Il meraviglioso mondo di Walt Disney: «Il 


re degli animali». 
17.15 Oggi al Parlamento. 


17.20 Il treno per Ista -bul, con S. Satta Flores. 


Regia di G. Mingozzi. 


18.30 Favole europee: «La torre dei topi». — 
18.40 «L'isola del gabbiano», sceneggiato in 5 
puntate, con Jeremy Brett, Gabriele Tin- 


ti. Regia di N. Ungaro. 


19.40. Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Facciaffittasi. Testimone oculare, con 
Gianni Cavina, Valentina Cortese, Vitto- 
rio Caprioli, Lidia Broccolino. 

21.30 «Giustizia non è fatta». Un programma di 


Marcello Alessandri. 
22.30 Telegiornale. 


22.40 Raiuno e Videomusic presentano Estate 
Rock (6). «Pretenders»: fa bellezza della 
grinta» «Little Steven: ricomincio da bru- 


co». 


22,55 Mercoledì Sport. Vela: Sardinia Cup. Tir- 
renia: atletica leggera, Meeting dell’ami- 


cizia. 


0.10 Tg. - Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


10.15 Televideo, pagine dimostrative. i 
111.55 Due rulli di comicità: Andy Clyde in «Lo 


svenimento». 


ne». 


13.00 Tg 2- Ore tredici. 


13.25 Tg2-Lo sport. 


13.30 Saranno famosi. Telefilm. E il vincitore 


è... 
,14.20 «Arcobaleno». 


15.55 «Lo schermo in casa: Saadia», film. 

17.25 da S. Benedetto del Tronto, telecronaca 
dell’incontro di calcio Lecce-Gesena; 
nell'intervallo (18.15 circa) Tg2 Sportse- 


- ra. 
Tg 2- Notizie. 
Meteo 2. 


Tg 2- Telegiornale. 


Tg2-Losport. 


12.10 Due ragazzi e una chitarra. «La decisio- 


Una certa famiglia della Francia: registi 
e miti d'Oltralpe (V): «IL GIUDICE D'AS- 
SALTO» (1978). Regia di Yves Boisset. 


15.30 Eurovisione: d 3 cs 
EmosToni oa ‘a Epinay sur Senart. Cicli 


France. 


18.00 Bolzano: Tuffi. Meeting internazionale. 


19.00 Telegiornale:3, 


19.20 Tg regionale. 
19.30 Dal Teatro Rococò di Schwetzinger: 2.0 


20.00 


Concorso Eurovisione giovani danzatori. 


Dse: Il sistema itali : i 
attualità. postale italiano: storia e 


20.30 «1 professionals»: «Ultimatum», telefilm. 


Con Patrick Dewaere, Aurore Clement, 
Philippe Leotard; Michel Auclaire. 


Tg 2- Stasera. 


Mixer sondaggio. Il piacere di saperne di 
più. Di Aldo Bruno, Giovanni Minoli, re- 
gia di Sergio Spina. È 

Tg 2- Notte flash. - Meteo 2. 

Cinema di notte. «TI RICORDI DI DOLLY 
BELL?» (1981), film commedia. Regia di 
Emir Kusturica, con Slavko Stimac, Slo-. 
bodan Aligrudic. 


Giancarlo Giannini (Aelgs ; 45) 


Sceneggiatura di Anthony Read. 
21.30 Tg3-Flash. 


21.45 «TRAVOLTI DA UN ISOLITO DESTINO 


NELL’AZZURR 
(1974), O MARE DI AGOSTO» 


Giancarlo Gian 
«Planetario» 
dra Quarra, 

Telegiornale 3 Notte 


regia di Lina Wertmueller con 
‘nini, Mariangela Melato. 
di Giangi Poli, regia di San- 


«retti. 650524 i nes sa rn EER 


——"ew___________ 
Radiouno 


SNdaverdeuno Radiouno Gri: 6.30, 
1 6; 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
ESRI 18.56, 21.15, 22.57, Giornali Ra- 
O 10, 12, 13, 14, 15,17, 19,21, 
DS 6: Ondaverde, di L. Matti; 6.40: 
TGR) Scuola in breve; 5.45: leri al Par- 
FOA 7.30: Quotidiano del Gr1; 
a 19:25: Ondaverdemare; 9: Elena 
si conduce Radio Anch'io; 10.30: 
stella ni nel tempo; 11.10: Nasce una 
Come aa di Daniela, una ragazza 
11.30: ante, di Fannuele e Varano; 
MeDons ia SVenienza» (7) di Frank 
tavio n adattamento e regia di Ot- 
da: 19 F0aro, 12.03: Via Asiago Ten- 
15: Hai Sila diligenza; 14: Stereocity; 
dÌ ne Italia» diL. Matti, regia di S. 
adiol 6: Il paginone estate; 17.30: 
mioni so) jazz '87; 18: Ondaverde ca- 
È Sti; 18.05: Obiettivo Europa; 
fai SCRUTA sera; 19.15: Ascolta si 
19.08: AL Sui nostri mercati; 
20: Spett lobox spazio multicodice; 
Pi Lin polo: 21: | grandi amori, di 
tà, Fegia 21.30: Indovina chi è? Varie- 
osa di Silvio Gigli; 22: Il mondo 
Parlama go! G. Molino; 22.49:Oggi al 
ito; 23.05:La telefonata di Lu- 


ciano Lucignani- Sito 
STEREOUNO ini; 23.28: Chiusura. 


15: Stere, 


20. 
30, 21 in breve; 16: Stereo- 


Gi tereobig parade; 18.56, 
i Ondaverde uno; 19: Gri sera; 


Ga 


19.15: Stereouno sera; 283: Gri ultima 
edizione; 23.05, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 
Ondaverdedue Gr2: 6.56, 7.56, 9.27, 
11.27, 12:96, 15.50, 17.45, 18.27, 19.48, 
2.27. Giornali Radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.53, 16.53, 
18.30, 22.30. 6: | giorni; 6.05: | titoli del 
. Gr2 Mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8: Dse: infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45:«Ippolita» di Alberto 
Denti di Pirajno, con Lilla Brignone, 
regia di Marco Parodi; 9.10: Tra Scilla 
e Cariddi; 10: Gr2 Estate; 10.30: Il dirit- 
to e il rovescio, con Graziella Riviera 
e Giovanni De Luna; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali; Gr2'e OndaVerde 
regionali; 12.45: Dovestate? Regia di 
Tiziano Vuillermoz; 15, 19.25: R...e- 
state con noi, nel corso del program- 
ma: 15.30: Gr2 Economia; 15.45: Cap- 
pello a cilindro; 16.40: «Matilda» 
(22.a, 23.a e 24.a p.) di Carlotta Wit- 
ting; 18.32: Donne in poesia tra '800.e 
‘900; 19.50, 22.43: Sera in due, con Al- 
berto Gozzi, regia di M. Giannotti; 
22:19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 Ultime notizie, bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamenti flash; 16.05; | 


& 


Ginnastica ellesercise. Lezioni condotte 
dall’americano Skip Carter e dalla sua 


équipe. 


Telefilm: La grande vallata. 


lie, Handly». 
Telefilm: Alice. 


N 
«Elias, Nel- 


incarichi». 


‘racconto di mezzano! 


8.30 «CANTA CHE TI PASSA». Con Frank Si- 
natra, Gene Kelly. Regia di George Sid- 
ney. (Usa 1945) musicale. i 
11.00 Telefilm: Ralph Supermaxieroe. «NuOVI 


12.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 


magnifici dieci; 18.05: Long playing 
hit 19,45; Onda verde due; 19.48: Gra 
radiosera; 22.20: Onda verde due; 21: 
Gr2 appuntamento flash: 21.02, 29.59: 
Stereosport; 22.30: Gr2 ultime notizie, 
bollettino del mare. 


e AI 


Radiotre I 
Onda verdetre: 7.30, 10, 11.30. Gior- 
nali Radio: 6.45, 7.25; 9-25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.58. 6: Pre- 
judio: 6.55, 8.30, 10.30: Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
D, dialoghi dedicati alle donne; 12: 
Pomeriggio musicale; 14.80: Diario di 
rete; 15.18: Succede in Europa; 15.28: 
Î fatti della cultura; 15.28: Il libro di cui 
si parla; 15.30: Un certo discorso; 17, 
19: Spaziotre; 21: L'orchestra della 
Bbc in Italia, dirige Yuri Temirkanov; 
22.15 America coast to, SEO 
i + 23: Il jazz; 23.40: 

Igor Strawinsky; 2 te, RIGHE 
sura. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda 
verde notte, Notturno italiano; 
23.31:Musica oggi: panorama di at- 
tualità musicali; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Onda verde musica e no- 
tizie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.86: Italian graffiti; 
2.06: Il primo e l'ultimo; 2.36: Applausi 
a. 3.06: Dedicato a te; 3.96: Rock ita-. 
liano; 4.06: Fonografo italiano; 4.36: 


Solisti celebri; È 

a i 5.06: La finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 
RASanO In italiano alle ore: 1,2, 3,4, 
508. In Gi CS€: 1.03, 2.08, 3.08, 4.03, 
430, SEO RIE, 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
3:38, 4,38, Fap esco: 0.39, 1.69, 2.99, 
——€e»e______ 
Radio regionale 


7.30: Gì f 
PEGI radio; 11.30: Controcal- 
n nale radio; 13.30: La 
Giornale Doe Giornale radio; 18.30: 
rogramma per oo Das 
pe gli italiani in Istria: 
133001 Sta della Venezia Giulia, No- 
+45: Perché è un bravo fi- 


gliolo; 16.15: Dj Rea Pelo 
Stima NESS Di foglio in foglio di be- 


Programma 
gnale orari 


ZIE, slovena: 7: Se- 
i gpl ti 7.20: Il nostro buon- 
dano to. Votiziario e cronaca regio- 
55 musicalesiioo libro; 8.40: Mosai- 
dellastamo: 10: Notiziario e rassegna 
i comin 10.10: Concerto al Tea- 
Messi Pai € di Monfalcone; 11.50: 
rio. Gr. 19 Spicala: 13: Segnale-ora- 
TASSO 0: Musica corale; 13:40: 
Corna Musicale; 14: Notiziario e 
at gionale; 14.10: Il nostro po- 
DAS a Parole e musica; 17: Noti- 
Bar SEE culturale; 17.10: Al- 
18.20. Taio Immagini letterarie; 
drario.Gr 'zza musicale, Segnale 


e 


8.30. Telefilm: Gunsmok: 

9.15. Telefilm: Lancer, ni 
la». 

10.00. Telefilm: Lobo. 
2.a parte. 

11.00 Telefilm: Las. 


Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: General Hospital. 
Telefilm: Arcibaldo. 

Telefilm: Lou Grant. «La setta». 
Telefilm: Bonanza. «Le sorelle», 
Teleromanzo: Sentieri. 


«ADDIO MR. CHIPS». Con Robert Donat, 


«Spie al luna park». ; 
13.00. Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. «Mai 
fidarsi dei vicini». È 
14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono Ca- 
sti, Gerry Scotti, Linus e Susie. ; 


15.00 Telefilm: I forti di Forte Coraggio. «El dia- 


«La città dell'oro». 
uomo senza pisto- 


«Colpo grosso al casinò». 


Quadriglia delle pecore ne- 


re. «Morte presunta» 
12.00 Telefilm: Due HS ; 
Gazza del treno», 
‘13.00 Ciao Ciao. Prograi 
dotto da Giorgia SÙ 
ni animati. 
14.30 Soap:La valle dej Pini 


Sti fuorilegge. «La ra- 


Pupazzo Four. Carto- 


Oggi su Raiuno, alle 20.30, 
seconda puntata di «Faccia- 
fittasi», programma di Mau- 
rizio Costanzo, Alberto Sil- 
vestri e José Maria Sanchez 
(anche regista) basato sulle 
avventure di un attore dis00- 
cupato che mediante insert 
zioni sui giornali, «affitta» la 
sua faccia e-la sua disponi- 
biltà. 

Nel cast Gianni Cavina e Va- 
lentina Cortese, e poi Vittorio 
Caprioli e Frana D'Amato. 
Questa volta l'inserzione 
procura a Leo la sua secon- 
da «scrittura». Lo vuole UN 
certo signor Nardi, un non 
vedente che presiede un'as- 
sociazione regionale di cie- 
chi. Nardi è stato invitato 2 
passare una settimana sulla 
costa.adriatica insieme 4 
altri non vedenti di tutte le re- 
gioni d'Italia. L'iniziativa S! 


e pretende far sorgere Un 
centro-vacanze sul mare per 
non vedenti. Hanno aderito 
la stampa, le autorità rappre” 
sentate dal sindaco (che ha 
regalato il terreno) sponsor 
e gente per bene della citta 
dina. Ma cosa c'entra, Le® 
Grandi, attore, in tutto que” 
sto? ; 
Nardi si spiega: si tratta di 
andare in sua vece, insom- 
ma di «fare il cieco» al SUO 
posto, per una settimana. 
Questo perché Nardi ha il s0- 
spetto, che dietro la benefica 
iniziativa si nasconda UNa 
speculazione. Leo Grandi 
‘accetta e si trasforma in un 
non vedente, e anche in un 
investigatore. Alla fine della 
settimana, deve riconoscere 
che Nardi aveva ragione. In- 
fatti Leo scopre e prova, Ser 
vendosi dell'avvocato Frez- 
za, di Mimì e anche di Silvia, 
l’addetta stampa dell'orga- 
nizzazione, passata dalla 
sua parte, la speculazione. 


Gianni Cavina (Raiuno, 20.30) 


chiama «Hliday in the Light». 


waere, Aurore Clement. 
Questo film prende lo spunto 
dall'assassinio del giudice 
istruttore Francoise Renaud 
che indagava sul famigerato 
«clan dei Lionesi». 

Raiuno, 22.40 

Estate rock 


«Estate rock»: ottava punta- 
ta. «Pretendere: la bellezza 
della grinta» — «Little Ste_ 
ven: ricomincio da Bruce». 


Raitre, 20.30 
[«professional» 


«Professional» è il titolo di 
una: serie di telefilm di pro- 
duzione inglese (oggi la ter- 
za puntata, su Raitre alle 
20.30) che raccontano in for- 
ma sceneggiata le avventure 
di un gruppo di agenti spe. 
ciali, specializzati in emer- 
genze internazionali. 

Questo programma fa in un 
certo senso da contraltare 
alla serie «Soldati», che 
sempre su Raitre (ma la dol 
menica alle 20.30), racconta 
‘a puntate le vicende storiche 
dei corpi armati regolari. 


.La puntata dei «professio. 


nal» di questa sera si intitola 
«Un ultimatum». | protagoni- 
sti fissi di questo sceneggia- 
to sòno tre, un comandante e 
due gregari. Il capo della 
squadra si chiama George 
Cowley, ed è interpretato 
dall'attore scozzese Gordon 
Jackson, che vanta una for- 
tunata carriera cinematogra. 
fica ed è stato uno dei prota- 
gonisti dello sceneggiato tv 
«Su e giù per le scale». 

AI suo fianco, due agenti 
speciali dotati di un grande 
spirito d'iniziativa: l'aiutante 
Bodie (interpretato da Lewis 
Gollins) e l'agente Doyle (im- 
personato da Martin Shaw). 


Raitre, 21.45 
Travolti dal destino 


ma per ragazzi. Con-. 


Gli organizzatori fuggono ©. 
Nardi trionfa. 


Raidue, 23.35 
Ricordi Dolly Bell? 


Alle 23.35, nel «Cinema di 
notte», il film di Emeric Ku- 


Su Raitre alle 21.45 «Travolti 
da un insolito destino nel- 
l'azzurro mare d'agosto» di- 
retto da Lina Wertmueller 
con Giancarlo Giannini, Ma- 
riangela Melato, Riccardo 


Greer Garson, Paul Henreid, Terry Kil- 
burn. Regia di Sam Wood. (Gran Breta- 


gna) commedia. 


Telefilm: L'uomo di Altantide. «Il robot 


del fango». 


Telefilm: L'albero delle mele. «Una mor- 


te infamiglia». 


Telefilm: Una famiglia americana. «La 


stella cadente». 
Telefilm: | Jefferson. 


Telefilm: Love Boat. «La storia della lu- 


na». 


«IL SEGNO DEGLI HANNAN». Con Roy È 
Schneider, Janet Margolin; Sam Levene. 


Big Bang Estate. Condotto da Jas Gaw- 


ronsky. 


Telefilm: Fifty Fifty. «Delitti con la sciarpa 


rossa». 


0.30. Telefilm: Sceriffo a New York. «Razziato- 


ri nel Colorado». 
PAN 


ia 


blo». 
15.30 Telefilm: Furia. «Una ragazza tutto per 
pe». 


16.00 Bim Bum Bam. Cartoni animati. 


18.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 


18.30 Telefilm: Flipper. «Il bagnino». 


19.00 Telefilm: Chips. «Ricercati», 
20.00 Telefilm: Pollyanna. «Una sorpresa Per 


Mrs. Snow». 


20.30 Telefilm: A team. «Il rumore del tuono». 
21.30 deg Riptide. «Il seme della discor- 
ia». 
22.30 Musicale: Be pop a Lula, a cura di Red 
Ronnie. 5 
23.30 JE SUL Ai confini della realtà. «Il guari= 
ore». 


24.00 Telefilm: Samurai. 


1.25 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. <De- 


litto sul treno», 


ANTENNA-TMC 


‘17.00 Cartoni animati. Gli gno- 


mi delle mo 
18.30 Notizie saouagne. 


18.45 Malaga Viaggio con 
entura. «Shiker, l'e- 
lefante indiano» s 

19.15 Telefilm. Hazell «Hazell 
e l’uomo del Week-end» 

20.10 Telenovela. Gli emi. 
granti, 

21.00 Film drammatico «SAN 
FRANCISCO», conc 
Gable, S. Tracy, J. Mac. 
Donald regia di Woo- 
bridge Strong Von Dyke. 
Telefilm Hazell. 
Telefilm. Viaggio con 
l'avventura «La storia 
della Lehi». 

Film notte, «IL COLTEL- 
LO DI GHIACCIO». 


11.50 Il paese della cuccagna. 

112.30 Bolle di sapone. Tele- 
film. 

13.00 Oggi News. Telegiorna- 
le. 

13.30 Sport News. Tg Sporti- 
vo. 

13.45 Sportissimo. Lo sport 
spettacolo. 

14.00 Natura Amica. Docu- 
mentario, «I gioielli del 7 
continente» 5 e 6 ep. 

15.00 Snack, cartoni animati. 
Batman, telefilm. 

165. Pomeriggio ap cinema: 
«QUELLE STUPIDE VEC- 
CHIE SCARPE». 

18.00 Sale, pepe e fantasia. 
Telemenù. 

18.10: Agua viva. Telenovela. 

19.25 Tele Antenna Notizie. 
Flash. 

19.30. Tmc News. Telegiorna- 


le. 
19.50 Tmc Sport. Attualità 
sportiva. 


20.20 Cinema Montecarlo «LA 
DONNA DELLA DOME- 
NIGA», con Marcello 
Mastroianni, Jacqueline 
Bisset, regia di Luigi Co- 
mencini. 

22.15 Notte News. 

22.20 Tele Antenna. Ultime 
Notizie. 


22.35 Tmc Reporter. Settima- 


nale d'attualità. 
23.05 Cinema Montecarlo not- 
te «FUOCO NEL CIELO». 


TELEQUATTRO 
19.30 Fattie Commenti. 


23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


TRIVENETA 


8.00 Famiglia Potter. 

8.30 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

9.30 Eroe 4 soldi. 

10.00 Cartoni animati. 

11.00 L'evo di Eva. 

12.00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

13.00: Telenovelas. Viviana. 

14.30 L'Evo di Eva. 

15.30. Eroe 4 soldi.” 

16.00 Cartoni animati. 


17.00 Meraviglie mondo ma- 


gia. 

18.00 Telefilm. 

19.00 Rubrica, sport spettaco- 
lo inacqua. 

20.00 Meraviglie del mondo 
magia. 

21.00 Telenovelas. Viviana. 

22.00. Eroe 4 soldi. 

22.30 Famiglia Potter. 

23.00 Film. 

01.00 Programmi non stop. © 


TELEBARBARA 


9.45 Telenovela. 
10.30 Barbara allo specchio. 
12.45 Cartoni animati. 


13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela: 

15.30 Video Hit. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

119.00 «Nido di serpenti», tele- 
novela... 

20.15 Le comiche. 

20.30 «Lionela», telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.30: Barbara allo specchio. 

23.30 «Longrige story», tele- 
film. 

0.30 Video non stop. 


Va». 


17.00 Documentario: 
17.30 Telefilm: Il san 


ta». 


18.30 Telefilm: Switch, 


te». 


ra. 


TELEFRIULI 


11.00 Sì o no, mercatino tele- 
Li fonico. 

12.00 Il salotto di Franca. 

‘12.30 «La piccola Mel», tele- 
film. 

13.00 Motor station, rubrica 
(r.). 

1310 «La Freccia Nera», sce- 
neggiato (I puntata). 

‘114.30 Il tappeto orientale. 

45.00 Roberta Pelle. 

15.30 Music box. 

17.45 «La biondina», sceneg- 
giato (| puntata). 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.00 Giao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30 Ìl sindaco e la sua gen- 


le. 

22.00 Otangnano: Sagra delle 
pesche. 

22.28 Ora esatta. 

22,30 Telefriuli notte. 

23.30 «Il cappello sulle 23», 
varietà. 

24.00 News dal mondo. 


TVM ; 
cai, ——_ ——_—_ _ 
14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 
15.00 Cartoni animati. 


48.05 Film «| 4 VOLTI DELL 
VENDETTA». 3 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni Animati. 


20.30 Film «SEQUESTRO A 
MANO ARMATA», con 
A. Armo e G: Servien. 

21.35 Telefilm Uncle. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Film.«317 BATTAGLIO- 
NE D'ASSALTO». 


x 


19.30 Telefilm: New Yo 
re del mercoledì». 

20.30 Ciclo Bogie e Rit 
CA». Con Humpre 
Hepburn, Rob 
gia di John H 


22.35 Sceneggiato: p, 
23.35 Teleromanzo: 
aquile muoiono». 
0.35 Telefilm: Mister 
volta li impiccavano» 


15.20 Soap: Così girà il mo 
Pili) hdo. 
16.15 Telefilm: | giorni di Bryan. «Vita di vedo- 


Quaderni della natura. 
to. «Una fanciulla smarri- 


«La squadra della mor- 


Tk New York. «Le signo- 


«LA REGINA D'AFRI- 


UMprey Bogart, Katharine 


ert Morley, Peter Bull. Re- 
Uston. (Usa 1952) avventu- 


eyton Place. 11.a puntata. 
Mod Squad. «Anche le 


Y Movies Banacek. «Una 


TELEPADOVA 


10.00 Redazionali pubblicita- 


ri 

12.00 Signore e padrone, tele- 
Novela. 

Deli Godam, cartoni animati. 

+30 Conan, cartoni animati. 

14.00 Happy end; telenovela. 

15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16,00 La buona tavola, rubri- 
ca. 

16.30 Devilman, cartoni. 
Conan, cartoni. 
Godam, cartoni. 
Daitarn.IlI, cartoni. 
Starzinger, cartoni. 
Sanford and son, tele- 
film. 
Ellery Queen, telefilm. 
«LA COMPAGNA DI 
VIAGGIO», film, con An- 
na Maria Rizzoli e Ga- 
stone Moschin, regia di 
Ferdinando Baldi. 
«DAN IL TERRIBILE», 
film, con Rock Hudson e 
Robert Ryan, regia di 
Bud Boetticher. 
«BASKET MUSIC», film, 
con Julius Erving e Jo- 
nathan Winters, regia di 
GILBERT Moses. 


TELECAPODISTRIA 


18.00 Vite rubate, telenovela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Zagabria: universiadi. 
Cerimonia inaugurale 
dei giochi. 7 

23.00 Tg Tuttoggi. 

23.15 Crazy Boat, varietà. 

0.5 Tg in lingua tedesca e 
inglese. 


strurica, «Ti ricordi di Dolly 
Bell?», con Slavko Stimac © 
Slobodan Aligrudic. Il film fu 
premiato nel 1981 a Venezia 
conilLeone d'oro. 


: . Raiuno, 21.30 


Giustizia non è fatta 


Si richiama a un celebre 
esempio di film-giudiziario il 
titolo del programma di Mar- 
cello Alessandri in onda 
questa sera alle 21.30 sU 
Raiuno: «Giustizia non è fat- 
ta». 

Teatro di questo «special» 
che descrive con la forza 
delle immagini reali lo stes? 
so inferno di sangue e abbie- 
zione reso noto al grande 
pubblico dal film di Roland 
Joffé «Le urla de! silenzio», € 
la Cambogia di appena ieri. 
Attraverso una serie di testi- 
monianze rese da sopravvis- 
suti, a quasi dieci anni dalla 
caduta del regime dei Khmer 
rossi, l'inchiesta ripercorre 
le tappe di ciò che fu uri im- 
menso e recente olocausto. 
«Due tra i criminali più feroci 
della storia — dice Alessan- 
dri — due belve che hanno 
sterminato un terzo del loro 
popolo in poco più di tre an- 
ni, Pol Pot e Yeng Sari, sono 
incredibilmente ancora libe- 
ri». 

Tra gli intervistati, che per la 
prima volta parlano con una 
televisione italiana, ci sono 
lo scrittore Pin Yathai («L'u- 
topia assassina»), la giovane: 
Peuw, una Anna Franck cam- 
bogiana, Laurence Picq (l'u- 
nico occidentale che ha vis- 
suto tutta la dolorosa odis- 
sea del regime Khmer). 
Dopo le loro parole e molte 
immagini drammatiche 
quanto inedite si aprirà il di- 
battito in studio su quelli che 
Alessandri chiama i «colpe- 
voli silenzi e le ipocrisie di 
coloro che, affermando di 


mente complici del massa- 
cro». Con lui saranno in stu- 
dio Lucio Colletti, Ernesto 
Galli Della Loggia, Gian Pie- 
ro Muggini. 


Raidue, 20.30 
Il giudice d’assalto 


Su Raidue alle 20.30 «Il giu- 
dice d'assalto», un film di 
Yves Boisset con Patrick De- 


non sapere, si resero moral- - 


Salvio e Isa Danieli. 


Italia Uno, 22.30 
Be bop a Lula 
Glarence Simmons, il sasso- 
fonista di Bruce Springsteen, 
Zucchero Fornaciari, i Sim- 
ply Red, il mitico Prince, Eu- 
genio Finardi e. il chitarrista 
Little Stevens (altro uomo 
«fisso» nella «band» dij 
Springsteen) sono i perso- 
naggi presenti nell'immagi- 
nario salotto della seconda 
untata di «Be bop a lula», la 
rubrica di attualità musicale 
condotta da Red Ronnie, in 
onda questa sera alle 22.30 
sultalia 1. 
Tra le curiosità della puntata 
il racconto da parte di Finar- 
di dell’esclusiva e riservatis- 
sima festa di compleanno 
voluta di Prince in un locale: 
milanese. Finardi era uno 
dei pochissimi italiani pre- 
senti alla festa della rock- 
star. 


Telemontecarlo, 20.20 
Donna della domenica 


Ritorna, per l'ennesima volta 
in tv, «La donna della dome- 
nica» che Luigi Comencini 
trasse nel 1975 dal primo e 
più celebre best-seller di 
Fruttero e Lucentini. Il film va 
in onda questa sera su Tele. 
montecarlo alle.20.20 e, in 
un'estate resa torrida dalle 
discussioni letterarie circa la 

aternità dei vari stili che 
contraddistinguono i roman- 
zi dei due scrittori piemonte- 
si potrà risultare piacevole 
ripercorrere, passo dopo 
passo. ì capitoli più celebri di 
questo racconto al cui gusto 
sapido e ironico Comencini 
ha aggiunto le sue qualità 
d'autore cinematografico. 
Come si ricorderà, la trama 
si apre sullo scenario di una 
Torino infuocata dal caldo 
estivo e scossa da brividi di 
un misterioso delitto. 


La Vittima (Claudio Gora) è 
un losco antiquario colpito a 
morte con un pestello di for- 
ma oscena. Mentre l’ineffa- 
bile commissario Santama- 
ria (una Marcello Mastroian- 
ni sornione e accattivante 
come poche altre volte) cer- 
cadi penetrare icodicieise- 
greti dell’alta società 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Sabato 
alle ore 20.30 sesta de «Il Pipi- 
strello» dì J. Strauss. Direttore 
Rudolf Bibl, regia di Vito Moli- 
nari. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Dome- 
nica alle ore 18 ultima de «Il 
Pipistrello» di J. Strauss. Di- 
rettore Rudolf Bibl, regia di Vi- 
to Molinari. Biglietteria del 
teatro. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso, 
di maltempo proiezione in sa- 
la). 

EDEN. 16 ult: 22.10: «Marilynmy 
love». Per la prima volta Olin- 
ka in un hard-core con scene 
da mozzare il fiato! Solo per 
adulti. Ultimo giorno. 

FENICE. Ore 19, 20.30, 22.15: 
«Infedeltà coniugali». Due 
coppie insoddisfatte cercano 
il sesso altrove... Con Nicole 
Lowe e Linda Lovemore. V. 
min. 18 anni. 

GRATTACIELO. 17.45, 19.55, 
22.15: Tornarono indietro do- 
ve gli uomini del 23.0 secolo 
non erano mai stati. Si trova- 
rono in un'epoca pazza, folle, 
irrazionale, il 1987: «Rotta ver- 
solaTerra». 

EXCELSIOR. 19, 20.30, 22.15: A 
grandissima richiesta torna 
l'eccezionale giallo; «La vedo- 
va nera» per la regia di Bob 
Rafelson, con Debra Winger e 
Theresa Russell. Ogni uomo 
che lei sposa muore misterio- 
samente... 

SALA AZZURRA. Ore 19.30, 
21.45: «Club Paradise» una 
vacanza d'inferno... 90 minuti 
di irrefrenabili risate con Pe- 
ter O'Toole. 

MIGNON. Oggi chiuso, domani 
il capolavoro di Steven Spiel 
berg: «E.T.-L'extraterrestre». 

NAZIONALE 1. 16.30, ult. 22.15: 
«Ragazzine vogliose». Una 
porno story morbosa ed.ecci- 
tante. V.m. 18. 


OGGI CORSE 


inizio ore 


20.45 


IPPODROMO di MONTEBELLO 


OGGI SUL VIDEO TEATRI E CINEMA 


NAZIONALE 2.17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con Ilona Staller 
(Cicciolina). V.m. 18. 


NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Reclute». ll film che ha 
battuto il record di risate di 
Scuola di Polizia 


CAPITOL. Riposo: Prossima- 
mente «Capriccio». 


VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
20.10, 22.10: «Il giorno prima» 
di G. Montaldo con Ben Gaz- 
zara, Burt Lancaster, E. Jo- 
sephson, |. Thulin e Z. Araya. 
La drammatica vicenda vissu- 
ta in un rifugio antiatomico il 
giorno prima della catastrofe 
atomica. 


ALCIONE. Chiuso per lavori. — 

RADIO. 15.30, 21.30: «Piaceri» 
con Moana Pozzi. Qua xe un 
porno esilarante e de pose ne 
xe tante, co Moana xe in lavor 
se entusiasma el. spetator! 
Viet. min. anni 18. 


ERE a IETACINIRDT 

Estivi 

ARENA ARISTON. Ore 21.30 fin 
caso di maltempo. proiezione in 
sala). Festival d'estate - 13 novi 
tà in anteprima: «8 milioni dimo- 
di per morire» di Hal Ashby (Usa 
1986), con Jeff Bridges, Rosan- 
na Arquette. Dall'autore di «Ha- 
rold e Maude», «Tornando a c&- 
sa» e «Oltre il giardino» un film 
«nero» moderno, amaro, duro, 
con un finale come non si vede- 
va da anni... Sceneggiatura di 
Oliver Stone. V.m. 14 anni. Solo. 
oggi. Domani: «Dove sognano le 
formiche verdi» di Werner Her 
Zog. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21:15: «Pericolosamente insie- 
me», un film pieno di sorprese 
con Robert Redford e Debra 
Winger. 


GOG 


APPUNTAMENTI 


Concerto del coro 
cecoslovacco 


Oggi alle ore'21 nella chiesa 
di S. Giovanni ‘in Tuba (Dui- 
No) si esibirà il coro femmini- 
le da camera «Vokalni Har- 
monie» della città di Hradec 
Kralové (Cecoslovacchia). 

Il concerto, organizzato dal- 
l'Accademia d'arte dramma- 
tica di Trieste e sotto il patro- 
cinio del Comune, presenta 
Un programma di polifonisti 


italiani, inglesi e tedeschi e' 


brani di autori cecoslovacchi 
dell'Ottocento e contempo- 
ranei. 5 
Ingresso libero. 

Al Teatro Verdi 


«Al cavallino bianco» 


AI Teatro Verdi l’operetta 
inaugurale del Festival, «Il 
Pipistrello» di Johann 
Strauss figlio, sta ottenendo 
Un successo senza prece- 
denti e anche le due ultime 
repliche previste.per sabato 
e domenica prossimi avver- 
ranno sotto il segno del «tut- 
to esaurito». 

E’ invece in piena fase delle 
prove d'assieme il secondo 
Spettacolo del cartellone, 
quel «Cavallino bianco» che, 
con il solo inserimento del 
maestro Janos Sandor sul 
Podio direttoriale, riecheg- 
gerà la spigliata edizione 
ammirata al Politeama Ros- 
setti l'anno scorso. 

«Al Cavallino bianco», scritta 
da più autori fra i quali spic- 
cano i nomi di Stolz e Gilbert, 
è rappresentativa dell'ope- 
retta-rivista degli anni Tren- 
ta, quando fece epoca nella 
produzione dei fratelli 
Schwarz. 

Sull’allestimento naif creato 
da Sergio D'Osmo e con i co- 
Stumi tirolesi ideati da Seba- 
stiano Soldati, ritroveremo i 
Simpatici cantanti e attori: 
l’avvenente mezzosoprano 
Jadranka Jovanovic, Nicolet- 
ta Curiel nel ruolo.della gra- 
ziosa Ottilia, Giordana Ma- 
Sscagni in quello della timida 
Claretta, Rosanna Didonè e 
Daniela Ferletta, Eros Pagni 
quale Leopoldo, Elio Crovet- 
to nel ruolo, tutto inventato 
rispetto all'originale, di Za- 
netto Pesamenole, il tenore 
Valerio Grazioli, Riccardo 
Peroni nel suo trascinante 
Sigismondo, Edoardo Borio- 
li, Antonino Tagliareni, Mau- 
ro Serio, Gianfranco Saletta, 
Franco Jesurun e Fulvio Fal- 
zarano. ; 

A conferire autenticità tirole- 
se ai balletti interverrà il più 
volte applaudito gruppo dei 
«Danzatori di St. Wolfgang». 


Il'calendario del Festival 
conferma per il 18 luglio la 
prima de «Al Cavallino bian- 
co» con repliche al 19, 25, 26, 
31 luglio, 4 e 8 agosto. 

Le ultime tre repliche pro” 
porranno un abbinamento 
con «Clivia», l'attesa noviti 

di Nico Dostal, a titolo di pro- 
mozione turistica. 


Nuovo ciclo tv 

Nel fondo comune 
Domani s'inizierà su Raitre, 
e procederà per tutto il mese 
ogni martedì e giovedì alle 
19:40 circa, il ciclo «Cosa clè 
nel fondo comune». Esso SÌ 
avvale della produzione di 
alcune sedi regionali della 
Rai dell'Italia del Nord. 
Trattandosi di programma: 
zione estiva si è pensato di 
svolgere un servizio utile 
proponendo alcuni docu- 
mentari di interesse turistico 
eatale proposito il program” 
ma di apertura sarà dedicato 
al viaggio di Goethe in Italia 
dal titolo «E per meta... ara 
ce d'oro» della sede gli Bol- 
zano. ; 

Si continuerà poi nelle setti: 


mane seguenti con le isole — 


della Liguria e con l'illustra- 
zione di alcune personalità 
artistiche e culturali di ieri © 
di oggi che, per fama, hanno 
valicato non solo i.confini re 
gionali, ma anche quelli na 
zionali. 

La scelta tra il materiale 
messo*a disposizione dalle 
sedi regionali Rai è stata ef 
fettuata da Marisandra Cala: 
cione. 


Su Radiouno 
Musica in regione 

Nel corso della puntata di ve 
nerdì 10 luglio di «La musica 
nella regione», il program” 
ma a cura di Guido Pipolo in 
onda alle ore 14 su Radiou- 


no, Marco Sofianopulo pre” 


senterà un disco inciso re- 
centemente dal coro polifo- 
nico di Ruda. 

La violinista Hae-Sun Kang 
vincitrice del 1.0 premio nel: 


, l'edizione 1982 del «Lipizer», 


eseguirà con la pianista Vé- 
ronique Foursin la sonatina 
di Schubert. 

Chiuderà la trasmissione 
l'orchestra sinfonica della 
Riv di Lubiana, diretta da An 
ton Nanut, con il 2.0 movi: 
mento della quarta sinfonia 
di Mahler, registrata nell’ot: 
tobre scorso a Monfalcone. 


E RITROVI 


Gnoccoteca 


Chiusa per ferie. 


Ristorante «Alla Stazione» - Muggia 
Tel. 271193. Chiuso per ferie. Riapre il 17-7-87. 


i 


Cossa 


ORA 


ST: Abvizerione pe Aioni 


.- Via Luigi Einaudi, 3 - 34121 TRIESTE 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1986 


L'Assemblea degli Azionisti tenutasi il 29 giugno 
1987, dopo aver approvato il bilancio relativo 
all'esercizio 1986, ha deliberato il pagamento per 
l'anno 1986 di un dividendo lordo di: 


Lire 85 sulle n: 8.179.366 az. ord. da nom. L. 
1.000.—, su tale importo, verrà effettua- 
ta la ritenuta d'acconto del 10%. 


Lire 120 sulle n. 4.041.952 az. risp. n.c. da nom. 
L.1.000.—, su tale importo verrà ef- 
fettuata la ritenuta d'imposta del 15%. 


Le az. di risp. n.c. nominative verranno 

trattate alla stessa stregua delle ordina- 

rie. 
Il pagamento avrà inizio dal 16 luglio 1987 presso 
la Cassa Sociale di via L. Einaudi 3 a Trieste e 
presso i seguenti Istituti incaricati: Banca 
Commerciale Italiana, Banca Nazionale del 
Lavoro, Cassa di Risparmio di Trieste, Banca 
Antoniana di Padova e Trieste, Credito Italiano di 
Sicilia, Banca Popolare di Novara, Banco di 
Napoli, Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone. 


Audisio: la pasta italiana 


che piace anche a Tokio 


| giapponesi sono notoriamente molto esigenti in fatto di » 


qualità; specie nel settore alimentare; in questo paese, 
ogni prodotto, prima di essere immesso sul mercato, 
viene sottoposto ai più rigorosi controlli. 

La pasta Audisio di Fossano (Cuneo) è tra queste po- 
che. 

Da sempre Audisio utilizza, nel processo produttivo, i 


migliori grani duri per ottenere semole ad alto tasso di 


proteine vegetali, acqua purissima di sorgente; per l’'es- 
siccazione del prodotto, ricorre poi alla tecnologia più 
sofisticata. 

Oggi Audisio, da oltre 5 anni importato in Giappone da 
Kinsho, con un volume di esportazione che ha raggiunto 
ora varie migliaia di quintali, ha una ragione di più per 
essere fiero del suo prodotto. 

E' stato da poco inaugurato a Tokio un nuovo ristorante 
italiano: si chiama Audisio. 

E' il primo di una serie di locali per i tanti giapponesi che 
sempre più apprezzano la cucina italiana e in particola- 
re la Marca Audisio. 

Questa nuova e importantissima operazione commer- 
ciale si deve alla Nissin, il più grande produttore giap- 
ponese di pasta, che vanta un fatturato netto di oltre un 
miliardo di. dollari e unimpero commerciale vastissimo. 
Oggi la Nissin vende in più di 100 paesi al mondo. 
Battezzando con il nome e con il Marchio Audisio la 
nuova catena di ristoranti, la grande Nissin ha confer- 
mato la sua fiducia e la sua stima verso l'Azienda di 
Fossano che aggiunge un nuovo, prezioso risultato alla 
sua costante affermazione sui mercati di tutto il mondo. 


REGIONE 
Portuali, 
sciopero 
revocato 


TRIESTE — Si è sbloccata 
grazie a uh emendamento 
della giunta la vertenza re- 
gionale sui porti. Le compa- 
gnie portuali di Trieste, Porto 
Nogaro e Monfalcone erano 
entrate in sciopero simulta- 
neamente ieri per protestare 
contro la loro mancata inclu- 
sione nei benefici della leg- 
ge regionale che proprio ieri 
era all'esame del consiglio 
Il presidente della giunta 
Biasutti con l'assessore ai 
trasporti Di Benedetto ha in- 
contrato così le compagnie 
portuali e i rappresentanti 
dei sindacati confederali. 
«La Regione ha sostenuto 
che l’inghippo era di natura 
formale e non c'erano pre- 
giudiziali politiche — ha det- 
to Carravetta della Cgil al 
termine dell'incontro — e noi 
abbiamo premuto perché si 
trovassero, di conseguenza, 
le forme necessarie a far en- 
trare le Compagnie nella 
legge». 

«Se i 956 soci della compa- 
gnia portuale — ha detto 
Biasutti — fossero soci di 
una moderna società per 
azioni, potrebbero accedere 
a tutti i finanziamenti regio- 
nali. Pur essendo il Friuli-Ve- 
nezia Giulia l'unica regione 
italiana a investire nei porti, 
non è però in grado di supe- 
rare certi ostacoli di natura 
giuridica. E alle cooperative 
di produzione e lavoro, quali 
sono le compagnie portuali, 
l'attuale situazione legislati- 
va nazionale non concede la 
possibilità di finanziamenti, 
anche perché non ricono- 
sciute come imprese portua- 
li ai sensi dell’art. 111». 

Di Benedetto ha allora sug- 
gerito di aggirare il proble- 
ma di carattere formale pro- 
ponendo un emendamento 
che egli stesso avrebbe por- 
tato in aula. All'articolo della 
legge che tratta dei finanzia- 
menti all’ente porto di Trie- 
ste e ai consorzi del porto di 
Monfalcone e Porto Nogaro 
per l'acquisto e l’ammoder- 
namento delle attrezzature 
si sarebbe aggiunta una di- 
zione che garantirà che le 
stesse potranno essere con- 
cesse in comodato, al prezzo 
simbolico di una lira, alle 
compagnie portuali. 


O ANNONE TEMI LAI _—__——"eiio cre 
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Economia 
FINSIDER / RINNOVATO IL VERTICE 


Attorno all’outsider Lupo 
l’Iri ritrova ’unanimita 


ROMA — Anche stavolta Prodi ha tirato fuori 
il coniglio dal cappello. Il coniglio si chiama 
Lupo: è il nome del manager chiamato a diri- 
gere la Finsider, sul quale i cinque uomini 
del comitato di presidenza Iri hanno ritrovato 
quasi miracolosamente l'unanimità dopo un 
mese di risse e veti incrociati. 

Mario Lupo, attuale presidente della Rel (fi- 
nanziaria del settore elettronico), è la perso- 
na che dovrà pilotare verso il risanamento.la 
più disastrata delle finanziarie dell'Istituto di 
via Veneto attraverso un cammino che si 
preannuncia «di lacrime e sangue». 
Amministratore delegato sarà Giovanni 
Gambardella, che ora ricopre la stessa cari- 
ca all’Ansaldo. «Sono soddisfatto che si sia 
riusciti a ricucire un’aninimità dopo tanti in- 
contri — ha detto Sergio Trauner (Pli) al ter- 
mine di un sofferto comitato di presidenza 
durato sei ore di fila — un'unanimità che fa 
ben sperare per il futuro, visti gli impegni che 
ci aspettano, anche nel settore privato». 

Nel consiglio d'amministrazione della Finsi- 
der sono entrati anche due nuovi rappresen- 
tanti dell’Iri: il direttore delle relazioni ester- 
ne, Giovanni Nasi, e il direttore del settore 
estero, Giovanni Bisignani. 

Confermati consiglieri Giorgio Benevento 
(direttore generale della Finsider), Giuseppe 
Brianza, Renato Cassaro (direttore finanzia- 
rio dell’Iri), Paolo Colonna, Massimo Longo, 
Terenzio Malvetani, Enrico Micheli, Bruno 
Steve e Umberto Tracanella. 

Il comitato di presidenza dell’Iri — informa 
un comunicato — ha inoltre' «raccomandato 
al consiglio d'’amministrazione della Finsider 
di istituire, secondo quanto previsto dallo 
statuto, un comitato tecnico-amministrativo 
con il compito di affiancare il consiglio stesso 
nella fase di specificazione e di attuazione 


degli obiettivi del piano triennale e ha infine 
invitato i nuovi vertici della Finsider a confer- 
mare» Benevento alla direzione generale. 
La partita che si è giocata al numero 89 di via 
Veneto ha assunto un rilievo importantissi- 
mo: non si è trattato solo del, sia pure rile- 
vante, rinnovo dei vertici di una finanziaria 
che si dibatte in una crisi profonda, ma di una 
scelta destinata ad accentrare in poche mani 
un potere infinitamente più vasto di quello di 
cui disponevano istituzionalmente i vertici 
«castigati» della finanziaria pubblica. 

Il piano Finsider, approvato dal comitato di 
presidenza lri, rappresenta una autentica 
«rivoluzione», destinata a sconvolgere radi- 
calmente l'attuale assetto dell’«universo Fin- 
sider». 

La chiave di volta del terremoto è nella parte 
in cui si prefigura un nuovo indirizzo strategi- 
co che prevede la trasformazione della Finsi- 
der «in una società multidivisionale». 

Ciò significa, in pratica, che la nuova società 
assumerà «una regia centrale forte e unita- 
ria» (sono le parole contenute nel piano) su 
tutte le società dipendenti, che diventeranno 
delle «divisioni», alle quali rimarrà unica- 
mente la funzione di produrre e di commer- 
cializzare, e solo sul mercato interno. 

Chi siederà al vertice della Finsider disporrà 
delle leve di indirizzo, pianificazione e con- 
trollo; avrà la rappresentanza unitaria verso 
l'esterno; vestirà le risorse strategiche co- 
muni (finanza, personale); presiederà alle 
«sinergie di servizio operativo», con compe- 
tenza per acquisti, sistemi informativi ecc.; 
amministrerà tutto il personale e provvederà 
alla contabilità generale. 

In pratica, tutto passerà nelle mani della so- 
cietà centrale, e le 35 società, che divente- 
rarnino divisioni, 


BILANCIO 
La Gepi 
migliora 


ROMA — Le società che 
fanno capo alla Gepi, 
escluse quelle che sono 
state cedute nel corso 
dell'esercizio, hanno 
realizzato nel corso del 
1986 un fatturato di mille 
330 miliardi di cui 280 al- 
l'esportazione; con. un 
preponderante apporto 
delle società dei settori 
automotoristico, metal- 
meccanico, e delle ma- 
terie plastiche. 


E’ questo, assieme alla 
riduzione delle perdite 
che da 198 miliardi sono 
passate a 139, uno dei 
dati più importanti del bi- 
lancio relativo al 1986 
approvato dalla assem- 
blea degli azionisti. Nel- 
lo stesso esercizio sono 
stati effettuati 200 miliar- 
di di investimenti di cui 
100:per nuove iniziative, 
che interessano com- 
plessivamente 29 unità 
produttive con mille 360 
addetti, e altri 100 per 
iniziative già in corso. 


NUOVA CLABER 


La Friulia sostituisce gli svedesi 


PORDENONE — La Friulia, 
società finanziaria della Re- 
gione, con un intervento 
complessivo di un miliardo e 
550 milioni (500 milioni in ca- 
pitale e un miliardo e 50 mi- 
lioni in finanziamento) ha fa- 
vorito la costituzione e la 
continuità operativa della 
Nuova Claber di Fiume Ve- 
neto, azienda leader nella 
produzione di articoli in pla- 
stica e metallo per l’irriga- 
zione dei giardini e per il 
giardinaggio in genere. 

Con l'operazione, che ha vi- 
sto agire di comune accordo 
la Friulia, i precedenti soci (i 
coniugi Spadotto) e altri im- 


il correntista postale con il postagiro 


evita il pagamento della tassa. 
di versamento e la fila allo sportello... 


PER PAGARE LA LUCE, IL GAS, 
ILTELEFONO, LA TV ED ALTRO 
BASTA COMPILARE 

E SPEDIRE LE BOLLETTE. 


prenditori, il capitale sociale 
della Nuova Claber è stato 
portato da 400 milioni a 2,5 
miliardi quale premessa per 
un ulteriore sviluppo della 
società pordenonese. 

La Claber infatti, con 75 di- 
pendenti e oltre 10 miliardi di 
fatturato nel 1986, è una del- 
le realtà più dinamiche della 
Destra Tagliamento. Il 45 per 
cento infatti del suo fatturato 
è stato realizzato all’estero, 
soprattutto in Inghilterra, 
Francia, Germania, Benelux, 
Paesi Scandinavi, Spagna, 
Usa, Canada, Australia e 
Sud Africa. 

L'intervento ordinario della 


Friulia (deliberato cioè dagli 
organi statutari della finan- 
ziaria) si è reso necessario 
perché il precedente socio 
della Claber, la svedese No- 
bel Consumer Goods Divi- 
sion, è stato incorporato da 
una nuova società, il gruppo 
Bofors, 

«Ci eravamo così venuti a 
trovare in una strana situa- 
zione — ha detto il presiden- 
te della Claber, avv. Oliviano 
Spadotto — con una società 
sana e che continuava a pro- 
durre reddito ma che si tro- 
vava nella non completa 
possibilità di ‘acquistare le 
azioni che il gruppo Bofors 


aveva deciso di collocare.. 
«Ecco che abbiamo interpel- 
lato la Friulia — ha aggiunto 
— e la:finanziaria, dopo aver 
Visitato ed esaminato la so- 
cietà, ha deciso di interveni- 
re nella nuova Spa conce- 
dendo fiducia all’imprendito- 
re locale». 

La Nuova Claber, come ha ri- 
cordato il presidente Spadot- 
to, ha in programma ulteriori 
piani di sviluppo e contatti a 
livello europeo sono già stati 
avviati con distributori di pri- 
mario livelo. 

Il fatturato previsto dalla so- 
cietà per il 1987 è di 12,5 mi- 
liardi di lire, 
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GATT 


Sussidi agricoli: è 
subito polemica 
tra Cee e Usa 


BRUXELLES — «Irrealistica, 
impraticabile, contestabile»: 
reazioni dure quelle della 
commissione europea alla 
proposta di Washington di 
smantellare nel giro dei 
prossimi dieci anni le sov- 
venzioni all'agricoltura, con- 
gelandole fin da ora ai loro 
livelli attuali. 

Washington ha avanzato le 
sue proposte lunedì a Gine- 
vra, dove si sta preparando il 
negoziato per il rinnovo del 
Gatt, l'accordo che regola il 
commercio mondiale. E non 
sembra trattarsi di una pro- 
posta estemporanea. 

Non appare casuale, infatti, 
che poco dopo l’ufficializza- 
zione di tale proposta da par- 
te'americana nella città elve- 
tica, le abbia'fatto eco lo 
stesso presidente, Ronald 
Reagan, ribadendola a Was- 
hington.., 

Una vivace polemica tra Cee 
e Stati Uniti sembra dunque 
prendere piede, e sarà cer- 


' tamente uno dei temi centra- 


li che due esponenti europei 
— i responsabili del com- 
mercio Willy De Clercq e del- 


l'agricoltura Frans Andries-' 


sen — affronteranno nel cor- 
so'dei loro contatti a Was- 
hington, iniziatisi ieri. 

Addirittura, informalmente, 
qualche fonte comunitaria 
ha parlato di «scetticismo» 
ed «ironia» nei confronti del- 
la proposta americana. E, 
nel fatto, ha ricordato cifre 
molto spesso citate, a Bru- 


.Xelles. Lo scorso anno, i 2,2 


milioni di agricoltori ameri- 
cani hanno avuto sussidi per 
circa 26 miliardi di'dollari: 
grosso modo — si sostiene 
alla Cee — la stessa cifra 
che hanno ottenuto gli 11-mi- 
lioni di contadini comunitari. 
La Casa Bianca ha accolto 
d'altra parte con freddezza 
le.reazioni negative prove- 
nienti da Bruxelles alla pro- 
posta americana di abolire i 
sussidi alle esportazioni e le 
barriere doganali sui prodot- 


“ti agricoli entro l’anno 2000. 


«In questo momento le politi- 
che dei\vari stati si stanno ri- 


‘ivelando controproducenti 


sia peri coltivatori che peri 
consumatori e per i contri- 
buenti» ha affermato il presi- 
dente degli Stati Uniti. 


OCSE 
Gli aiuti 
ai poveri 


PARIGI — Il totale dei 
flussi finanziari netti ai 
Paesi in sviluppo è cala- 
to lo. scorso anno del 15 
per cento, in termini di 
volume, rispetto all'anno 
prima, ma sembrano 
emergere sintomi di un 
nuovo approccio alla 
cooperazione finanzia- 
ria tra Paesi ricchi e po- 
veri, basati su maggiore 
flessibilità, più ampie ri- 
sorse disponibili e sul- | 
l'adozione, da parte de- 
gli interessati, di politi- 
che interne più realisti- 
che, che permettano una 
maggiore stabilità. 

Lo afferma il rapporto 
annuale dell’Ocse sui fi- 
nanziamenti e sull’inde- 
bitamento estero dei 
Paesi in sviluppo, che 
analizza la dinamica del 
fenomeno in 140 paesi. 
Le speranze che il 1986 
fosse un anno di consoli- 
damento e di assesta- 
mento, si rileva, non si 
sono realizzate, 
Principale elemento di 
novità registrato nello 
scorso anno, il drastico 
ridimensionamento nel 
flusso di capitali bancari 
privati, e una nuova fles- 
sione nel saldo netto: dei 
crediti all'export. 

| finanziamenti pubblici 
allo sviluppo erogati dai 
Paesi industriali (aiuti 
agevolati più prestiti allo 
sviluppo a condizioni di 
mercato) sono scesi in 
volume del 4 per cento, 
nonostante un modesto 
aumento (il 2,5 per cen- 
to) degli aiuti agevolati 
concessi dai Paesi ade- 
renti al comitato aiuti al- 
lo. sviluppo dell’OcseîLa 
tendenza involutiva ge- 
nerale degli aiuti pubbli- 
ci è attribuibile soprat- 
tutto al calo (sempre in 
*ermini di volume) delle 
erogazioni delle agenzie 
multilaterali di sviluppo. 
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Montedison* 2240 2210 Stetrisp.* 3450 3450 Acq.DeFerrarir.n.c. ‘2099 -0,5 700 760 2540 39 429 162 Fiat 12338 -1,5 2015 70,8 16600 _-36 1,78 128  PirelliSparisp. 5000 __0,5 67,0 25 2,22 430 = BIT.P_mar.8812% > n 
Montedison risp* | 1180 1164 D.Tripcovich 9750.9750 Acqua Marcia 1199 1-14 _JT4T 106 4444 -10 156 269  Fiatpriv. 7601 -0,9 1868 565 12022 _-92 269 79 PirelliSparno. Si Lu ZE 02978 269 BTAmegeiok A 
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Pirelli risp. 4975 5000 Attività immobil 4780 4750 Aedes 10510 _-0,8 4273 54,6 15700 _-3,6 0,86 53,1 . FidenzaVetraria —, 10600 -0,5 4100% 50,0 17100 -i,1 5,66 114 Pozzi-Ginori 1963 1,4 40,5 21,1 B.T.P. ott. 88.12,50% se si 
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Sni Pep. 3500 9470 Fiatrisp. 7915 7880 ‘Agricola Fin. risp. 3500 2008 719 9999 -09. — —  Fineurop:Gaic 39980 _-0,1 139000 14,0 46000 -0,3 R sà Ea & sa B.T.P._mar.8912,50% 1009 0,10 
nia BPD risp. nic. 2000. 2005 Gilardini 19000. 18850 Alitalia 948 930 1,9 1896 -18 2,64 290  Finrex 1260 0,4 1043 28,7. 1800 _-2,2 È fauno 10590 To "7 B.T.P.apr.8912% 100,25 _-005 
Rinascente 1240 1230 . Gilardinirisp. 14200. 14000 Alitalia priv. 730 716 1,2 1930 -2,4 3,42 223  Finrextino: 743 _-07 743 00 94 -08 oa Tai Si - B.T.P. mag.801050% _907= -080 
d Rinascente priv. 670. 660 Dalmine 360) 360 Alivar 10081 6100 41,0 15800 -16 2,98 226  Fisac_ 6600 _— ‘3300 25,1 16450: -0,8 Racordatit. moi 5401 Tea 57 BP. gen. 90:12.50% 10425 -005 
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Gerolimich &C. Alleanza r.n.c. 80000 61000 68,7 88650 -0,5 0,63 97,2 Fiscambiholding 9000 2,5 3897 100,0. 9000 2,5 sa - * I dn 20,19 
ione 19° IS LaneMarzoton 5190 5120 | “saldo Traspori 6030 4285 7846512 _-15 4,15 11,0 FiscambiMoldingr 5301 03 2570 545 S911 03 Rejna risp: 16000 827 00 B.I.P_mar.9010,50% 104 
Gerolimich risp. 126124 LaneMarzottorno 3800 3775 nsaldo 1resport È cs : MA Ho Ainor. . : o Rinascente 1240 88,8 20,8 B.T.P.apr.90 12% 10906 005 
Assitalia 30980. 20250 79,4 33250 -38 (0,52  —  Fochifilippo 2320 -0,4 2285 38 3213 -04 a = p 
G.L. Premuda 2310. 2400. *Chiusure unificate mercato nazionale Attiv.I biliari 4750 2077 285 9200 20,3, 2.69 268 FrancoTosi 17750 _-T.4 15409 129 33490 _.87 Rinascente priv. 668 62,4 1,0. BIP. mag. 90-10,50% 9975-0285 
‘ GL Premuda risp.‘ 1900 | 1900 Terzomercato di sin 2120 2088 12 4700 19 — — ; i È Rinascente r.n.c. 660 46,5 21,5 BP. giu.90.10,50% 992 
SIP E sis - 5 [E] Gemina 2900 __— 615 505 3950 -32 Risanamento Napoli 14910 659) AI 50% 97,65 005 
980 2380 Jecu 500 500 Aturia risp. 1825. 1825 3820 _<2,9 Cel È B.T.P.lug.909,50% I 
Sip risp.* SETE 3 Gemina risp. 2195 -1,8 626 540 3530 -2,7 Risanamento r.n.c. 11300 65,8 -0,4 7) 1054 2008 
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Certificati di credito del tesoro 
C.C.T. dic. 87 100,6 20 


(BÌ Banca Catt. V. ‘5500. 


1624 


23,5 


Banca Catt. V. r.n.c. 3280 


‘3990 


-15. 


Banca Comm. Ital. ‘3340 


5796 


44 


Banca Manusardi - 1870 


2240: 


23,8 


Banca Mercantile ‘8990 


15615 


-0,2 


Gilardini 


18850. 


8544 49,9 29465 


-0,8 


Gilardini r.n.c. 


14050 


-0,2 


13100 16,8 18771 


-0,5. 


Gim 


7950. 


-0,2 


3031 55,0 11970 


20,9 


(SÌ Sabaudia 


1740 


0,0 edi 


Sabaudia r.n.c. 


1145 


1,4 3,9 


Gimr.n.c. 


93710 


2188. 42,7 5750. 


0,5 


Saes 


2600 


5,1 0,8 


C.C.T. gen. 88 D 
C.C.T. feb..88 " 
(C.C.T. mar. 88 


Grassetto 


18830) 


1,1 


17300 46,6 20580 


-0,5 


O Ifi priv. 


25550. 


23,2 


4817 66,1 36200 


-2,5 


Saestr.n.c. 


1392 


3,8 20,6 


C.C.T. apr. 88 


Saes Getters priv. 


6210. 


0,0 16 


C.C.T. mag. 88 


Saffa 


‘8660. 


66,6 1,0 


C.C.T. giu. 88 


Banca Naz. Agr. 6050. 


7527 


-1,6 


Ifil 


5110. 


-0,8 


1669 39,0 10500. 


Sid 


Saffa risp. 


8410 


65,4 0,5 


C.C.T. lug. 83-88 


Banca Naz. Agr. priv. 2685 


5462 


-2,3 


Banca Naz. Agr. rin.c. 2351 


3330. 


21,6; 


Ifilr.nc. 


2970 


pati 


1273 39,3 5595 


-29 


Saffar.n.c. 


5860. 


22,1 -0,2 


Industrie Secco. 


1930) 


-0,8 


1930 0,0 4075 


22,8 


Safilo. 


‘9500. 


0,0 


C.C.T. ago. 83-88 


Banca Toscana 6530 


10604 


1,1 


Banco Chiavari 5080 


6798 


29 


Banco Lariano 4002 


5560. 


31,2 


Banco Napoli risp. 17100. 


20250 


-0,6 


Banco Roma 10550 


24000 


2A 


Banco Sardegna risp. 11900. 


12903 


Bastogi: Irbs. 610 


945 


Benetton Group. 19800. 


21349. 


Benetton Warrant 205, 


241 


Bnl quote risp. 23100. 


30116. 


Boero Bartolomeo. 


8700. 


Bonifiche Ferraresi 


44950. 


Bonifiche Siele . 


56500. 


Bonifiche Siele r.n.c. 


31700. 


Industrie Zignago 


5120. 


4670 45,0 5669 


-0,6 


Safilo r.n.c. 


‘9550 


21,9 


35,0 16 


Iniziat, Me.T.A. 


13790. 


3884 43,5 26651 


49 


Sai 


26690 


82,7 EI 


Iniz. Me.T.A.r.in.c. 


6850 


5067 16,5 15891 


2,9 


Sai r.n.c. 


16800. 


71,6 


Interbanca 


26800. 


26800 0,0 32700 


Saipem 


3649 


16,6 0,0 


Interbanca priv. 


14530. 


14450 0,5 31398 


Saipem risp. 


3510. 


4,8 08 


Invest. Imm.It. 


2875 


2195 15,6 6555 


Saipem risp. Warr. 


875 


C.C.T. set. 83-88 
C:C.T. ott: 83-88 
C.C.T..15 lug. 90 
C.C.T. 16 ago. 90ind. 
C.O.T.18set.90ind 
C.C.T. 18 0tt. 90 


5,1 6,1 


Invest. Imm.it.r. 


2772 


2185 16,2 5810 


Sasib 


5800. 


50,3 -3,3 


Isefi 


2010 


2010 0,0 ‘2529 


Sasibpriv. 


5650. 


48,6 “2 


_1039.T. nov, 83-90 
C.C.T. 18 nov.90 99,25 


Italcable 


18330, 


1563 42,7 32800 


Sasibr.n.c. 


3850, 


C.0.T. dic. 90 103,95 


Italcable r.n.0. 


16700. 


6333 44,6 29567 


Schiapparelli 


601 


C.C.T. 18 dic. 90/Il 99,35 


Italcementi 


98950 


25307 96,0 102000. 


Selm 


2500 


0,0 0,0 


C.C.T. gen. 91 108,8 


Italcementi r.n.c: 


21150 96,5 - 60260, 


Selmrisp. 


2450 


0,0 24,0: 


lialgas 


58900. 
12900 


._1034 


78,0 3427 


Selm Finanziaria 


C.C.T.17 gen. ind: 9 
C.C.T. feb. 91 


Italia Assicuraz. 


20900. 


2326 51,8 38200 


Serfi 


6330 


1,8 


Breda 


13810 


Brioschi 


1870, 


Buitoni 


13113 


Buitonir.n.c: 


7607 


Buton 


5000. 


G Caifaro 


1944 


Cattaro risp. 


1943. 


Calcestruzzi 


10440 


Italmobiliare 


128750 


34731 76,3 158000 


Setemer: 


13750 


Italmobiliare r.n.c. 


71600 


59000 68,1 77500 


Sifa 


4240 


E] _volyHotel 


12800. 


5335 91,5 13490 


Jolly Hotel risp. 


12850 


6650 83,2 14100 


(K | Kernel Ital. 


740 


740 00 1687 


ID L'Espresso 


48300 


4829 100,0 48300 


La Fondiaria 


71000 


9101 67,4 101000. 


Cam Finanziaria 


3602 


Cantoni 


15500. 


Cantoni risp. 


19500 


La Metalli Industr. 


985 


851 5,6 3249 


La Previdente 


34000 


5125 57,3 55500 


Latina Assicuraz. 


13340. 


889__79,6 16534 


Sifar.n.c. 

Silos Genova 

Silos Genova 1.7.86 
Silos Genova r.n.c. 
Sim 


3590, 
1178 
1080 
840 
12700. 


20,2 


C.C.T. 18 feb. 91 
C.C.T.mar.91 n 
C.C.T. 18,mar.91 
C.0.T. apr.91 


22,3: 


0,5 


102,7 


C.C.T. mag. 91 Ù 
102,85__- 


C.C.T. giu. 91 
C.C.T. lug. 91 


Siossigeno: 


30700 


C.C.T. ago. 91 


Siossigeno r.n.c. 


24800 


C.C.T. set. 91 


Sip. 


2400 


C.C.T.ott.91 


Sip ord. Warrant 


2380 


C.0.T. nov. 91 


4438 


7000 


6573 38,8 7673 


Siprisp. 


2400 


C.C.T. dic.91 


Cart. Binda-De Medici 
Cart. Burgo. 


16000 


Latina Ass. risp. 
Linificio. 


1965. 


1301 39,1 3000 


Gart. Burgo priv. 


12350 


Linificio r.n.0. 


1621 


932 48,6 2350. 


Cart. Burgo risp. 


15400 


Lloyd Adriatico 


26010 


4754 84,8 29825 


Cement. di Augusta 


5271 


Lloyd Adriaticor.n.c. 


14400 


12701 53,3 15890 


Cement. di Sardegna 


8830: 


Cementeria Merone 


5250. 


[U]_vattei 


‘3650. 


3200 57,3 3985 


Cement. Siciliane 


12900 


Magneti Marelli 


3760. 


1015 61,2 5500 


Cementir 


4240. 


Ciga Hotels. 


7600. 


Magneti Marelli r. 


3766 


1024 66,5 5150 


9350 


11500) 


Sirti 
Sme 


11225 
2090. 


C.C.T. gen:92 
C.C.T.feb.92 


Smi Metalli; 

Smi Metalli r.n.c. 
Snia BPD 

Snia BPD.risp. 


2821 
2230 
3450. 
3500. 


Snia BPDr.n.c. 


2005 


Snia Fibre 
Snia Tecnopolimeri 


2410. 
5110. 


C.C.T. feb. 95 


C.C.T. apr. 95 
C.T. apr. tm) 


C.C.T.mag.95 
C.C.T. giu. 95 96,05 20,16 


C.C.T. lug.95 97,6 081 


Ciga Hotels r.n.c. 


2498 


Magona 
Manifattura Rotondi 


17800 


5310 65,3 


9900. 48,2 26300 


SO.PA.F. 


‘2850 


C.C.T. ago. 95. 9725 DST 


Gir 


10922 


Cirrisp.: 


10718 


Cirr.n.0. 


5813 


Cmi 


7800 


Gofide 


6230. 


Manuli Cavi 


3375. 


2877 36,5 — 4243 


SO.PA.F.r.n.c. 


1601 


C.C.T. set. 95 gi 931 


Manuli Cavi r.n.0. 


1875. 


1650 35,2 2290. 


Marzotto 


4920. 


2148" 55,0 7190 


Sogefi 
Sondel 


4400 
964 


C.O.T.ott.95 97,5 096 


C.C.T. nov.95 98010 


Marzotto risp. 


5120. 


2137 65,6 6681 


Sorin 


11020 


C.C.T: dic. 95 98010 


Marzotto r.n.c> 


3715 


4650. 


Standa 


14300 


Cofide.r.n.c. 


2IAT 


Mediobanca 


262550, 


2285 63,0 


68000 77,5 319000 


8976 


Cogefar 
Cogefar r.n.c. 


4300 


Comau 


5960 


Milano Assi. 


34500 


8623 68,6 46350 


Milano Assic. r.n.0. 


20800 


6281 60,3 30354 


Mira Lanza 


‘36850 


26000 30,1 62000 


Comau Warrant 


400 


Mittel 


4000 


1300 63,4 5560 


Condotte Acqua To 


7600 


Mondadori 


18215. 


1752 90,2 20000 


Standa r.n.c. 

Stet 

Stet risp. 

Stet Warrant 9%. 
Stet Warrant 10% 


(Ti Tecnomasio 


‘8580. 
3360. 
3530) 

848 
1202 


1560 


C.C.T. gen, 96 7,95 -0,05 
C.C.T.E0U82:89:13% 109,75 =; 
G.O.T.ECL 42-89.14% 107,9 tai 
C.C.T.ECU83:9011,50% ‘109,1 e 


C.C.T.E0UB49111,25% 11005 _-009 


C.C.T.EOUB4921050% 109,9 009 
C.0.T.E0U.85-039,6% 106 __-0,08 


Credito Commerciale 


8918 


Mondadori priv. 


12299 


1210 94,1 12999 


Mondadori r.n.0. 


11250 


9000 63,2 42560 


Montedison, 


2202 


787 57,3 3256 


Montedison r.n.c. 


1151 


1159 00 1738 


Montefibre, 


2115. 


1899 8,6 4420 


Montefibre r.n.c. 


1430. 


1300 16,9 2070 


(NITÀ 


3410. 


2169 45,4 4900 


Nbar.n.c. 


1900. 


1900003640 


Necchi 


3400 


3400. __0,0___5590 


Necchi risp. 


3330. 


3330 0,0 5300 


Nuovo Pignone 


4802) 


4650 29,8 5160 


[O] Olcese 


4100. 


892 36,6 9661 


Olivetti 


12110 


5750 42,8 20600 


Olivetti priv. 


7705 


4790 37,8 12500 


1,9 


Olivetti risp. 


12050 


5815 44,3 19900 


11,7 


Olivettir.n.c. 


6969 


4820 33,2 11300 


67 


Olivetti 1-7-86 


11735 


2995 83,4 13480. 


11,4 


Olivetti r.n.c. 1-7-86 


7150. 


7150 0,0 8500 


69 


D Pacchetti 


206, 


64,4 - 309 


Partecipazioni, 


3870 


68,0 5281 


2,20 


15,4 


Partecipazioni r.. 


1660 


16,9 3731 


6,63 


6,6 


TTecnost 
Teknecomp 


Teknecomp r.n.c. 


Terme Acqui 
Toro 

Toro priv. 
Toror.n.c. 


2601 
1842 
1217 
3895 
‘30300. 
19980. 
18000 


C.0.T. ECU.85-939,75%. 107-087 
C.C.T.ECU.85-939% 103,6 ce) 
C.C.T.E0U8593875% 102,35 = 
C.C.T.ECU86-948,75% 103__0,15 


C.T.R.83-93:2,5% 963 ta 


Tripcovich 


9750. 


Enti pubblici parificati 


Tripcovich r.n.c. 


D Uce 


Ucer.n.0. 
Unicem 
Unicemr.n.c. 
Unipol priv. 


5600 


1669 
1985. 
21770. 
13640. 
27150. 


FS70-907% 
Az. Aut. FS.83-901.0 
Az. Aut. FS.83-902.0, 


0,14 
0.47 


98 
106 
105,3 


Az. Aut: FS 84-92 105,65__-0,33 


Az. Aut.FS85-20003.0 103,65 010 


Az. Aut. FS.85-92 4,0 1036010 


Az. Aut. FS 85-92 2.0 


DM. Valeo 
Vetrerie italiane 


7135. 
5005. 


BEI 85-92.12,5%. 
BEI 86-94 12,75% 


Vianini 
Vianinir.n.c. 
Vianini Industria 


4290. 
3850 
1930 


Città Ge 76-91 10% 


Città Mi72-927%. 


Città Mi 73-937%. 


\ ] Westinghouse 
Worthington 


‘39400. 
1590 


Perlier 


2116. 


59,3 3120 


2,10 


29,2 


Perugina 


4410. 


58,7 6250 


1,59 


50,9 


1951, 


13,9 3500 


4,61 


22,5 


Perugina rino. 


Pierrel 


1850, 


14,3 5030. 


1243 


11,4 


Pierrel r.n.c. 


9,6 4000 


5.71 


65 


Pininfarina 


23,4 23995 


Pininfarina risp. 


56,0 


Pirelli&C. 


3,08 


15,6 


beneficiato le Credito Fondiario 6400 
Credito Italiano. 3529 
Credito Italiano risp. 2975 
Credito Varesino sui 
Cr. Varesino r.n.c. in 
Cucirini 3350. 
D Dalmine 920 
Danieli & O. 5390 
Danieli &C.r.n.c. DE 
Dataconsyst 40010 
Del Favero 5800 
[El edit Fabbri p. 2399 
Editoriale 3510 
Eliolona 2780 
Eridania 6520 
Eridania r.nic. 3048 
Eurogest 2118 
Eurogest risp. 1990 
Eurogestr.nic. 1499 
Euromobiliare! 19900 
c. Euromobiliare r.n.c. 7000 
nina D (FIGO 4871 
TRIESTE arrivi ; - Faema ooo 
Falck 
Data | ora Ji Nave Provenienza | Ormeggio Falccnepi tn 
IT 1200 C.R.KOBE Genova — sO(10) > Falck risp. 1.185 23900 
TIT. 18.00 CAMELIA Capodistria 51 (16) 
8/7. 06.30 UFUK Chioggia 14 
8/7. 06.30 GJERGIK.SKENDERBEG: Durazzo 38 5 
8/7. 11.00. TRAPEZITZA Patrasso 57 VELGZIOE Mi. banconote 
8/7 12.00 ZNAMYAOKTYABRYA  Berdyansk 26 Daliaro 1333 
8/7. gior. OSLO Richard Bay rada Marco tedesco Tea, 
8/7 sera RUTHBORCHARD Ravenna VII Franco Fanicese 217,8 
8/7 15.00, EUROPAII Patrasso 28 Forino oidndese 642 
8/7. sera. WEBBER'SPOST Paranagua rada — Franco belga 34,75 
8/7 21.00. WHITINGSEA mare rada/Siot Sterlina 2185, 
ni Lira irlandese Etta 
partenze Corona danese d91,9 
Dracma 10,20 
Data | ora Nave | Ormeggio | pestinazione Ecu = 
a 995. 
8/7: 13.00 CAMELIA 16 Haifa Dollaro canadese 
8/7. 18.00. SILVER CLOUD i ordini Vengiapponese 16 
8/7 18.00 C.R.KOBE 50 (10) Singapore Tenco svizzero 03 
8/7. sera. UFUK 4 Misurata Scellino austriaco 1 


navi in porto 


Porto doganale: 
DEBRECEN. 


' Punto franco vecchio: ANTON LKHALED II, OSA TRIE- 
© STE, STORM DUE. SONORA 


Punto franco nuovo: SUNDERLAND CITY, SILVER CLOUD, SAJO, 
SOCARQUATTRO, FRIENDLY CARRIER, SOCARSEI, M. 8, M. 11, 


ADRIACO 301. 
Terni: AQUARIUS. 
Frigomar: PACIFIC COUNTESS. 


A 


Arsenale Triestino: AGIP MARCHE, CASTORO OTTO, IVAN KORO- 
TEEV, URSA MAJOR, QUETZACOATL, SARANDA, APULIA, SAIPEM 


LINCE. 


Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. 


L———_—_212zk_@y+ —5Zz,{N 
MONFALCONE navi in arrivo 


SALEKHARD (Urss), ag. B. Carsica, tondello, da Arcangelo; WAL- 
TRUD (Germania), ag. Costanzi, cellulosa, da Ancona; PACIFICO M. 
(Panama), ag. Cattaruzza, caolino, da Savannah; GEORGE 4. (Cipro), 
ag. Cattaruzza, crusca, da Alexandropolis; SOCAR 4 (Italia), ag. Cat- 


taruzza, carbone, da Trieste. 


Corona norvegese, 


202 


Corona svedese 


207,5 


Marco finlandese 


299 


9,70. 


Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


10,90, 


idi tempo consi 
mettere, 


Obbligazioni convertibili 


D perce 
tordo di 


Gi 
ardo dell'azione, te 
) è Îì più recente di 


ico dell 


fa scc 


le DIVIDENDONQUOTAZIONE si rica 
inulo conto che l'ammo 
bile, rettificato a 


CONVERTIBILI (a contante) 


Chius. Var.% 


Titoli 


Chius. Var.% 


Titoli 


Dollaro australiano 


926,50 


Totalmente convertibili 


Med: Sip86:91 


92,1 0,98 


FA zucchi 


4555 


| NUOVE QUOTAZIONI | QUOTAZIONI 


B. Agricola Milano 
Calp 


11590: 
‘3392 


Città Mi 76-88.10% 


2,0 


Città Na 75-95.10% 


20,5 


20,5. 


Enel 72-927%, 
Enel73:997% 
Enel 81-88ind. 
Enel 82-89ind. 1.0 


0,1 


, Enel 82-89ind. 2.0 


Comitr.n.c. 


3085. 


15 


Enel:82-89ind. 3.0 


Vianini Lavori 


5400) 


SR 


Enel 82-89ind. 4.0 


[o ata 


per chi 


sto Indica» 
Hividenio 


fi calcolario perche 


FONDI D’INVESTIMENTO 
| Ala 


America 


11722 
10594 
10163 


0,03 


an; 
24948 _-0,60 


a cura di Stu 
Imicapital 


Enel 83-90ind: 1.0 
Enel.83-90ind. 2.0 
Enel 83-90.ind. 3.0 
Enel 84-92ind. 1.0 
Enel 84-93 ind. 2.0 
Enel 84-93ind.3.0 
Enel 84-93ind. 4.0 
Enel 85-20002.0 


Enel 85-95 ind. 
Enel.86-932.0. 

Enel 86-933.0.9,7%. 
Imi70-88.28.07% 
Imi 70-88 /29.07% 


Imi 74-94 42.08% 

Imi 75-93 49.0 10%. LR ei 
Imi:77-89 56.0 12%. 101,1 = 
Imi 82-92 2R2 15% 175,85 = 


Imi 82-923R2.15% 189005 


Iri 77-88.12% 


-0,29 


Dinaro (Milano) T. 


2,25 


Agricola 86-92 


86,05 _-0,17 


Med. Snia Fibre 86-95 


Arca 21. 
Arca BB 


20282. 


20,36 


2,30. 


Dinaro (Milano) T; 


Dinato (Roma) 


1,95-1,75. 


Dinaro (Trieste) 


1,75 


LE ALTRE VALUTE 


Londra 


Francoforte 


Pari 


igi 


Zurigo 


Dollaro Usa 1,8360-70. 


6,11900-13200 


1,6200-10. 


1,5308-5318 


Yen *1,2300-2320) 


*4,0998-1070 


242,43-74 


*1,0251-0265 


Marco. _ 


*332,870-333,470. 


2,9790-9825. 


Le 
navi in partenza 
SOCARE6 (Italia), per Trieste. 


navi in porto 


TRASMAR III (Italia), 9: Cattaruzza, Portorosega, sbarco bitume; 
DVINOLES (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco bitu- 
me; S. BARTOLOME (Spagna), ag. A. Costanzi, Portorosega, sbarco 
caolino; MAK (Italia), 49- Cattaruzza, Portorosega, sbarco tondello; 
SOCAR 5 (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbone. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


° Francofr. 


*30,00-03 


9,9225-9365 


Buitoni 81-88 


Med. Snia Tecn. 86-98 


Arca RR. 


11914 


20,01 


Caboto Mi c. 83-91 


20,30 


Med. Unicem 


Caffaro 81-90 


Med. SS Buitoni 85-95: 


C. Binda De Medici 


Med. SS Buitoni 85-95. 


‘Aureo _ 


16059 


-0,27 


14654 _-0,08 
10628 0,04 
18700 _-0,63 


Imirend, 
Imi 2000 
Interbancaria az. 


Iri 79-8913% 
[Î 81-91 ind. 


Interbancaria obbl. 13500_-0,01 


Iri 82-87 ind. 


13290 0,04 


Iri Sider 82-89 ind. 103,95 


AZZUITO 


16919 


0,56 


Interbancaria rend. 
Libra 16196 001 


Iri 83-88 ind. 102,2 


‘BN Multifondo. 
BNendifondo 


12118 
11064 


20,53 
0,06 


Binda 85-90 


Med. SS Cit 86-97 


Capitalcredit 


10506 


-0,42 


Cir 85-92 


Mira Lanza 82-87 


Gapitalfit 


12344 


-0,96 


Efib.P. CR Valt. 


Montedison 84-91 


Capitalgest 


14518 


0,12 


Efib. Ifit. 85-92 


Montedison 84-91 


Cash Manag. Fund 
Corona Ferrea 


12719 
10933 


20,95 
-0,30 


Efibam Saipem 85-90 


M. Selm Meta 85-92 


Eptabond 


10829 


20,05 


Multiras 17426 -0,44 


Iri 85-2000 ind. 100,2. 


Nagracapital _ 14294 20,41 


Nagrarend 12228 0,04 
Nordcapital 10127 _-0,40 


Nordfondo 11957 _-0,03 


Opere Auto 727% 85,1 = 


Phenixfund 10331 -0,44 


Opere Auto 741.08% 87,5 = 


Primecapital 25611 _-0,67 


Opere Auto 74 2.08% 84,8 22 


Primecash 12201 0,07 


Sterlina 2,974-978 


9,9170-9350. 


Efibam Ill 85-90 


Pirelli 81-91 


Franco sv. 311180008. 


399,350-400,050. 


2,4850-80. 


Eridania 85-90 


Pirelli Spa 85-95. 


Lira 1*1,979-382 


1°4,5975-6065 


2156-59 


*0,11498-11514 | 


Euromobiliare 84-89 


Pirelli & O. 85-91 


Eptacapital 
Euro Andromeda 
Euro Antares 


10327. 
16261 
12652. 


0,97 
-0,62 
20,14 


10867. 


0,02 


*Per cento unità **Per mille unità. 


ORO E MONETI 


Dom. 


7.7.4987 Dom. 


Off. 


86.7.1987 


Oro.Milano (1) 19000. 


19200 


Sterlina oro n. 


136000. 


Oro Lonidra (2) 441,75 


442, 


25 Sterlinaoron.o. 


135000 


Oro Zurigo (2) 


445,50 446,00 


Marengo italiano 


105000. 


Argento (3) (ind) 313350 


321050 


Marengo svizzero 


124000, 


(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (8) Lire per kg. * Anteriore 1973 


MERCATO DEL DENARO 


Vi 


ta 9.7.87 


Euromobiliare 86-93. 


Siossigeno 81-91 


Euro Vega 
Can Fund 


10848. 


-027 


Gemina 85-90 


Smi Metalli 85-95 


Generali 81-88 


Snia Bpd 85-93 


Gerolimich 81-90. 


So.Pa.F. 86-91 


Gim 85-91 


Tripcovich 84-89 


Fiorino 


22622 


-0,98 


Primerend 18266 _-0,97 
Redditosette 14817 _-0,01 
Rendicredit 10869 __0,03 


Opere Auto 758%. 82,7 SS 


Obbligazioni con Warrant sù 
Benetton 86-91.6,5%. 101-090 


Rendifit 11396 2 


Iri Aeritalia 86-939% — 1625098 


Risp; talia bilano. 17452 _-0,69 


Iri Alitalia 84-905,9% 112_0$ 


Risp. Italia redd. 12973 0,02 


Fondattivo 


13707. 


-0,65 


lriS.Spirito83-8865% 1014 049 


Sforzesco np: 


Fonderse!. 
Fondicri f.0 
Fondicri 2.0 


26191 
11035 
10456 


0,47 
20,08 
20,31 


Italgas 82:88 


Parzialmente converti 


bili 


Fondimpiego 


10664 


0,91 


Med. Fibre 73-88 


Imi Cir 85-91 


Fondinvest1 


11833 


-0,05 


M.FIB. Tosi 97 


Imi Unicem 84. 


Med. SS. Italo. 85-95 


Iri Comit 86-92 


125 


Fondinvest2 
Fondo Centrale. 
Fondo Professionale 


14809 
14605. 
27783 


0,89 
20,42 
20,26 


Med. Italmobiliare 


Iri B. Roma 81-87 


101,3 


Genercomit 


17163 


-0,46 


Med. Linificio 932 


Iri Credit 81-87 


130,5 


Genercomit rend. 


10489 


0,01 


Overnight 


2,00/10,00 8,00/11,75 


45 giorni 


9,750 


10,250 


Med. Marzotto 93 CV 


Iri Stet 73-88. 


200,25. 


Vista 10,375 


10,875 


1 mese 


10,625 


11,125 


Med. Pirelli &C 


3105 


Geporeinvest 
Geporend 


10396 
10428 
10515: 


-0,45 
-0,05 
20,29 


giorni 9,500. 


10,000 


2mesi 


10,750 


11,250 


Lira interbancaria: 
mese (10.628/11. 


Med. Sabaudia ris. 


Mediobanca 82-88 
Med. S. Spirito 73-88! 


247 


Gestielle B! 
Gestielle M 


10790. 


0,08 


Med. Selm828S 


Med. Sip 73-88 


123 


Gestiras 


1 16610 


0,01 


Verde psn 
Visconteo 115903 _-0,46 


Iti Stet 84-89.5,9% 189,5 _-079 


Iri Stet 84-91 5,9%: 184-054 


Comm. Turismo 10158 _-0,66 


Iri Stet85-909% 1165__-9,86 


Centr; Reddito 10155 0,11 


Iri Stet 85-90.10% 141-142 


Salvadanaio 10207 -0,37 


Stet 83-887,6% 128 0,98 


Salvadanaio 1 110207. -097 
Capitalettaliasi 9458 — 
Fonditalia $ 76,57 _-1,10 
Interfund $ 37,64 _-0,90 
Int-Securities$ 129,71 -1,28 
Italtortune $ 42,32 = 


Efibanca Necchi 86-917%. 86,1 == 


Scadenza Giorni Prezzi Var.% 


Italunions, 29,62 
MediolanumS$ 37,55 _-1,04 
Rominvest$ 36,9_-087 


83 98,014 = 
174 95,907. = 


Rasfund (lire) 39875 — 


357. 91,909 a 


Tre R (lire) 38409 = 


(Rendimenti indicativi) 


ne 


bi 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
Viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
-— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
= 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste ‘sono: .1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7. professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 apngriameni e locali— 
offerte affitto;"20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali;- 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola; numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2- 4-5-6-7-8-9 
- 10-11 -12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno. pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
Zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia’ dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
‘sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12'e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
Urbana di Trieste. 

“Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
Il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
Vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La! SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
@ di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 


FEIST ESIIZA ERI VIZI 


— ALL’ENI LAVORIAMO 


PER UNA GRANDE RICCHEZZA DELL'UOMO: 


LA SUA ACQUA 


“Da sempre per il Gruppo Eni l’ambien- 


te è un patrimonio inestimabile, da pro- 


teggere in ogni attività con nuove idee e 


nuovi prodotti. Questo intento trova 0g- 


gi la sua espressione concreta e unifi- 


cante nel Progetto Ambiente: ricerca 


tecnologica e lavoro dedicati all’Acqua, 


alla Terra, all’Aria. Molto si è fatto e si 


farà per l'elemento Acqua. Ad esempio 


depurando i rifiuti chimici e industriali, 


indirizzandoli con iniziative di riciclo ad 


una nuova produttività. Lavorando per 


la massima sicurezza ambientale duran- 


te l'estrazione ed il trasporto del greg- 


gio. Proteggendo e sviluppando la vita 


degli animali e delle piante acquati- 


che. In ogni. parte del mondo. Am- 


biente si può, ambiente si deve: è 


questo l'impegno consapevole del 


Gruppo Eni e delle sue Società. 


Ambiente si può, ambiente si deve. 


Ea 

a 
Zini 
Progetto Ambiente 


«  AGIP,AGIP PETROLI, SNAM, NUOVA SAMIMI, AGIP CARBONE, SAIPEM, ENICHEM, 
SNAMPROGETTI, NUOVO PIGNONE, SAVIO, LANEROSSI, SOFID, ENI INT. HO. 


Impiego e lavoro 
Offerte 
immane 


CERCASI commesso esperto, 
autoaccessori, ricambi, rnon- 
taggi autoradio conoscenza 
lingue slave 722489 ore pasti. 
4090 
CERCASI estetiste parrucchie- 
rile modellisti/e sarti/e figuri- 
niste/i cesellatori orafi. Solo 
professionisti scopo insegna- 
mento. Dettagliare curriculum 
a Publied casella n. 33/T 34100 
Trieste. 050176 
LA DEC Spa società di consu- 
lenza per l'elaborazione dei 
dati ricerca analisti program- 
matori conoscenza problema- 
tiche contabilità, IVA, magaz- 
zino e/o paghe. Telefonare 
040/68592. 3863 


RAGIONIERE massimo 27 an- 
ni; esperienza contabilità ge- 
nerale, prima nota, bilanci, 
Iva; buona conoscenza tede- 
sco parlato e scritto; cercasi 
da società zona Grado. Ottima 
opportunità. Scrivere cassetta 
n. 6/U Publied 34100 Trieste. . 

108 
390.000 settimanali offronsi 20- 
45 enni per consulenza. Via 
Broletto '2/B Trieste, 58367 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 


che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344, 4010 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344, 4010 


PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
»ienti singoli, facciate, Tel, 
301300. 


058354 
‘Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201, abitazione 43038. 
058084 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 


415582. 
058295 


Auto, moto i 
cieli 


Prini e i 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 


3996 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 

4087 


CROMA i.e. Turbo 1986 perfet- 
tissima 30.000 km fatturabile. 
764071-577754. 

058366 


ETICO, 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
nr ARIETE ra 

ALPICASA Goldoni uso ufficio 


quattro stanze servizi autori- 
scaldamento 1.000.000. 733229 


È 25 
GIARDINO pubblico quattro 
stanze cucina servizi IV. piano 
380.000 mensili. Tel. 766676. 
19 
ROIANO soggiorno cucinotto 
due stanze bagno terrazza 
non residenti 350.000 mensili 
+ oneri. Tel, 766676. 19 


Capitali 
Aziende 


n —_______ 
A.A.A, TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000 ésempio: 
10.000.000 48 rate da 271.000, 
Telefono 7362. 058215 
A.A. MINI prestiti in 240re ogni 
esigenza concediamo. Trieste 
040/65818 Gorizia 0481/31618 
BAR superalcolici rionale ven- 
desi. Tel. 414774. 058346 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani commercianti profes- 
sionisti. Tempi brevi. Tel. 
722488 ore ufficio. 3814 
ISTITUTO finanziario triestino 
concede prestiti fiduciari a la- 
voratori dipendenti e autono- 
mi improtestati senza necessi- 
tà di garanti. Piazza Benco 4 
tel. 040/630610. 3967 
PRESTITI fino 30 milioni in 48 
ore ottimo tasso. Trieste 
040/65818 Gorizia 0481/314618. 


Case, ville, terreni 
Acquisti» 


A.A.A.A.A. PER nostra cliente- 
la referenziata, disponibilità 
contanti cerchiamo due appar- 
tamenti recenti In città. Tre i 
774881, 4037 
APPARTAMENTO recente si- 
gnorile minimo 120 mq pano- 
ramico cerco telefonare 
763189. 14 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2/3 stanze piani 
alti o palazzina. Tel. 630120 
Studio Q. 12 
CERCO appartamento con due 
camere, in buone condizioni 
inintermediari. Tel. 631512. 
4037 
PRIVATO acquista ‘apparta- 
mento pagando contanti 2 
stanze cucina servizi. Telefo- 
nare 948211. 4094 
RECENTE appartamento ac- 
quisto se ottimo affare, zona 
residenziale. Tel. 631631. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
‘è curata dalla 
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SIAMO interessati acquisto 
per nostro cliente cucina salo- 
ne tricamere box zona signori- 
le Spaziocasa 60125. 111 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sa 
AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO piano |, due apparta- 
menti unificabili, di cui uno li- 
bero, totali mq 125, riscalda- 
mento centrale. 4098 


AGENZIA Meridiana 733275 
PUCCINI seminuovo, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
giardinetto privato. 4094 
ALABARDA 768821 zona Baia- 
monti recente matrimoniale ti- 
nello cucinino bagno 2 poggio- 
li 38.000.000. 4098 
ALPICASA Brigata Casale 
soggiorno cucina bistanze 
servizio poggiolo posto auto 
85.000.000. 733209. 25 
ALPICASA Rossetti perfetto 
cucina soggiorno bistanze bi- 
servizi poggioli. 733229. 25 
COMODA ubicazione apparta- 
menti pronta consegna vende 
Marcon, Castaldi 3, 728012, 
4023 
FORTUNIO piano alto ascen- 
sore riscaldamento ampio sa- 
lone due matrimoniali tinello 


. cucina abitabile doppi servizi 


poggioli. FARO 729824. 17 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
VERGERIO luminosissimo 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel.61712. 4094 


MAC SpA 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recente zona 
CARPINETO saloncino 2 stan- 
ze cucina doppi servizi pog- 


;_ giolo riscaldamento ascenso- 


re 76.000.000, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 4094 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
p.zza C. ALBERTO Signorile 
Vista mare 4 stanze stanzetta 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento. S. Lazzaro 10, tel, 
61712. 4094 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi VIALE 2 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
ascensore 38.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 

; 4094 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GATTERI 3 stanze cucina 
servizi ripostiglio 45.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4094 
MONFALCONE centralissima 
casa 2 piani da ristrutturare 
giardino. Grimaldi 0481/45283 
È 1000 
MONFALCONE centro libero 
recente soggiorno due camere 
cucina bagno poggiolo 
50.000.000 Rabino 762081. 14 


OPICINA villino con 1000 mq di 
giardino, completamente rifi- 
nito, abitabile subito, vendia- 
mo con possibilità permuta 
piccolo appartamento in città. 
Informazioni presso il nostro 
ufficio Agenzia Immobiliare 


.Domus-Galleria Tergesteo 


14. ; 


PUCCINI libero stanza sog- 
giorno cucinino massimi com- 
fort 40.000.000 vende Immobi- 
liare Giuliana, tel. 763324. 

+ 9984 
REDIPUGLIA villa primingres- 
so tricamere triservizi cucina 
soggiorno salotto taverna ga- 
rage giardino. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
RONCHI casa indipendente 
circa 150 mq con giardino, Gri- 
maldi 0481/45283. 1000 
UFFICI - Studi - Ambulatori 
nuovissimi centralissimi ogni 
confort stabile prestigioso va- 
rie soluzioni.d'interni Spazio- 
casa 60125. 6 
ULTIMA palazzina Impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
tel. 60251. 4031 


26 Matrimoniali 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata per trovare il partner 
ideale. Massima serietà e ri- 
servatezza. Trieste, telefono 
574090. ‘ 3957 


Diversi 


AMBIENTE raffinato, salute, 
relax, sauna, massaggi, ba- 
gnoturco, Tel. 0438/59158. 


MYRA cartomante sensitiva - 


astrologa talismani protettivi. 
Telefonare 040/308018 oppure 
0481/520440. 058363 


13.30 E 


ISTITUTO AUTONOMO | °° 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
GESTIONE ALLOGGI EX E.N.LR.P. 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 


Si rende noto che questa Stazio» 
ne Appaltante intende indire una 
gara d'appalto da tenersi a mez- 
zo licitazione privata ai sensi del- 
lo art. 1) lettera a) della Legge 
2.2.73n. 14, per la fornitura di ca- 
lore, conduzione e manutenzione 
degli impianti di riscaldamento 

centralizzato negli stabili ‘ex 


E.N.L.R.P. 


Importo a base d'asta: Lire 
478.208.314, 

È richiesta. l'iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori, cat: 
5a1 per l'importo adeguato. 

Le richieste d'invito dovranno 
pervenire presso lo IAGP di Trie- 
ste, piazza Foraggi 6 entro le ore 
18.00 del 20 luglio 1987, 
Ulteriori informazioni potranno 
essere desunte dal bando dì.gara 
affisso presso la sede di questo 
IAGP e presso l’Albo Pretorio del 
Comune di Trieste. Le richieste 
non vincoleranno l'Amministra- 
zione. 

Trieste, lì 8.7.1987 


IL PRESIDENTE 
(dott. Ugo Verza) 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 DIL Venezia S.L. 

5.10L VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L, 

6.17 16 (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre - Milano 
C.le); WL Mosca - Torino 
(circola il venerdì) 

San Donà di Piave (circola 
dall'1/6.al 13/6 e dal 21/9/87 
- soppresso nei giorni festi- 
Vi) (2.a cl.) 

6.20 Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/87 - soppresso nei 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Venezia 


8.22L 


6.50 E 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
SL. 

9.53L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.30 1C (*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Milano G.le (via Venezia 
S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl. Trieste - Lecce 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
f.a e2.a cl. Trieste - Parigi; 


8.00 D 
8.52E 


12.40D 
13.421 
14.10D 
16.40 


17.00D 
17.251 
18.10 E 


18.53L 
19.301 
19.45E 


WL Zagabria - Parigi; cuc- 
cette 2.a ci, Belgrado - Pari- 
gi 

Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L. - Mila- 
no C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.a 
cl. Trieste - Roma 

(**) Servizio di 1.a e 2.a.cl. con sup- 
plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


23,00 E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
045 L/D Venezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D Venezia S.L. 
6.55L 
7,32 D 


Portogruaro 
Ventimiglia (via Genova 
P.P. - Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N, (via Mila- 
no C.le- Venezia S.L.); WLe 
cliccette 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 
D Portogruaro (2.a cl.) 
E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 
2.a cl. Roma - Trieste 
Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi - 
Trieste; cuccette 2a cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria 
D VeneziaS.L. 
E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a 
cl. Lecce - Trieste 
Venezia S.L. 
Portogruaro 2.a cl, (circola 
dall'1/6 al 13/6 e dal 
21/9/1987 - soppresso nel 
giorni festivi) 
Autocorsa sostitutiva - Por 
togruaro (circola dal 15/6/al 
19/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) 
Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 
Venezia S.L. 

L 


13.25 


14.25 D 
15.28 D 
16.20 D: 
17.52 D 
19.10D 


19.55L 

20,14 D- Venezia S.L. 

21.051 Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve, Mestre) 

21.45IC Tergeste (**) - Torino.P.N. 

(via Milano C.le - Ve. Me- 

stre); WL Torino - Mosca 

(circola il sabato) 

Venezia S.L. 

Roma Termini (via Venezia 

S.L.); WL Roma - Mosca 

(escluso il sabato) 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 

mento rapido e prenotazione obbli- 

gatoria del posto. 

(**) Servizio dì 1,a e 2.a cl. con sup- 

plemento rapido. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


28.10L 
23.49 E 


ar 


un 


